
      Provincia di Potenza 

ALLEGATO A) 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

   COMUNE DI ARMENTO 

 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 2024 – 2026 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113)



       

 

 

 

Indice 
Premessa ............................................................................................................................................ 3 

Riferimenti normativi ....................................................................................................................... 3 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2024-2026 ................................................................ 5 



       

 

PREMESSA 
 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell9attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 
semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell9attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell9Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi 
pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall9altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l9Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Il PIAO 2024-2026 conferma in buona parte i contenuti del Piano adottato in forma sperimentale per il 
triennio 2023-2025 approvato con D.G.C. n. 80 del 12/10/2023, salvo aggiornare: 

 la sezione Performance con riferimento agli obiettivi per l9annualità 2024; 

 la sezione Rischi corruttivi e trasparenza alla luce delle novità apportate al PNA 2022 con la 
deliberazione ANAC n. 605 del 19/12/2023; 

 la sezione PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE. 
 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 
2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione 
delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Nel caso di variazione del termine di approvazione del 
bilancio preventivo, la scadenza per l9adozione di questo documento da parte degli enti locali è spostata ai 30 
giorni successivi all9approvazione di tale documento.  

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello 
dell’Economia e delle Finanze n. 132/2022 pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica in 
data 30 giugno 2022 e sulla Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 2022 sono stati disciplinati i contenuti e lo 
schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti.  

Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono 
soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 
gli adempimenti inerenti ai seguenti piani: 

a) Piano della performance;  

b) Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

c) Piano per le azioni positive;  

d) Piano organizzativo del lavoro agile;  



       

e) Piano triennale dei fabbisogni del personale 

Il Comune ha attualmente in servizio un numero di dipendenti inferiore alle 50 unità e, pertanto, è tenuto alla 
redazione del Piano in modalità semplificata avente la seguente struttura: 
 

N. SEZIONE OBBLIGO 

1 SEZIONE ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE SI 

2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

 

2.1 VALORE PUBBLICO NO 

2.2 PERFORMANCE NO 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA SI 

3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA SI 
3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE SI 

3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL 
PERSONALE 

SI 

4 MONITORAGGIO NO 

 
 
Tuttavia, si è ritenuto opportuno compilare le sottosezioni <Valore pubblico= e  <Performance= al fine 
di fornire uno strumento completo ed integrato, evitando dunque l9approvazione di atti separati 
venendo meno a quello che è l9intento originario del legislatore che ha istituito il PIAO di consentire 
un maggior coordinamento dell9attività programmatoria delle pubbliche amministrazione e una sua 
semplificazione. 

Il PIAO assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, 
previsti a legislazione vigente per ciascuna amministrazione, che ne costituiscono il necessario 
presupposto, quali il DUP e il bilancio di previsione finanziario.  

Il PIAO costituisce inoltre la sede in cui riassumere i principi ispiratori dell9attività amministrativa 
dell9ente. La durata triennale del documento consente di avere un arco temporale sufficientemente 
ampio per perseguire con successo tali finalità. 

Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l9intera struttura amministrativa dell9ente, 
coordinata dal Segretario comunale. 

Il PIAO deve essere trasmesso, attraverso il portale https://piao.dfp.gov.it/ al Dipartimento della 
Funzione Pubblica e pubblicato nel proprio sito Internet istituzionale nella sezione <Amministrazione 

Trasparente=, nelle seguenti sottosezioni: 

a) Sottosezione <Disposizioni generali= – sottosezione di secondo livello <Atti generali=; 

b) Sottosezione <Personale= – sottosezione di secondo livello <Dotazione organica=; 

c) Sottosezione <Performance= – sottosezione di secondo livello <Piano della Performance=; 

d) Sottosezione <Altri contenuti= – sottosezioni di secondo livello <Prevenzione della 

corruzione= e   <Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati=. 
 

https://piao.dfp.gov.it/


       

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2024-2026 
 
 

SEZIONE
 
DI 

PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI 

PIANIFICAZIONE 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

(In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione) 

 
Comune di ARMENTO 

Sede: Piazza Umberto I, n. 14 

Codice fiscale: 81000210765 

Partita IVA: 05400000724 
Rappresentante legale: Dott.ssa Maria Felicia BELLO 

Sito Internet: http://www.comune.armento.pz.it 

PEC: comune.armento@cert.ruparbasilicata.it 

PEO: comune@comune.armento.pz.it 

Telefono: 0971/751271 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 4 (a tempo indeterminato)  

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 551 

 
SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
2.1 VALORE 
PUBBLICO 

Per valore pubblico s9intende il miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, 
sociale, ambientale della comunità di riferimento di un9Amministrazione, e più precisamente dei 
destinatari di una sua politica o di un   suo servizio, per cui una delle finalità precipue degli enti è 
quella di aumentare il benessere reale della popolazione amministrata. 

Creare valore pubblico significa riuscire ad utilizzare le risorse a disposizione in modo funzionale 
in termini di efficienza, economicità ed efficacia, valorizzando il proprio patrimonio intangibile ai 
fini del reale soddisfacimento delle esigenze del contesto sociale di riferimento (utenti, cittadini, 
stakeholders in generale) e della sempre maggiore trasparenza dell9attività amministrativa. 

Il valore pubblico non fa solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti dalle 
pubbliche amministrazioni e diretti agli utenti ed ai cittadini, ma anche alle condizioni interne 
all9Amministrazione (lo stato delle risorse). Non presidia quindi solamente il <benessere 
addizionale= che viene prodotto (il <cosa=, logica di breve periodo) ma anche il <come=, allargando 
la sfera di attenzione anche alla prospettiva di medio-lungo periodo. 

In tempi di crisi interna ed internazionale, derivante negli ultimi anni dalla grave emergenza 
sanitaria da COVID-19 e nell9attualità da un eccessivo costo dell9energia e di esigenze sociali 
crescenti, una pubblica amministrazione crea valore pubblico quando riesce a utilizzare le risorse a 
disposizione in modo funzionale al soddisfacimento delle esigenze del contesto sociale. 

Il valore pubblico è pertanto il risultato di un processo progettato, governato e controllato. 

Al tal fine è necessario adottare strumenti specifici, a partire dal cambiamento degli assetti interni 



       

per giungere agli strumenti di interazione strutturata con le entità esterne all9Amministrazione. 

Gli obiettivi che determinano la realizzazione di valore pubblico sono stati fin qui contenuti nei 
seguenti documenti: 

1)   LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (art. 46 TUEL), presentate al Consiglio 
comunale all9inizio del mandato amministrativo (deliberazione consiliare n. 29 del 14/06/2019), che 
individuano le priorità strategiche e costituiscono il presupposto per lo sviluppo del sistema di 
programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance dell9Ente. 
2) DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (articolo 170 del TUEL), approvato per il 
triennio 2024-2026 con deliberazione consiliare n. 31 del 21.12.2023, che permette l9attività di guida 
strategica e operativa dell9Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di 
coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione 
aggiornata. 
Si rinvia, dunque, alle deliberazioni sopra citate ed in particolare alle indicazioni contenute nella 
Sezione Strategica del DUP. 
 

 
 
2.1.1 PIANO 
DELLE AZIONI  
POSITIVE 

Il presente Piano triennale delle Azioni Positive del Comune (approvato con D.G.C. n.25 del 
25.3.2022 e successiva integrazione con deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 
11.04.2022) g stato trasmesso alla Consigliera di Parit愃� della Regione Basilicata, la quale 
Consigliera Regionale ha espresso parere positivo con nota ricevuta al prot. n.1687 del 
04/04/2022. 
Avendo valenza triennale e non essendovi stati rilevanti mutamenti organizzativi, lo stesso viene in 
questa sede confermato anche per l’annualit愃� 2024. 

*** 

Quadro normativo 
Il piano triennale delle azioni positive è previsto dall9art. 48 del D. Lgs 198/2006 <Codice delle pari 
opportunità=, con la finalità di assicurare <la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 
piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne=. La direttiva 
ministeriale 23 maggio 2007 prevede le <Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche.= 
La materia era tuttavia già disciplinata dai contratti collettivi nazionali del comparto pubblico, in 
particolare lart. 19 del CCNL Regioni e autonomie locali 14/09/2000 prevedeva la costituzione del 
Comitato pari opportunità e interventi che si concretizzassero in <azioni positive= a favore delle 
lavoratrici. Lart. 8 del CCNL Regioni e autonomie locali 22/01/2004 prevedeva invece la costituzione 
del comitato paritetico sul fenomeno del mobbing. 
L9art. 21 della Legge 183/2010 ha apportato importanti modifiche al D. Lgs. 165/2011 <Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche=, in particolare, 
prevedendo: 
- all9art. 7 che <Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne 
e l9assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all9età, 
all9orientamento sessuale, alla razza, all9origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 
nell9accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 
nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un 
ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed 
eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno=; 
- all9art. 57 con la previsione della costituzione del CUG <Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni che sostituisce, 
unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici 
sul fenomeno del mobbing. 



       

In quest9ottica è opportuno, come indicato nella Direttiva 4 marzo 2011 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e l9innovazione e il Ministro per le pari opportunità <l9ampliamento delle garanzie, 
oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche ad ogni forma di discriminazione diretta ed 
indiretta, che possa discendere da tutti quei fattori di rischio più volte enunciati dalla legislazione 
comunitaria: età, orientamento sessuale, razza, origine etnica, disabilità e lingua, estendendola 
all9accesso, al trattamento e alle condizioni di lavoro, alla formazione, alle progressioni in carriera e 
alla sicurezza=. 

Situazione attuale 
 
La situazione nel Comune di Armento 
L9analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data 
del 31.12.2023, presenta il seguente quadro: 
 
RUOLO/CATEGORI
A 

UOMINI DONNE TOTALE 

Categoria C 2 2 2 

Categoria B 0 0 0 

Categoria A 0 0 0 

TOTALE 2 2 4 

 
A fronte di una continua ridefinizione delle strutture organizzative e del contesto normativo di 
riferimento, oltre che della sempre più pressante richiesta di servizi di qualità da parte dei cittadini, il 
personale del Comune di Armento è costantemente calato e, in assenza di turnover, non si è verificato 
un ricambio generazionale. 
Inoltre, il prolungato blocco delle retribuzioni ha, sino ad oggi, limitato l9applicazione di un sistema 
di valutazione della performance effettivamente premiante. In questo contesto la valorizzazione delle 
persone è un elemento fondamentale che richiede politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane 
coerenti con gli obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi resi al cittadino e alle imprese. 
Come ricordato nella Direttiva sopra citata <un ambiente di lavoro in grado di garantire pari 
opportunità, salute e sicurezza è elemento imprescindibile per ottenere un maggior apporto dei 
lavoratori e delle lavoratrici, sia in termini di produttività sia di appartenenza=. 
Nella gestione del personale si presterà un9attenzione particolare finalizzata all9attivazione di 
strumenti per promuovere le reali pari opportunità, come fatto significativo di rilevanza strategica. 
Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte 
del personale dipendente e delle organizzazioni sindacali, in modo da poterlo rendere dinamico ed 
effettivamente efficace. 
Il piano, da un lato, si pone come adempimento ad un obbligo di legge, dall'altro vuol porsi come 
strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari opportunità, avuto riguardo alla 
realtà e alle dimensioni dell'Ente. 
Esso si ispira a due fondamentali linee di indirizzo: 
"proseguire nelle iniziative che, di fatto, sono già state intraprese ed attuate a prescindere dalla formale 
adozione del PAP; 
"prevedere ulteriori azioni che tengano conto dei bisogni connessi alla presenza femminile tra il 
personale dipendente. 
Il piano si pone, quindi, come obiettivi principali: 
"rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per garantire il 
riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono rappresentate; 
"favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare 
Il Comune di Armento si propone di raggiungere i seguenti obiettivi di carattere generale indicati nel 



       

presente Piano triennale delle azioni positive che sarà condiviso con il Comitato Unico di garanzia, 
non appena costituito, il quale potrà anche successivamente prevedere eventuali proposte integrative 
e/o migliorative da attuare nel corso del triennio. 
Inoltre, nel periodo di vigenza del presente piano, saranno raccolti attraverso il sito istituzionale 
dell9Ente o attraverso altri canali telematici eventuali osservazioni e suggerimenti da parte del 
personale dipendente al fine di procedere, alla scadenza del triennio, ad un adeguato aggiornamento 
del Piano. 

Obiettivi Generali del Piano 
 
" Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
" Azioni positive come strategia destinata a stabilire 8 uguaglianza delle opportunità. 
 
In quest9ottica gli obiettivi che 8Amministrazione si propone di perseguire nell9arco del triennio sono: 
 
1) tutelare e riconoscere come fondamentale ed irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della 
persona del lavoratore; 
2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti; 
3) ritenere, come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti e mobbizzanti; 
4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane affinché favorisca le pari opportunità 
nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 
specifiche di uomini e donne; 
5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro 
tra uomini e donne; 
6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare 
eventuali significativi squilibri di genere (ma non solo) nelle posizioni lavorative; 
7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all9interno dell9organizzazione. 
 
B) Obiettivi di carattere specifico: 
" Formazione e Promozione dell9inclusione e della conciliazione/condivisione vita privata e familiare 
con vita lavorativa legge n. 81/2017, art. 14 della Legge n. 124/2015 e successiva Direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 giugno 2017, legge 4/2021- ratifica Convenzione ILO); 
" Promozione della cultura di genere Sottobiettivi: 
1) Valorizzare la differenza di genere. 
2) Sensibilizzare sul tema delle violenze, molestie e molestie sessuali. 
3) Sensibilizzare e formare sul tema del contrasto alle discriminazioni di genere sui luoghi di lavoro. 
 
Per il raggiungimento dei predetti obiettivi il comune di Armento intende attivare le seguenti azioni 
positive: 
 
Azione 1: Formazione e attività del Cug 
 
Garantire una attività di formazione per i membri del Cug nelle materie strettamente attinenti alla loro 
attività e una divulgazione delle attività poste in essere dall9organismo stesso. 
Accrescere la formazione dei membri del Cug sui temi di propria competenza con autoformazione 
individuale o di gruppo, con supporti cartacei e/o informatici o partecipazione a eventi formativi. 
Sviluppare lo spazio internet dedicato con informazioni rivolte ai dipendenti sia in materia di pari 



       

opportunità sia sull9attività del Cug. 
 
Azione 2: Piano di formazione 
 
La formazione e l9aggiornamento del personale di ruolo e non di ruolo, dovrà avvenire senza 
discriminazioni tra uomini e donne, assicurando la presenza sia di uomini che di donne. 
Ogni dipendente, sia uomo che donna, ha facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al proprio 
dirigente. Sarà garantita la pari opportunità alle lavoratrici e ai lavoratori e, ove possibile, saranno 
adottate modalità organizzative atte a favorire la partecipazione delle lavoratrici, consentendo la 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare. 
Analizzare le esigenze formative del personale tenendo conto della necessità di aggiornamento dovuta 
alle modifiche normative, alle innovazioni tecnologiche, alle aspettative dei cittadini. Rilevare la 
eventuale difficoltà di partecipazione da parte dei dipendenti legata a carichi familiari, problemi 
disalute, difficoltà a raggiungere le sedi dei corsi ecc. 
 
Azione 3: Composizione delle commissioni di concorso. 
 
Viene assicurata, in sede di composizione delle commissioni di concorso e selettive, la presenza di 
almeno un terzo dei componenti di sesso femminile; eventuali deroghe devono essere congruamente 
e debitamente motivate. 
Disporre, in conformità alla normativa vigente (ai sensi della legge n. 215/2012, modificativa del 
D. Lgs. n. 165/2001), l9invio alla Consigliera Regionale di Parità della Determina di nomina dei 
componenti della Commissione Esaminatrice, ai fini dell9acquisizione del relativo parere. 
 
Azione 4: Pari opportunità nelle procedure concorsuali. 
 
Nei Bandi di concorso pubblico o di selezione finalizzati all9assunzione di personale sarà garantita la 
tutela delle pari opportunità tra uomini e donne e non sarà fatta alcuna discriminazione nei confronti 
delle donne. Di fatto non esistono possibilità per un Comune di assumere con modalità diverse da 
quelle stabilit edalla legge. Non vi è possibilità che si privilegi l9uno o l9altro sesso. 
 
Azione 5: Progressione nella carriera e assegnazione agli uffici. 
 
Il ruolo della donna nella famiglia non costituirà un ostacolo nella progressione della carriera sia 
orizzontale che verticale. 
Tra i criteri per le progressioni non esistono né dovranno essere previsti discriminanti di alcun genere 
tra i due sessi. 
Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa per solo uomini o sole donne. 
Come per il passato si terrà conto, nello svolgimento del ruolo assegnato, delle attitudini e capacità 
professionali e, nel caso si rendesse opportuno offrire alternative per migliorare la estrinsecazione 
delle stesse, si studieranno le varie possibilità offerte dalla mobilità all9interno dell9Ente. 
 
Azione 6: Maggiore condivisione da parte dei Responsabile di Settore/Servizio degli obiettivi da 
raggiungere e maggiore coinvolgimento dei dipendenti. 
 
Aumentare il benessere organizzativo e la performance generale. Prevedere in ogni servizio incontri 
periodici con i dipendenti per l9illustrazione e la condivisione degli obiettivi e del grado di 
raggiungimento degli stessi, la risoluzione di problematiche insorte, la verifica dell9equa distribuzione 
dei carichi di lavoro, la riduzione dei conflitti perché la maggiore condivisione degli obiettivi e delle 



       

strategie, pur nella divisione di compiti e ruoli, aumenta la consapevolezza di fare parte di una squadra 
 
Azione 7 Percorsi Formativi. 
 
a) Introduzione di percorsi formativi sul lavoro agile (smart working); 
b) Introduzione di percorsi formativi di diversity management (disabilità): Sensibilizzazione, 
formazione e sostegno sul tema della disabilità; 
c) Introduzione di percorsi formativi rivolti sia al personale femminile che a quello maschile, di 
concerto con l9Ufficio della Consigliera Regionale di Parità, sulle discriminazioni di genere sui posti 
di lavoro. 
d) Introduzione di un modulo nei percorsi di formazione del personale sul Codice di condotta, sulle 
Pari Opportunità e sul tema delle violenze, molestie e molestie sessuali. 
 

Durata del Piano 
 
Il presente piano e gli obiettivi in esso contenuti hanno durata triennale (2022/2023/2024). 
Il piano sarà pubblicato nel sito istituzionale dell9Ente. Potrà essere implementato o aggiornato qualora 
se ne riscontri la necessità e/o l9opportunità. 
 

Monitoraggio e rendicontazione 
 
Il Servizio Personale, in collaborazione con il Cug predispone annualmente una rilevazione nella quale 
viene effettuata anche una rendicontazione delle azioni sopra individuate. Tale rilevazione sarà diffusa 
e resa disponibile a tutti i dipendenti e alla Giunta Comunale con pubblicazione sul sito internet del 
Comune. 
Inserimento nel sito web istituzionale dell9Ente il link del sito dell'Ufficio della Consigliera Regionale 
di Parità: www.consiglieradiparita.regione.basilicata.it al fine di recepire tutta la normativa sulla parità 
e pari opportunità, contro ogni discriminazione di genere. 
 
 



       

 
 
 
2.2 PERFORMANCE 

1. PREMESSE 

Sebbene gli Enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell9art. 6 del DM n. 132/2022, non     siano tenuti alla 
compilazione della sotto-sezione 2.2 <Performance=, alla luce anche dei pronunciamenti della Corte 
dei Conti (da ultimo con deliberazione della         Sezione Regionale Veneto n. 73/2022 secondo la quale 
<L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà 

espressamente prevista dall’art. 169, comma 3, D.Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione 

inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera 

l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 150/2009 espressamente 

destinato alla generalità delle Pubbliche Amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento 

obbligatorio […]=), si ritiene opportuno fornire le principali indicazioni strategiche ed 
operative che l9Ente intende perseguire nel triennio 2024/2026, anche al fine della successiva 
distribuzione della retribuzione premiale ai Responsabili di Servizio e ai dipendenti.  

Tale sezione, da redigere secondo le logiche di management di cui al D.Lgs. 150/2009, è finalizzata, 
in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e 
di efficacia, secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con 
delibera di Giunta comunale n. 78 del 15.12.2021. 

Gli obiettivi strategici e operativi sono definiti in relazione ai bisogni della collettività, alle priorità 
politiche e alle strategie del Comune; essi devono riferirsi ad un arco temporale determinato, definiti 
in modo specifico, tenuto conto della qualità e quantità delle risorse finanziarie, strumentali e umane 
disponibili. 

 L’elaborazione degli obiettivi g effettuata pertanto in coerenza con il Documento Unico di 
Programmazione approvato con deliberazione consiliare n. 31 del 21.12.2023 e con il bilancio 
di previsione approvato con deliberazione consiliare n. 32 del 21.12.2023. 

Il Piano e il ciclo della performance possono diventare strumenti per: 

 supportare i processi decisionali, favorendo la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in 
funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti (creazione di 
valore pubblico); 

 migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi dell9amministrazione, 
guidando i percorsi realizzativi e i comportamenti dei singoli; 

  comunicare anche all9esterno (accountability) ai propri portatori di interesse (stakeholder) 
priorità e risultati attesi. 

Il Piano della performance, è un documento programmatico, aggiornato annualmente, che individua 
gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell9Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi 
stessi, le responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo 
conseguimento delle prestazioni attese e realizzate al fine della successiva valutazione delle 
prestazioni dell9Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti. Dal grado 
di realizzazione di tali obiettivi, a ciascuno dei quali viene assegnato un suo peso, discende la 
misurazione e la valutazione della performance organizzativa dei singoli Servizi e dell9Ente nel suo 
complesso. A consuntivo sarà redatto un documento di relazione sulla prestazione che evidenzia i 
risultati raggiunti rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse assegnate, evidenziando e 
rilevando gli eventuali scostamenti. 

2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 
La macrostruttura dell9Ente è stata definita con deliberazione di Giunta comunale n.46 del 
20.05.1999 e ss.mm.ii. e da ultimo delibera n. 47 del 06.05.2022. 
 



       

Di seguito si riportano le aree in cui è articolata l9Amministrazione, le attività svolte da ciascuna. 
AREA AMMINISTRATIVA-FINANZIARIA  
Attivit愃� svolte nell’Area 

A) Bilancio e finanze 
              a) Programmazione economica e Finanziaria; 

b) Bilancio di previsione, consuntivo e rendiconto; 
c) DUP (documento unico di programmazione); 
d) P.E.G; 
e) Rapporti con il Revisore dei conti; 
f) Rapporti con la tesoreria comunale; 
g) Rapporti con la Corte dei Conti; 
h) Controllo agenti contabili; 
i) Contabilità IVA; 
l} Adempimenti I.R.A P; 
m) Tenuta della contabilità generale; 
n) Mandati e reversali; 
o) Adempimenti previdenziali; 
p) Piano triennale degli investimenti; 
q) Pagamenti canoni di locazione; 
r) Aggiornamento contabile degli inventari; 

B) Gestione giuridica del personale 
a) Applicazione giuridica degli istituti contrattuali; 
b) Tenuta cartelle personali; 
c) Conto del personale per quanto di competenza; 

C) Entrate 
a) Attuazione delle finalità degli obiettivi della amministrazione 

comunale in materia   fiscale; 
b) Gestione delle tasse imposte ed altre entrate di natura tributaria; 
c) Gestione dei proventi relativi ai servizi a domanda individuale, 

istituzionali e con caratteristiche produttive; 
d) entrate regionali  

D) Gestione economica del personale: 
a) Gestione delle erogazioni retributive 
b) Gestione delle procedure per il collocamento a riposo 
c) Pratiche di pensionamento 
d ) Rapporti con gli istituti previdenziali ed assistenziali 
e) Gestione cessione V dello stipendio 

   h) Conto annuale (per quanto di competenza) 
i) 770 ed e altri adempimenti 

            F)  Altri servizi: 

a) Servizi amministrativi; 
b) Ufficio Anagrafe; 
c) Ufficio Stato Civile; 
d) Ufficio Elettorale; 
e) Ufficio Leva; 
f) Ufficio Servizi Sociali; 

Risorse umane assegnate all’Area: 

Profilo professionale Nominativo dipendente Tipo di rapporto 

Istruttore amministrativo e 
titolare E.Q. 

Lidia BELLO Tempo pieno e 
indeterminato 

Istruttore amministrativo Emanuela NOTO Tempo pieno e 



       

indeterminato 
 

AREA TECNICA MANUTENTIVA 
Attivit愃� svolte nell’Area 
 
Servizio lavori pubblici  

 Lavori pubblici e viabilità  

 Trasporti e mobilità  

 Manutenzione, sicurezza e servizi tecnici; 

  Gestione Cimitero; 

  Sicurezza sul lavoro;  

 

Servizio urbanistica 

  Urbanistica;  

 Edilizia Privata;  

 Gestione patrimonio ed espropri; 

  Protezione civile; 

  Ricostruzione; 

 
Risorse umane assegnate all’Area: 

Profilo professionale Nominativo dipendente Tipo di rapporto 

Istruttore tecnico Giovanni De Risi Tempo pieno e 
indeterminato 

 

 

UFFICIO DEL SINDACO 

 

POLIZIA LOCALE E VIGILANZA 

 Servizi - Personale preposto agli uffici:  

 SERVIZIO POLIZIA LOCALE – Agente Vito Alessandro Marcantonio - istruttore 

vigilanza- a tempo parziale (18h) e indeterminato 

 
3. OBIETTIVI DI PEFORMANCE 

Per l9anno 2024 sono stati individuati gli obiettivi da realizzare, così come indicato nelle 
schede contenute nell9Allegato 1. 



       

2.3. 2.3 RISCHI 
CORRUTTIVI  E 
TRASPARENZA 

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT) dà attuazione alla 
Legge 6 novembre 2012, n. 190 <Disposizioni per la    prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione= (c.d. Legge anticorruzione), come modificata dal 
D.Lgs. 97/2016, la quale ha introdotto nell9ordinamento italiano un sistema organico di 
disposizioni finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo recependo le convenzioni 
internazionali contro la corruzione. Il concetto di corruzione sotteso a tale normativa deve essere 
inteso in senso lato, comprensivo anche delle situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, 
nel corso dell9attività amministrativa venga in evidenza un malfunzionamento 
dell9amministrazione.  
Con il PNA 2022 l9Autorità Nazionale Anti Corruzione ha inteso rafforzare l9integrità pubblica. 
nonché disciplinare la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle 
pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare e velocizzazione le 
procedure amministrative. Detto pianto contiene altresì le nuove indicazioni metodologiche per la 
gestione del rischio che gli enti devono seguire per la redazione dei PTPCT e, oggi, della 
sottosezione <Rischi Corruttivi e Trasparenza= del PIAO.  
Tale sottosezione è un atto organizzativo fondamentale, attraverso il quale si individuano le aree a 
rischio di corruzione all9interno dell9Ente, si valuta il grado di incidenza del rischio, si rilevano le 
misure di contrasto già esistenti e quelle da implementare, si identificano i responsabili per 
l9applicazione di ciascuna misura ed i relativi tempi di implementazione, tenendo conto di quanto 
previsti dai decreti attuativi della citata legge, del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché 
delle indicazioni dell9Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) contenute nelle deliberazioni 
dalla stessa emanate e delle letture fornite dalla giurisprudenza, 

 
Nella redazione della presente sezione si è tenuto conto della legislazione nazionale vigente nonché 
del PNA 2019 e relativo allegato A e del PNA 2022 e del PNA 2023 approvato con delibera 605 del 
19/12/2023.  
A tal riguardo, si dà atto che Il PNA 2022 è stato oggetto di aggiornamento 2023 con delibera n. 605 
del 19/12/2023 necessario a seguito dell’innovazione avvenuta in materia con l’approvazione del 
nuovo codice di cui al D.Lgs. 36/2023, così come segue. 
 

NOVITA’ PNA 2023 DELIBERA 605 DEL 19 DICEMBRE 2023: 
L9Autorità ha deciso di dedicare l9Aggiornamento 2023 del PNA 2022 ai contratti pubblici. 
Gli ambiti di intervento di questo Aggiornamento al PNA 2022 sono circoscritti alla sola parte 
speciale del PNA 2022 e, in particolare:  

 alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di 
maladministration e alle relative misure di contenimento, intervenendo solo laddove 
alcuni rischi e misure previamente indicati, in via esemplificativa, non trovino più 
adeguato fondamento nelle nuove disposizioni (cfr. tabella 1, § 4.);  

 alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla 
luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei 
regolamenti adottati dall9Autorità, in particolare quelli ai sensi degli artt. 23, co. 5 e 
28, co. 4 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. rispettivamente le delibere 
ANAC nn. 2611 e 2642 del 2023).  

Alla luce di quanto sopra, si precisa che rispetto al PNA 2022:  

 resta ferma la Parte generale, così come gli allegati da 1 a 4 che ad essa fanno 
riferimento.  

Nella Parte speciale:  

 Il capitolo sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione 
della corruzione è sostituito dal § 1 del presente Aggiornamento. Sono superate 



       

anche le check list contenute nell9allegato 8 al PNA 2022;  
 il capitolo sul conflitto di interessi mantiene la sua validità per quanto riguarda i 

soggetti delle stazioni appaltanti cui spetta fare le dichiarazioni di assenza di conflitti 
di interessi e i contenuti delle relative dichiarazioni;  

 il capitolo sulla trasparenza rimane valido fino al 31 dicembre 2023 e, comunque, 
fino all9entrata in vigore delle norme sulla digitalizzazione, salvo l9applicazione della 
disciplina transitoria come precisata nel § 5.1 dell9Aggiornamento. Rimane fermo il 
§ 3 del PNA 2022 su <La disciplina della trasparenza degli interventi finanziati con 
i fondi del PNRR= regolata da circolari del MEF e relative al sistema ReGiS;  

 rimane, infine, fermo il capitolo sui Commissari straordinari.  

Quanto agli allegati, si conferma la vigenza dei seguenti:  
 All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO  
 All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT  
 All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto  
 All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti  
 All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti (fino al 31.12.2023)  
 All. 10 Parte Speciale Commissari straordinari  
 All. 11 Parte Speciale Analisi dei dati piattaforma PTPCT  
Non sono più in vigore i seguenti allegati:  
 All. n°5 Indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubblici  
 All. n°6 Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici  
 All. n°7 Contenuti del Bando tipo 1/2021  
 All. n°8 Check-list appalti. 

*** 
 
Il PNA 2022 precisa che le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la 
prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore 
con apposito atto dell9organo di indirizzo. Ciò può avvenire solo se nell9anno precedente non si 
siano verificate evenienze che richiedono una revisione della programmazione, ossia salvo che: a) 
siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; b) siano state 
introdotte modifiche organizzative rilevanti; c) siano stati modificati gli obiettivi strategici; d) siano 
state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della 
sezione anticorruzione e trasparenza. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio, anch9essi concentrati solo dove il rischio è 
maggiore. 
 
Ciò premesso, nell’anno 2023 si è ritenuto di non confermare il precedente PTPCT, ma di 
procedere    con un aggiornamento del Piano stesso alla luce della recente approvazione del nuovo 
PNA 2022. 

La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile per la Prevenzione della  Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT), nella persona del Segretario comunale, dott.ssa Claudia De Giorgio, 
nominato con decreto sindacale n. 5 del 04/07/2023. 

Detta sottosezione, approvata e confluita nel P.I.A.O. 2023/2025 approvato con D.G.C. n. 80 del 
12/10/2023 viene in questa sede confermata atteso che nell9anno precedente non vi sono stati 
fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di  performance  a protezione 
del valore pubblico. 



       

Pur nella conferma sostanziale di detta sezione, in sede di approvazione del P.I.A.O. 2024/2026 
vengono comunque indicate eventuali integrazioni o correzioni di misure preventive, 
necessarie a seguito del monitoraggio svolto dal RPCT. Peraltro, si ritiene opportuno integrare detta 
sezione tenuto conto dell9aggiornamento 2023 al PNA 22 avvenuto con delibera n. 605 del 
19/12/2023 

1. PARTE GENERALE 

" 1.1. I soggetti coinvolti nel Sistema di prevenzione e nella gestione del 

rischio 

L’Autorit愃� nazionale Anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e s.m.i., si attua 
mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall9Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC). Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l9indicazione 
degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al 
fenomeno corruttivo. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), svolge i 
seguenti compiti: 

" elabora e propone all9organo di indirizzo politico, per l9approvazione, il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione, sezione del PIAO (articolo 1, 
comma 8, L. 190/2012); 

" verifica l'efficace attuazione e l9idoneità del piano anticorruzione (articolo 1, 
comma 10, lettera a), L. 190/2012); 

" propone le necessarie modifiche del PTPCP, sezione del PIAO, qualora 
intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle 
prescrizioni del piano stesso (articolo 1, comma 10, lettera a), L. 190/2012); 

" definisce, di concerto con i Responsabili, le procedure per selezionare e 
formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente 
esposti alla corruzione (articolo 1, comma 8, L. 190/2012); 

" riferisce sull9attività svolta all9organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso 
organo di indirizzo politico lo richieda; 

" entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all9OIV e all9organo di indirizzo 
una relazione recante i risultati dell9attività svolta, pubblicata nel sito web 
dell9amministrazione; 

" trasmette all9OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso 
organo di controllo (articolo 1, comma 8-bis, L. 190/2012); 

" segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

" indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente 
le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 
1, comma 7, L. 190/2012); 

" segnala all9ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, 
assunte nei suoi confronti <per motivi collegati, direttamente o indirettamente, 

allo svolgimento delle sue funzioni= (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 
" quando richiesto, riferisce all9ANAC in merito allo stato di attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, 
paragrafo 5.3, pagina 23); 



       

" quale responsabile per la trasparenza, svolge a campione un'attività di 
controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43, comma 1, del 
D.Lgs. 33/2013); 

" quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, 
all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato 
o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43, commi 
1 e 5 del D.Lgs. 33/2013). 

Il RPCT collabora con l9ANAC per favorire l9attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, 
deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite 
dall9Autorità con il Regolamento del 29/3/2017. 

L’organo di indirizzo politico 

Interviene nella fase di predisposizione del PTPCT e di monitoraggio. In tale quadro, l9organo di 
indirizzo politico ha il compito di: 

 valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell9amministrazione, 
lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

 tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 
necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le 
stesse siano sviluppate nel tempo; 

 assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane 
e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

 promuovere una cultura della valutazione del rischio all9interno dell9organizzazione, 
incentivando l9attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all9etica 
pubblica che coinvolgano l9intero personale. 

I responsabili dei servizi 

Devono collaborare alla programmazione e all9attuazione delle misure di prevenzione e contrasto 
alla corruzione. In particolare, devono: 

" valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di 
corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità 
organizzative; 

" partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi con 
il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l9analisi 
del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle 
misure; 

" curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio 
di corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati 
ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata 
sull9integrità; 

" assumersi la responsabilità dell9attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PTPCT, sezione del PIAO, e operare in maniera 
tale da creare le condizioni che consentano l9efficace attuazione delle stesse 
da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 
specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in 
particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza 
sulla forma); 

" tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo 



       

apportato dai dipendenti all9attuazione del processo di gestione del rischio e 
del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV)/Nucleo interno di valutazione (NIV) 
Partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

 offrire, nell9ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT 
e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo; 

 fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all9analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

 favorire l9integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 
gestione del rischio corruttivo; 

 svolgere l9esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 
attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT, sezione del PIAO. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l9obbligo di fornirli tempestivamente al 
RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 

1.2 Il processo di formazione del piano triennale 

Premesso che l9attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni      
all9amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del  PTPCT.  
Nelle more dell9approvazione del PIAO, nell9intento di favorire il più ampio coinvolgimento degli 
stakeholders con procedura aperta alla partecipazione, con avviso n. 8 del 09.01.2024, pubblicato 
all9Albo Pretorio, nella Home Page del sito istituzionale e nella Sezione Amministrazione 
Trasparente, sono state invitate le organizzazione sindacali rappresentative, le associazioni nazionali 
dei consumatori e degli utenti che operano nel settore nonché le associazioni nazionali dei 
consumatori e degli utenti che operano nel settore nonché le associazioni o le altre forme di 
organizzazioni rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che 
fruiscono delle attività e dei servizi prestati da questo Comune, a presentare eventuali proposte e/o 
contributi, di cui l9Ente terrà conto nell9eventuale aggiornamento (implementazione della sezione 
Rischi corruttivi e Trasparenza del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 2023-2025)  

Entro il termine previsto non sono pervenute segnalazioni. 

" Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell9art. 1 della L. 190/2012 (rinnovato dal D.Lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 
(art. 3). 

Premesso che questo Ente avendo un numero di dipendenti inferiore a 50 non è tenuto alla 
compilazione della Sottosezione Valore pubblico, tuttavia l9obiettivo della creazione di valore 
pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza 
sono fondamentali per la creazione del valore pubblico e per la realizzazione della missione 
istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi 
strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio 
dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 



       

Questa Amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell9azione amministrativa sia la 
misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

" la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività dell9amministrazione; 

" il libero e illimitato esercizio dell9accesso civico, come normato dal D.Lgs. 
97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 
informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l9azione amministrativa ed i comportamenti 
degli operatori verso: 

" elevati livelli di trasparenza dell9azione amministrativa e dei comportamenti 
di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 

" lo sviluppo della cultura della legalità e dell9integrità nella gestione del bene 
pubblico. 

" Integrazione con il Piano della Performance 

IL PNA ribadisce l9importanza di coordinare il sistema di gestione del rischio di corruzione con il 
ciclo della Performance attraverso l9introduzione, sotto forma di obiettivi sia di performance 
individuale sia organizzativa, delle attività svolte dall9amministrazione per la predisposizione, 
l9implementazione e l9attuazione del PTPCT. In questo senso va letto il collegamento tra i due 
strumenti, soprattutto in una realtà di così piccole dimensioni.  

Il piano della performance 2024 prevede negli obiettivi trasversali, comune a tutte le aree. il 
rispetto del presente piano. Si rinvia alla sezione performance del PIAO che contiene l9obiettivo 
denominato <Attuazione misure previste dal PTPCT=. 

Gli obiettivi consistono in: 
 Adozione e attuazione delle misure di prevenzione generali e specifiche previste nel 

PTPCT 2024/2026; 

 Pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati previsti dal D.Lgs. 
33/2013  

2. ANALISI DEL CONTESTO 

" Contesto esterno 

L9analisi del contesto esterno ha principalmente due obiettivi: 
" Evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell9ambente 

nel quale l9amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi 
di fenomeni corruttivi; 

" Come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del 
rischio corruttivo e il monitoraggio dell9idoneità delle misure di prevenzione. 

Per l9analisi del contesto esterno si rimanda al Documento Unico di Programmazione (DUP), 
approvato con deliberazione del     Consiglio comunale n. 31 del 21.12.2023. 

Si aggiunge, peraltro, che nell9ultima <Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica sulla criminalità organizzata=, presentata al Parlamento nel 
2022, non sono presenti elementi di particolare interesse ai fini della valutazione del contesto esterno 
e le principali operazioni di polizia riguardavano attività criminose estranee agli ambiti di attività 



       

comunali. 

Dati in possesso e l9esperienza diretta fanno ritenere che il contesto esterno in cui opera 
l9amministrazione sia caratterizzato da una situazione sostanzialmente favorevole, in cui sono 
praticamente assenti fattori territoriali pericolosi: il territorio comunale risulta estraneo agli ambiti 
di interesse per la criminalità organizzata, non essendo coinvolto in grandi opere né al centro di 
programmi di sviluppo commerciale ed edilizio. 

La struttura operativa non è sottoposta a pressioni o influenze particolari, il tessuto sociale e 
quello politico amministrativo sono sostanzialmente indenni ed integri. 

2.2. Contesto interno 

L9analisi del contesto interno ha lo scopo di evidenziare: 

" Il sistema delle responsabilità; 

" il livello di complessità dell9amministrazione. 

Entrambi tali aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di 
incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L9analisi è incentrata: 

" Sull9esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa 
svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità; 

" Sulla mappatura dei processi e delle attività dell9ente, consiste nella 
individuazione e nell9analisi dei processi organizzativi. 

In merito alla consistenza della dotazione organica dell9Ente e all9organigramma, si rinvia alla 
Sezione 3.1 <Struttura organizzativa= del presente PIAO. 

3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

3.1 La mappatura dei processi e identificazione eventi rischiosi 

L9aspetto centrale è più importante dell9analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa,  è la cosiddetta mappatura dei processi, 
consistente nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi al fine di individuare e 
valutare i relativi rischi. 

Il concetto di rischio è comunemente definito come il grado di probabilità che un determinato 
evento si verifichi e il livello di idoneità di questo evento a compromettere la realizzazione degli 
obiettivi che un9organizzazione si è data. 

Attraverso l9individuazione delle Aree di rischio quindi l9intera attività svolta dall9amministrazione 
viene gradualmente esaminata al fine di identificare le aree che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell9attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi attivando poi 
misure di prevenzione adeguate. 
 
Le aree di rischio possono quindi essere distinte in generali e specifiche: 

 quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione 
e gestione del personale); 

 quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 

L9art. 1, comma 16 della L. 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a 
tutte le amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 



       

 Concorsi e prove selettive per l9assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all9art. 24 del D.Lgs. 150/2009; 

 Scelta del contraente per l9affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 
alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 36/2023; 

 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genera a persone ed enti pubblici e privati; 

 Autorizzazione o concessione. 
I suddetti procedimenti sono stati ricondotti all9interno delle Aree di rischio previste dal PNA 
successivamente integrate dal PNA quali: 

 Acquisizione e gestione del personale; 
 Affari legali e contenzioso; 
 Contratti pubblici; 
 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
 Gestione dei rifiuti; 
 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
 Governo del territorio; 
 Incarichi e nomine; 
 Pianificazione urbanistica; 
 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

e immediato; 
 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato. 

In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l9attività svolta dall9Ente, 
è stata aggiunta l9ulteriore area di rischio definita <Altri servizi=, che riunisce processi tipici degli 
enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle 
aree proposte dal PNA: 

 Gestione del protocollo; 
 Organizzazione eventi culturali ricreativi; 
 Funzionamento degli organi collegiali; 
 Istruttoria delle deliberazioni; 
 Pubblicazione delle deliberazioni; 

 Accesso agli atti, accesso civico; 
 Gestione dell9archivio corrente e di deposito; 
 Gestione dell9archivio storico; 
 Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi; 
 Indagini di customer satisfaction e qualità. 

Con riferimento alla mappatura dei processi il PNA 2022 indica, anche in una logica di 
semplificazione ed efficacia, su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell9individuare 
misure di prevenzione della corruzione (innanzitutto quelli in cui sono gestite risorse PNRR e fondi 
strutturali e quelli collegati a obiettivi di performance); si è posto l9accento sulla necessità di 
concentrarsi sulla qualità delle misure anticorruzione programmate piuttosto che sulla quantità, 
dando indicazioni per realizzare un efficace monitoraggio su quanto programmato, necessario per 
assicurare effettività alla strategia anticorruzione delle singole amministrazioni e valorizzando il 
coordinamento fra il RPCT e chi all9interno del Comune gestisce e controlla le risorse del PNRR al 
fine di prevenire rischi corruttivi. 
 

ANAC nel PNA 2022, relativamente agli Enti con meno di 50 dipendenti, raccomanda, in particolare 



       

di attenzionare l9analisi su: processi rilevanti per l9attuazione del PNRR, processi direttamente 
collegati ad obiettivi di performance, processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche cui 
vanno ad esempio ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici, all9erogazione di contributi e 
all9attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici e privati. 

 
E9evidente, quindi, che una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più 
vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 
dall9amministrazione. 
Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei Responsabili delle strutture organizzative 
principali attraverso il coordinamento del Responsabile della prevenzione della corruzione, 
attraverso cui è stato possibile enucleare i processi svolti all9interno dell9Ente ed elencarli 
nell9Allegato A <Mappatura dei processi e catalogo dei rischi=.  
All9interno di tale allegato i processi sono stati brevemente descritti mediante l9indicazione 
dell9input, delle attività costitutive il processo, e dell9output finale) e, infine, è stata registrata l9unità 
organizzativa responsabile del processo stesso.  
Per ciascun processo è indicato il rischio principale che è stato individuato nella colonna G. 
La descrizione e l9analisi dei processi dell9ente è in continuo miglioramento, pertanto non si esclude 
che nei prossimi esercizi ci possano essere mappature più complete o approfondite. 
 
Si dà atto che la disciplina dei contratti pubblici è stata investita, negli anni recenti, da una serie di 
interventi legislativi, quali la normativa speciale PNRR nonché l9approvazione del nuovo codice dei 
contratti pubblici di cui al D.Lgs. 36/2023, che hanno contribuito, da un lato, ad arricchire il novero 
di disposizioni ricadenti all9interno di tale ambito e, dall9altro lato, a produrre una sorta di 
<stratificazione normativa=, per via dell9introduzione di specifiche legislazioni di carattere speciale 
e derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito e variegato l9attuale quadro 
legislativo di riferimento. 

Pertanto, con l9aggiornamento 2023 al PNA 22 avvenuto con delibera n. 605 del 19/12/2023, 
ANAC ha elaborato una esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di prevenzione, 
sia con riferimento al nuovo codice dei contratti pubblici, sia con riferimento alle norme del 
d.l.77 del 2021 (ossia contratti pubblici finanziati in tuttp o in parte con le risorse PNRR) la 
prevedendone i possibili rischi e le relative misure di prevenzione. 
Sul punto si allega <Allegato A2 - AGGIORNAMENTI IN MATERIA 
CONTRATTUALISTICA – PNA 2023- ULTERIORI MISURE DA SEGUIRE= 
 
 In tal caso i Responsabili di Settore dovranno verificare la funzionalità di tali misure di contrasto e 
riferire in merito agli esiti al RPCT. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione degli stessi, oltre che di individuare specifiche misure 
relative ai possibili rischi delle procedure in deroga. 

3.2. Analisi del rischio 

Come detto in premessa, l9analisi del rischio, secondo il PNA, persegue due obiettivi: 
a) comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l9esame dei 

cosiddetti fattori abilitanti della corruzione; 
b) stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

 
Ai fini dell9analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l9approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un9impostazione quantitativa che prevede l9attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 



       

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

 

3.2.1 Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l9esposizione ai rischi, l9approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di 
tipo misto tra i due. 
Approccio qualitativo: l9esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell9analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 
genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 
Approccio quantitativo: nell9approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 

Questo ente ha adottato l’approccio di tipo qualitativo. 

 

3.2.2 criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di     esposizione del 
processo al rischio di corruzione. 
L9ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 
Gli indicatori sono: 

 livello di interesse <esterno=: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 
benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

 grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato; 

 manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l9attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi nell9amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 
attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

 trasparenza/opacità del processo decisionale: l9adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

 livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul 
reale livello di rischio; 

 grado di attuazione delle misure di trattamento: l9attuazione di misure di trattamento si 
associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

3.2.3 La rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: 

 da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; 

 oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l9autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
prudenza. 



       

  3.2.4. Misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un     giudizio 

motivato 

In questa fase, si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 
livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una <misurazione sintetica= e, anche 
in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 

 . 

Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitative ed è 
stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 
medio, alto): 

Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 
Rischio moderato M 

Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 

 

I risultati della misurazione sono pertanto riportati nell9Allegato B <Analisi dei rischi=. 
Nella colonna I denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede. 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 

3.3 La ponderazione del rischio 

La ponderazione è l9ultima fase del processo di valutazione del rischio. 

Il fine è quello di agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione. In questa 
si stabiliscono: 

a) le azioni da intraprendere per ridurre il livello di rischio; 

b) le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell9organizzazione e il contesto in cui 
la stessa opera. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate 
diverse opzioni per ridurre l9esposizione di processi e attività alla corruzione. 

La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento 
il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di <rischio residuo= che 
consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente 
attuate. 

L9attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo 
ad un livello quanto più prossimo allo zero, fermo restando che il rischio residuo non potrà mai essere 
del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si 



       

verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 

.4 .  TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee 
a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull9intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati 
in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l9incidenza su problemi specifici 

4.1 Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 
funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola <area di rischio= nelle Schede 
<Individuazione delle principali misure per aree di rischio=, Allegato C1. 

4.2 Programmazione delle misure 

 
La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. In questa fase, dopo 
aver individuato misure generali, si è provveduto alla programmazione temporale dell9attuazione 
medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 
Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") 
dell9Allegato C. 

5. LE MISURE 

5.1 Il codice di comportamento 

Il comma 3, dell9art. 54 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., dispone che ciascuna amministrazione elabori 
un proprio Codice di comportamento con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
obbligatorio del proprio NIV.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 
importante nella strategia delineata dalla L. 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si 
presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell9interesse pubblico, 
in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(ANAC, deliberazione n. 177 del 19/02/2020 recante le <Linee guida in materia di Codici di 

comportamento delle amministrazioni pubbliche=, Paragrafo 1).  

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 73 del 02/10/2023 si è proceduto alla approvazione del 
nuovo Codice di comportamento del proprio personale alla luce delle modifiche apportate con il 
D.P.R.13 giugno 2023, n. 81, entrato ufficialmente in vigore 14 luglio 2023. 

AZIONE N.1: Per il 2024 si prevede di monitorare lo stato di applicazione del codice di 

comportamento. 
 
5.2 Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti, conflitto di    interessi, 

inconferibilità e incompatibilità 
Per dare una panoramica normativa, si indicano quali sono le principali norme in materia di conflitto 
di interessi, per poi passare ad analizzare il caso concreto del nostro Comune: 



       

 L9art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede 
che i responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere 
pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i 
provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di <conflitto di interessi=, segnalando 
ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

 Il d.P.R. 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di 
interessi agli artt. 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d9interesse), 7 
(Obbligo di astensione) e 14 (Contratti ed altri atti negoziali); 

 Il D.Lgs. 39/2013: Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 D.Lgs. 165/2001 – art. 53 Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi; 
 D.P.R. n. 3/1957 <Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 

dello Stato= – art. 60 Casi di incompatibilità. 
Le normative sopra citate descrivono il dovere del dipendente pubblico di astenersi in ogni caso in 
cui esistano <gravi ragioni di convenienza=, al fine di assicurare il buon andamento e imparzialità 
dell9azione amministrativa. 
La giurisprudenza ha definito il conflitto di interessi la situazione che si configura laddove decisioni, 
che richiederebbero imparzialità di giudizio, sono adottate da un pubblico funzionario che vanta, 
anche solo potenzialmente, interessi privati che sono in contrasto con l9interesse pubblico che lo 
stesso funzionario dovrebbe curare. 
Ogni qual volta si configurino situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è quindi tenuto a 
darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell9ufficio di appartenenza, o al superiore 
gerarchico o, in assenza di quest9ultimo, all9organo di indirizzo, il quale valuterà, nel caso concreto, 
l9eventuale sussistenza del contrasto tra l9interesse privato ed il bene pubblico. 
All9atto dell9assegnazione all9ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 
l9insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 
Il dipendente deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 
collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia 
avuto negli ultimi tre anni. 
La suddetta comunicazione deve precisare: 

 Se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge 
o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione; 

 E se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi 
in attività o decisioni inerenti all9ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l9obbligo di tenere aggiornata l9amministrazione sulla sopravvenienza di 
eventuali situazioni di conflitto di interessi. 
La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai 
doveri d9ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori 
responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. 

Il Comune di Armento è dotato di apposita modulistica diretta a fornire le dichiarazioni 
succitate o a segnalare casi di potenziale conflitto di interesse, di inconferibilità e 
incompatibilità 
  

Misura generale Programmazione 
Applicazione della disciplina di cui agli 
artt. 53 del D.Lgs. 165/2001 e 60 del dPR 
3/1957 

Mantenimento 

Applicazione della disciplina di cui al 
D.Lgs. 39/2013, in particolare l9art. 20 sulla 
dichiarazione di insussistenza di cause di 
inconferibilità (all9atto del conferimento 
dell9incarico) e incompatibililtà 
(annualmente) 

Mantenimento 



       

Allegato_01_Sezione_2.3_DICHIARAZION
E SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI 
NOTORIETÀ SULL’INSUSSISTENZA DI 
CAUSE DI INCONFERIBILITA' ED 
INCOMPATIBILITA' INCARICHI DI 
VERITICE 

Dichiarazione circa la sussistenza di ipotesi 
di conflitto di interessi qualora ricorra la 
fattispecie 
Allegato_02_Sezione_2.3_SEGNALAZIONE 
DI POTENZIALE CONFLITTO DI 
INTERESSE DEL DIPENDENTE 

Mantenimento 

 
AZIONI DA INTRAPRENDERE: 

N.1 
Contenuto: pubblicazione nella sezione <Amministrazione Trasparente= dei dati relativi agli incarichi 
conferiti o autorizzati ai propri dipendenti, con l9indicazione della durata e del compenso spettante. 
Soggetti destinatari: il soggetto che conferisce o autorizza l9incarico 
Tempistica: tempestivamente e comunque non oltre quindici giorni dal conferimento o 
dall9autorizzazione. 
N.2  
Contenuto: acquisizione preventiva al protocollo dell9Ente delle dichiarazioni sull9insussistenza delle 
cause di inconferibilità e incompatibilità. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza provvederà tempestivamente e dall9acquisizione della dichiarazione alle verifiche a 
campione , nel rispetto di quanto previsto dalla delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 (Linee guida 

in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi 

da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di 

accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili). 
L9atto di conferimento dell9incarico e la relativa dichiarazione di insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità sono contestualmente pubblicati nella sezione <Amministrazione 

trasparente= del sito comunale. 
Soggetti destinatari: Il RPCT e i titolari di E.Q. 
Tempistica: La dichiarazione deve essere acquisita tempestivamente, all9atto di conferimento e durante 
il corso dell9incarico annualmente. 
 
5.3 Conflitto di interessi in materia di contratti pubblici 
Il PNA 2022 dedica un9apposita sezione ai conflitti di interesse in materia di contratti pubblici; in 
particolare il comma 2 dell9art. 42 del Codice dei contratti definisce specificamente le ipotesi di 
conflitto di interessi nell9ambito delle procedure di affidamento dei contratti pubblici; inoltre il 
Regolamento UE 241/2021, al fine di prevenire il conflitto di interessi, all9art. 22, stabilisce specifiche 
misure, imponendo agli Stati membri, fra l9altro, l9obbligo di fornire alla Commissione i dati del 
titolare effettivo del destinatario dei fondi o dell9appaltatore  <in particolare per quanto riguarda la 

prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di 

interessi=. Al fine di consentire l9individuazione anticipata di possibili ipotesi di conflitto di interessi 
nella gara ed evitare che il dipendente non renda o non aggiorni la dichiarazione, ANAC nel PNA 
2022 ha fornito indicazioni circa l9adozione di modelli di autodichiarazione guidata. L9obbligo di 
rendere preventivamente la dichiarazione sui conflitti di interessi (e di aggiornarla tempestivamente) 
garantisce l9immediata emersione dell9eventuale conflitto e consente all9Amministrazione di 
assumere tutte le più opportune misure in proposito. 

Inoltre, quale misura di prevenzione della corruzione si richiede alle Stazioni Appaltanti di 
dichiarare il titolare effettivo dell9affidamento. 
 In tema di fondi PNRR è stato quindi predisposto un modello per l9individuazione del titolare 
effettivo che confluisce nella documentazione di gara e deve essere compilato dagli operatori 
economici che partecipano alle procedure ad evidenza pubblica. 



       

 
 

Misura generale Programmazione 
Dichiarazione conflitto di interessi ai sensi del D.Lgs. 
36/2023 da depositare agli atti degli affidamenti di 
contratti pubblici e relativa attestazione 
Allegato_03_Sezione_2.3_DICHIARAZIONE 
DELL’INESISTENZA DI CAUSE DI 
INCOMPATIBILITà E INSUSSISTENZA DI 
CONFLITTO DI INTERESSE PER GARE 
PUBBLICHE 

Mantenimento 

Dichiarazione titolare effettivo da depositare    agli atti 
degli affidamenti PNRR 
Allegato_04_Sezione_2.3_AUTODICHIARAZION
E titolare effettivo NELL'AMBITO DEGLI 
INTERVENTI PNRR 

Mantenimento 

. 
Azione da intraprendere n. 1:  
Contenuto: In fase di redazione dei provvedimenti, il dipendente è tenuto a dare atto nella parte 
motivazionale dell9assenza di conflitto di interesse con esplicita formula ed è tenuto a comunicare le 
eventuali situazioni anche potenziali di conflitto. 
Soggetti destinatari: Tutto il personale 
Tempistica: Adempimento costante – Utilizzo di Modulo apposito modulo.  
Contenuto: In fase di affidamento, il soggetto aggiudicatario è tenuto a comunicare il titolare effettivo 
Soggetti destinatari: RUP 
Tempistica: Adempimento costante – Utilizzo di Modulo apposito modulo.  
 

5.4 Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del   rapporto di 

lavoro (c.d. pantouflage) 

 
La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del D.Lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 
contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. La norma è considerata un9ipotesi di 
conflitto di interessi da inquadrare come incompatibilità successiva (ANAC, PNA 2022) 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. È fatto divieto 
ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per 
i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
essi riferiti. 

Misura generale Programmazione 
Dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/2000, da 
parte di ogni contraente e appaltatore circa 
l9inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16- ter 
del D.Lgs. 165/2001 e inserimento di tale 
clausola nei relativi contratti. 

Mantenimento 

Inserimento nei contratti di assunzione della 
clausola del divieto di pantouflage 

Mantenimento 

Azione da intraprendere n. 1: 
Contenuto: nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi 
inserire nei bandi di gara o negli atti prodromici all9affidamento, tra i requisiti generali di 



       

partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei 
concorrenti, la condizione che il soggetto privato partecipante alla gara non abbia stipulato contratti di 
lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti dell9ente, in violazione dell9art. 53, co. 16-ter, 
del d.lgs. n. 165/2001. 
Soggetti destinatari: Responsabili di Area 
Tempistica: in sede di predisposizione degli atti di gara. Utilizzo apposito modulo.  

 

5.5 Commissioni e conferimento degli incarichi in caso di condanna 

L'art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a 
più elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

Pertanto, secondo l9ANAC, ai fini dell9applicazione dell9art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 e 
dell9art. 3 del D.Lgs. 39/2013, le Amministrazioni verificano la sussistenza di eventuali 
precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle 
seguenti circostanze: 

 all9atto della formazione delle commissioni per l9affidamento di contratti pubblici o di 
commissioni di concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei 
provvedimenti di nomina e degli atti eventualmente adottati; 

 all9atto dell9assegnazione di dipendenti dell9area direttiva agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall9art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 

 all9atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all9art. 
3 del D.Lgs. 39/2013. 

Misura generale Programmazione 
Dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/2000, 
da parte di ogni commissario di 
gara/concorso . 

Mantenimento 

Azione da intraprendere n. 1: 
Contenuto: Acquisire al protocollo dell9Ente una dichiarazione sostitutiva della certificazione resa ai 
sensi del d.p.r. 445/2000 da ogni commissario e/o responsabile relativa all9insussistenza delle condizioni 
di incompatibilità di cui sopra. L9ufficio che acquisisce la dichiarazione, a campione, effettua i controll
necessari per verificarne la veridicità. 
Soggetti destinatari: Responsabili di Area 
Tempistica: La dichiarazione deve essere acquisita tempestivamente 

 

5.6 Misure per   la   tutela   del   dipendente   che   segnali   illeciti (c.d. 

Whistleblower) 

L9art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni, riscritto dalla L. 
179/2017 stabilisce che il pubblico dipendente che, <nell'interesse dell'integrità della pubblica 



       

amministrazione=, segnali, <condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 

rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o 

sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 

condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione=. 

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione, comunicano all9ANAC l9applicazione delle suddette misure ritorsive. 
L9ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di 
garanzia o di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza. 

Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l9articolo 54-bis. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla 
legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all9applicazione dell9istituto 
dell9accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L9accesso, di 
qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e 
non deve, essere rivelata. 
L9art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta all9accesso. 

La disciplina del Whislteblowing è stata recentemente oggetto di aggiornamento con il D.Lgs. 
24/2023 (di attuazione alla direttiva UE 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 ottobre 2019). Le principali novità riguardano: 

- AMPLIAMENTO DELLA CATEGORIA DEI <WHISTLEBLOWERS=: l9ambito di 
applicazione soggettivo comprende non solo i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, 
ma anche i dipendenti degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti 
a controllo pubblico ai sensi dell9art. 2359 del codice civile, delle società in house, degli 
organismi di diritto pubblico o dei concessionari di pubblico servizio; i lavoratori autonomi, 
gli azionisti, i membri degli organi di amministrazione e controllo, i collaboratori esterni, i 
tirocinanti, i volontari, tutti i soggetti che lavorano sotto la supervisione e direzione di 
appaltatori, sub- appaltatori e fornitori. Le tutele previste per questi soggetti si applicano 
anche quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni 
sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali (si pensi 
al candidato alle procedure concorsuali), durante il periodo di prova e successivamente allo 
scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite 
nel corso del rapporto stesso. 

Inoltre, le misure di protezione si applicano non solo ai segnalanti, ma anche ai c.d. 
facilitatori (ossia coloro che assistono una persona segnalante nel processo di segnalazione), 
ai colleghi e ai parenti del segnalante (si pensi ai casi in cui i familiari intrattengono rapporti 
di lavoro con lo stesso ente presso il quale lavora il segnalante) e ai soggetti giuridici 
collegati al segnalante. 

- TUTELA DELLA RISERVATEZZA: l9identità del segnalante e qualsiasi altra 
informazione da cui essa può evincersi, direttamente o indirettamente, non possono essere 
rivelate, senza il consenso espresso del segnalante stesso, a persone diverse da quelle 
competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare 
tali dati. Viene fatto espresso richiamo al rispetto della disciplina in tema di protezione dei 
dati personali (GDPR Reg. UE 2016/679), e viene limitato il periodo di conservazione della 
documentazione relativa alla segnalazione a non oltre cinque anni a decorrere dalla data 
della comunicazione dell9esito finale della procedura di segnalazione. 



       

- DIVIETO DI RITORSIONE: viene ampliata l9esemplificazione delle fattispecie che, 
qualora riconducibili, costituiscono ritorsioni. Vi è un nesso di causalità presunto tra il 
danno subito dal segnalante e la ritorsione subita a causa della segnalazione; l9onere di 
provare che tali condotte o atti sono motivati da ragioni estranee ala segnalazione, alla 
divulgazione pubblica o alla denuncia, è a carico di colui che li ha posti in essere. 

- NOZIONE DI VIOLAZIONE: rilevano comportamenti, atti od omissioni, a condizione che 
ledano l9interesse pubblico o l9integrità dell9amministrazione pubblica. 

- CANALI DI SEGNALAZIONE: i canali di segnalazione sono tre: 

1) Segnalazione interna: il decreto disciplina le modalità di presentazione delle 
segnalazioni interne (che possono essere anche in forma orale), nonché del contenuto 
della segnalazione e della relativa documentazione, indica i soggetti che 
necessariamente devono istituire i canali di segnalazione intera e disciplina l9iter 
procedurale successivo alla segnalazione interna (rilascio avviso di ricezione della 
segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione; mantenimento delle interlocuzioni 
con la persona segnalante). È stato introdotto un <obbligo di riscontro= alla segnalazione 
entro tre mesi dalla data dell9avviso di ricevimento della stessa. 

2) Segnalazione esterna: la possibilità di segnalazione direttamente all9ANAC diventa una 
eccezione, ed è prevista esclusivamente in presenza di determinate condizioni previste 
dall9art. 6 del decreto. 

Divulgazione pubblica: è prevista tale possibilità di segnalazione (a titolo esemplificativo 
attraverso comunicati stampa, social network) ed anche in tal caso è possibile accedere alle 
misure di protezione accordate dal decreto per i segnalanti 

Misura generale Programmazione 
Adeguamento della procedura per la 
segnalazione degli illeciti al nuovo D.Lgs. 
24/2023 

Mantenimento 

In attuazione del D.lgs 24 del 2023 il Comune si è dotato di un canale interno per le segnalazion
presente al seguente link : https://comunediarmento.whistleblowing.it/ (link e informativa privacy
visualizzabile in Home-Amministrazione trasparente-Altri contenuti - Prevenzione della Corruzione

Whistleblowing - Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti). 
 

5.7. La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della L. 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione. 

Il PNA 2019, confermato anche dal PNA 2022 ha proposto, fra l9altro, che la formazione finalizzata 
alla prevenzione e contrasto ai fenomeni di corruzione sia strutturata su due livelli: 

 livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all9aggiornamento delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

 livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli   organismi di controllo, 
ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior  rischio corruttivo, mirato a valorizzare 
le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire 
tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell9amministrazione  

Misura generale Programmazione 
Il RPCT ha il compito di individuare, di 
concerto con i responsabili di settore, i 
collaboratori cui somministrare 

Entro il 31.12.2024 

https://comunediarmento.whistleblowing.it/
https://castelgiorgio.halleyweb.it/hh/index.php
https://castelgiorgio.halleyweb.it/zf/index.php/trasparenza/index/index


       

annualmente la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza. 
Tale formazione potrà avvenire  a mezzo 
webinar. 

 



       

 
 

5.8. La rotazione del personale 

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 
Rotazione ordinaria: l9art. 1, comma 10 lett. b), della L. 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla 
verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione. Il legislatore, per assicurare il <corretto funzionamento degli uffici=, consente di 
soprassedere alla rotazione di dirigenti (e funzionari) <ove la dimensione dell'ente risulti 

incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale= (art. 1, comma 221, della L. 208/2015).  
Infatti, l’Autorit愃� ha riconosciuto come la rotazione ordinaria non sempre si possa effettuare, 
<specie all’interno delle amministrazioni di piccole dimensioni=.  
In tali circostanze, g <necessario che le amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le 

ragioni della mancata applicazione dell’istituto=. 

Gli enti devono fondare la motivazione sui tre parametri suggeriti dalla stessa ANAC nell9Allegato 
n. 2 del PNA 2019: l9impossibilità di conferire incarichi a soggetti privi di adeguate competenze; 
l9infungibilità delle figure professionali; la valutazione (non positiva) delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo. 
Rotazione straordinaria: è prevista dall9art. 16 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. per i dipendenti nei 
confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 
L9ANAC ha formulato le <Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria= (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). È obbligatoria la valutazione della condotta 
<corruttiva= del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l9esercizio della 
funzione, per atti contrari ai doveri d9ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione 
indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della 
scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis). L9adozione del provvedimento è solo 
facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica 
amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai 
fini delle inconferibilità ai sensi dell9art. 3 del D.Lgs. 39/2013, dell9art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e 
del d.lgs. 235/2012. Secondo l9Autorità, <non appena venuta a conoscenza dell’avvio del 

procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento= 
(deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 

Misura generale Programmazione 
Rotazione ordinaria del personale. 
La dotazione organica dell’Ente g assai 
limitata e non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del criterio della 
rotazione. 
 Non esistono figure professionali 
perfettamente fungibili. 

Mantenimento 

Rotazione straordinaria del personale. 
Si precisa che, negli anni precedenti, non 
si sono verificate situazioni che abbiano 
reso necessario applicare la rotazione 
straordinaria. 

Mantenimento 

 
5.9 Il sistema di controlli PNRR 

 
In conformità alle indicazioni contenute nel PNA 22 è importante concentrare il controllo, sia nella 
forma dell'autocontrollo che nella forma del controllo di secondo livello sui contratti pubblici 
finanziati con le risorse PNRR e PNC. 



       

Pur dando atto dell9esiguità del personale in servizio, si richiama la necessità di adattare l9Ente alle 
Linee Guida per l9Utilizzo da parte delle Amministrazioni titolari di Misure PNRR per quanto 
concerne le misure organizzative di controllo e monitoraggio.  
L9ente si è dotato di un sistema di misure organizzative atte ad assicurare la sana gestione, il 
monitoraggio e la rendicontazione, nonché l’adeguamento del sistema dei controlli 
interni con D.G.C. n. 3 del 10.01.2024. Verranno quindi attivati i controlli sul rispetto della normativa 
nazionale ed europea sui procedimenti amministrativi e il rispetto dei target e dei milestone per ciascun 
progetto dell9Ente. I controlli attengono al rispetto delle norme amministrativo contabili, alla coerenza 
tra cup e cig, all9assenza di doppi finanziamenti, rispetto della normativa antiriciclaggio, 
all9avanzamento dell9attuazione avvalendosi anche dell Check list approvate con decreto ministeriale 
del Ministero Interno del 23.11.2022 e ss.mm.ii o dalle diverse Autorità centrali titolari dei 
finanziamenti. 
 
5.10 AGGIORNAMENTI IN MATERIA CONTRATTUALISTICA – PNA 2023- ULTERIORI 
MISURE DA SEGUIRE. 
Si riporta parte del testo della Delibera 605 del 19/12/2023 dell9Anac: 
 

<Nel corso del 2023 la disciplina dei contratti pubblici è stata interessata da una serie di 
interventi legislativi che hanno contribuito a innovarne significativamente l’assetto.  
L’entrata in vigore il 1° aprile 2023, con efficacia dal successivo 1° luglio 2023, del nuovo 
Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 36/2023 (nel seguito, anche <nuovo Codice=) e 
la conferma di diverse norme derogatorie contenute nel d.l. 76/2020 e nel d.l. n. 77/2021 
riferite al d.lgs. 50/2016 (nel seguito, anche <vecchio Codice= o <Codice previgente=), hanno 
determinato un nuovo quadro di riferimento, consolidando, al contempo, alcuni istituti e 
novità introdotte negli ultimi anni. 
Aspetto particolarmente significativo e che ha ispirato anche il presente Aggiornamento, 
attiene al fatto che molte disposizioni semplificatorie e derogatorie previste dalle norme 
susseguitesi nel corso degli ultimi anni (d.l. 32/2019, d.l. 76/2020, d.l. 77/2021) sono state, 
per un verso, riproposte nel nuovo Codice e quindi introdotte in via permanente nel sistema 
dei contratti pubblici e, per altro verso, confermate per i progetti finanziati con fondi 
PNRR/PNC anche dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023, ai sensi della disciplina 
transitoria dallo stesso recata dall’art. 225, comma 8, e dalla Circolare del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) del 12 luglio 2023 recante <Regime giuridico applicabile 
agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC successivamente al 1° 
luglio 2023 - Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative=.  
Proprio il d.l. 77/2021 è stato peraltro oggetto di successive modifiche. La prima con il 
decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 133, richiamato anche dall’art. 225 del nuovo Codice, che 
ha modificato numerosi provvedimenti normativi, tra cui anche il d.l. n. 76/2020, prorogando, 
in alcuni casi al 31 dicembre 2023, in altri casi al 31 dicembre 2026, alcune misure di 
semplificazione per gli interventi PNRR/PNC.  
La seconda, con il decreto-legge 10 maggio 2023 n. 514, che ha modificato l’art. 108 del 
nuovo Codice con riferimento al criterio della parità di genere.  
La terza con il decreto-legge n. 61 del 1° giugno 20235 che, tra l’altro, ha disposto una 
sospensione temporanea dei termini dei procedimenti e anticipato al 2 giugno 2023 la data 
di applicazione dell’art. 140, d.lgs. 36/2023 per gli appalti di somma urgenza resi necessari 
a fronteggiare gli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.  
Da ultimo con il decreto-legge 13 giugno 2023 n. 69 è stato modificato l’art. 48 del d.l. 
77/2021 prevedendo che trova applicazione l'articolo 226, comma 5, del Codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Alla luce delle disposizioni vigenti, 
è possibile constatare che il settore della contrattualistica pubblica è governato da norme 
differenziate a seconda che si tratti di interventi di PNRR/PNC, di procedure avviate con il 
previgente d.lgs. 50/2016 ovvero di procedure avviate in vigenza del nuovo Codice.  



       

L’assetto normativo in essere dopo il 1° luglio 2023 determina pertanto la seguente 
tripartizione:  
A) procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. <procedimenti in 
corso=, disciplinate dal vecchio Codice (art. 226, comma 2, d.lgs. 36/2023);  
B) procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice;  
C) procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° 
luglio 2023, dalle norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel d.l. 77/2021 e 
ss.mm.ii. e dal nuovo Codice per quanto non regolato dalla disciplina speciale.= 

 

All9interno della Delibera 605 l9Anac ribadisce che g importante presidiare con misure di 
prevenzione della corruzione tutti gli affidamenti sia in deroga sia ordinari, in quanto, 
appunto, questi ultimi godono in via permanente di procedure in precedenza introdotte in via 
<straordinaria= per far fronte all9emergenza Covid 19, prima, e alla tempestiva realizzazione 
del PNRR, dopo.  
L9aggiornamento effettuato spiega l9Anac che è stato dovuto alla definitiva immissione nel 
sistema di diverse norme precedentemente derogatorie di particolare impatto/rischio, oltre alla 
conferma delle disposizioni speciali per il PNRR/PNC. 
All9interno della delibera nella tabella 1) sono state identificate, per i principali istituti incisi 
dalle norme, possibili criticità e misure per mitigarle che le amministrazioni potranno 
considerare nell9elaborazione dei propri PTPCT o della sezione anticorruzione e trasparenza 
del PIAO. Tali misure hanno carattere esemplificativo e potranno quindi essere adattate alle 
realtà organizzative delle amministrazioni, potendo queste ultime anche prevederne di 
ulteriori.  
Vista l9indicazione dell9ANAC e la tabella presente nella delibera 605/2023 si g provveduto 
ad adattarla alle esigenze e alle caratteristiche strutturali ed organizzative dell’ente 
prevendendo misure adeguate al contesto. 
Nella Tabella di cui all9Allegato A2 - AGGIORNAMENTI IN MATERIA 
CONTRATTUALISTICA – PNA 2023- ULTERIORI MISURE DA SEGUIRE= sono indicati 
i rischi e le misure adottate in attuazione della suddetta delibera. 

  
6.TRASPARENZA SOSTANZIALE E ACCESSO CIVICO 

La trasparenza è una delle misure portanti dell9intero impianto anticorruzione delineato dal 
legislatore della L. 190/2012. 
L9amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure 
principali per contrastare i fenomeni corruttivi.  
Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di <Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni=. Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act, 
ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto <decreto trasparenza=. Nella 
versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la <trasparenza della PA=. Il 
Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del <cittadino= e del suo diritto di accesso. 
E9 la libertà di accesso civico l9oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel 
rispetto <dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti=, 
attraverso: l9istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del 
decreto legislativo 33/2013; la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 
In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell9intero impianto anticorruzione delineato 
dal legislatore della legge 190/2012. 
Secondo l9articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: <La trasparenza 
è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 



       

allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l9integrità, ad opera 
del decreto legislativo 97/2016, l9individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è 
parte integrante del PTPC in una <apposita sezione=.  
 

6.1. Comunicazione e trasparenza 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 
dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  
E9 necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 
linguaggio delle pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente g il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 
oneroso, attraverso il quale l9amministrazione garantisce un9informazione trasparente ed 
esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, 
pubblicizza e consente l9accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrit愃�, sono attualmente in corso 
procedure atte a rendere l’ente il sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 
 
Peraltro, la legge 69/2009 riconosce l9effetto di <pubblicità legale= soltanto alle pubblicazioni 
effettuate sui siti informatici delle PA. L9articolo 32 della suddetta legge dispone che <a far data dal 
1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto 
di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 
informaticidapartedelleamministrazioniedeglientipubbliciobbligati=.  
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio 
è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall9Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all9albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l9obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l9obbligo di pubblicazione in altre sezioni 
del sito istituzionale, nonché nell9apposita sezione <trasparenza, valutazione e merito= (oggi 
<amministrazione trasparente=).  
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è 
riportato l9indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono 
indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 
recapiti (telefono, fax, ecc.). 

 

6.2 Il Regolamento ed il registro delle domande di accesso 

 
Ciascun responsabile di area cura le richieste di accesso riguardanti la propria area, 
rispondendo tempestivamente nei 30 giorni dalla richiesta 
 
Ciascun dipendente, in caso di erroneo inoltro delle richieste di accesso a settore diverso da quello di 
competenza, ove ne sia a conoscenza, ne cura diligentemente l9inoltro delle richieste all9ufficio 
competente, anche per il tramite del software gestionale in suo <comunicazioni= <protocollo interno=. 
Resta fermo l’obbligo per il personale addetto al protocollo di inoltrare correttamente le 
richieste agli uffici competenti secondo il funzionigramma vigente. 



       

 
Questa Amministrazione si è dotata del regolamento per la disciplina dell9accesso agli atti 
documentale ai sensi della legge 241/1990 con deliberazione consiliare n. 5 del 18.04.1994, ma non 
ha ancora definito la disciplina interna delle diverse forme di accesso (civico e generalizzato). 
Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorit愃� propone il Registro delle 
richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. 
Pertanto, in attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si g dotata del 
registro.  
Il registro viene implementato ogni sei mesi nella sezione Amministrazione Trasparente. 
Consentire a chiunque e rapidamente l9esercizio dell9accesso civico è obiettivo strategico 
di questa amministrazione. 

Misura generale Programmazione 
Regolamento richieste di accesso  entro 31.12.2024 
Tenuta del registro delle richieste 
d9accesso 

Mantenimento  

Azioni da intraprendere  

Contenuto: Aggiornamento del registro 
degli accessi; 
Soggetti destinatari: Il RPCT cura 
l9aggiornamento e la pubblicazione del 
registro degli accessi, con l9ausilio dei 
Responsabili di Area e dei dipendenti. 
Il registro degli accessi è presente nella 
cartella condivisa e deve essere 
aggiornato tempestivamente da ciascun 
responsabile  
Tempistica: cadenza semestrale 

 

6.3 Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

 
Per ogni Settore come configurato all’interno del funzionigramma comunale, ciascun 
Responsabile di Settore, titolare di E.Q. è competente per le pubblicazioni di legge  
 
Con l9avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1. gennaio 2024, scattano 
anche novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione.  
Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e 
integrato la delibera n. 264 del 20 giugno 2023  riguardante la trasparenza dei contratti pubblici. 
In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti documentali 
e civici/generalizzati.  
L9art. 28 del DLgs 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca Dati 
Nazionale dei Contratti Pubblici l9unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di pubblicazione. 
Dunque un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni come gli accessi andranno 
effettuati attraverso l9indicazione di un LINK.  
Tutti i settori e le aree comunque interessati dall9affidamento di contratti pubblici per servizi e forniture 
– non solo per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e anche per importi 
inferiori a 5mila euro, dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della procedura. Andranno 
acquisiti CIG – non si distingue più tra smart cig e cig – e andranno caricati i dati sulla BDNCP.  
FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 con il quale sono state fornite 
indicazioni per il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di 
digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 
e riferita a tutte le procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per l9acquisizione cig o su 
piattaforme telematiche abilitate (es MEPA;  Sintel) oppure a mezzo PCP fino al 30.06.24; 
COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell9articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di cui al decreto trasparenza, 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-601-del-19-dicembre-2023
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-264-del-20-giugno-2023-provvedimento-art.-28-trasparenza


       

sarà necessario che il software in uso all9Ente consenta il trasferimento del link del portale BDNCP 
sulla sezione Amministrazione trasparente. Contestualmente, considerato che con il PNRR – 
Esperienza del Cittadino – sono in corso gli adeguamenti del sito che coinvolgono anche la sezione 
<Amministrazione trasparente= sarà necessario dare indicazioni affinché questo collegamento sia 
effettivo.  
APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino al 
completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le piattaforme 
digitali di cui all'articolo 25 del CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti istituzionali delle 
stazioni appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è altresì accessibile attraverso 
il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli obblighi di pubblicazione delle informazioni 
in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in <amministrazione trasparente= il collegamento 
ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i dati, informazioni o documenti alla stessa 
comunicati.  
 
Riguardo agli Obblighi di pubblicazione si rinvia alla tabella di cui all9Allegato D nella quale sono 
individuati i responsabili delle pubblicazioni, aggiornata ai nuovi obblighi di pubblicazioni relativi alla 
sezione BANDI E CONTRATTI. 
 
E’ necessario provvedere all’implementazione automatica della sezione del sito bandi di gara e 
contratti 

6.4 L'organizzazione delle attività di pubblicazione 

 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento 
delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati 
nella colonna H. 
Data la struttura organizzativa dell'ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 
di tutti i dati e le informazioni da registrare in "Amministrazione Trasparente". Pertanto, ciascun 
Responsabile d'Ufficio, gestisce le modalità organizzative che ritiene più idonee per fare in 
modo che un proprio collaboratore effettui materialmente la pubblicazione del dato. 
Ogni Responsabile deve curare la raccolta, la trasmissione e la pubblicazione dei dati, nonché 
il loro aggiornamento, secondo le competenze 
indicate nell'Allegato D. 
 
Il RPCT sovrintende e verifica a campione il corretto adempimento di tutte le procedure di 
pubblicazione la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle relative informazioni. 

II RPCT svolge, compatibilmente con i carichi di lavoro e considerando che presta il proprio 
servizio su più Enti, l'attività di controllo di secondo livello sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, segnalando all'organo di indirizzo politico, al NIV, all'ANAC e, nei casi più 
gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione.  
 

Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 
di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 
dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall'organo 
consiliare.  
 

6.5 Coordinamento con il ciclo di gestione della performance e con il   sistema dei controlli 

interni 



       

La trasparenza si attua anche in relazione alla performance con particolare riguardo a due momenti: 

 uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della 
performance, dettagliato nel <Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance=; 

 l9altro dinamico attraverso la presentazione del Piano della Performance  e la rendicontazione 
dei risultati dell9amministrazione contenuta nella Relazione sulla Performance, costituita 
dall9insieme delle relazioni finali di gestione dei singoli Responsabili di servizio. 

Nel Piano della Performance, quale obiettivo strategico, viene sempre inserito anche quello relativo 
all'osservanza delle prescrizioni in materia di trasparenza, con particolare riferimento alla necessità 
di pubblicare tempestivamente e comunque secondo i termini di legge le informazioni e i documenti 
previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 e dalle leggi specifiche di settore. 

La lotta alla corruzione e l9applicazione delle misure di trasparenza, rappresenta un obiettivo del 
Piano della Performance, che questo Ente attua con le misure previste nell9apposita sezione del PIAO 
dedicata agli obiettivi di Performance. 

L9adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal Regolamento sui controlli interni approvato 
dall9organo consiliare. 

7. IL MONITORAGGIO E IL RIESAME DELLE MISURE 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l9analisi del contesto; la 
valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del <monitoraggio= e del <riesame= delle 
singole misure e del sistema nel suo complesso. 

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell9intero processo di gestione del rischio, 
che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della 
corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di 
apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 
 il monitoraggio è l9<attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 

singole misure di trattamento del rischio=. È ripartito in due <sotto-fasi=: 1. il monitoraggio 
dell9attuazione delle misure di trattamento del rischio; 2. il monitoraggio della idoneità delle 
misure di trattamento del rischio; 

 il riesame, invece, è l9attività <svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento del sistema nel suo complesso= (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 
I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 
Il monitoraggio circa l9applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT. 
Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
 



       

 

3.1 STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO 
 
La struttura organizzativa dell9Ente è articolata in 2 aree, al vertice di ciascuna è posto un 
Responsabile del Servizio. 

 
AREA AMMINISTRATIVA – FINANZIARIA 

 
Profilo professionale Nominativo dipendente Tipo di rapporto 

Istruttore amministrativo 
e titolare E.Q. 

Lidia BELLO Tempo pieno e 
indeterminato 

Istruttore amministrativo Emanuela NOTO Tempo pieno e 
indeterminato 

 
AREA TECNICA-MANUTENTIVA 

 
Profilo professionale Nominativo dipendente Tipo di rapporto 

Istruttore tecnico e 
titolare E.Q. 

Giovanni DE RISI Tempo pieno e 
indeterminato 

***   

 

 

Vi g inoltre l’ufficio di POLIZIA LOCALE E VIGILANZA, che dipende funzionalmente dal 
Sindaco ai sensi dell9art. 9 del Regolamento sull9ordinamento degli Uffici e Servizi, del approvato con 
delibera di Giunta Comunale n. 47 del 06/05/2022, ove è addetto l9agente di polizia locale Vito 
Alessandro MARCANTONIO – ex cat. C – assunto a tempo indeterminato e parziale. 
 

*** Detta dotazione organica viene RIDETERMINATA ED INTEGRATA prevedendo 

l’istituzione di un posto vacante n. 1 unitc di personale:  

N. 1 Funzionario Tecnico (Area dei funzionari EQ) -– A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO – profilo professionale: Ingegnere ai fini della partecipazione all9avviso, 
adottato con decreto n. 607/2023 del Direttore dell9Agenzia di Coesione, <finalizzato alla 

acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte delle amministrazioni regionali (Regioni 

Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) e delle città metropolitane, delle 

province, delle unioni di comuni e dei comuni ivi situati - programma nazionale di assistenza tecnica 

capacità per la coesione 2021-2027 (PN CAPCOE) - priorità 1 - operazione 1.1.2 assunzione di 

personale a tempo indeterminato presso i principali beneficiari=.  
L9Avviso, in coerenza con quanto previsto dal PN CapCoe, intende realizzare assunzioni di personale 
aggiuntivo negli organici degli enti cui è rivolto mediante concorso nazionale a partire dai profili 
professionali richiesti ed è finalizzato ad individuare gli enti che in base alla propria dotazione 
organica ed al fabbisogno espresso - beneficiando delle risorse finanziarie europee e nazionali - 
potranno assumere, con contratto di lavoro a tempo indeterminato personale non dirigenziale, da 
inquadrare nel livello iniziale dell9area dei funzionari prevista dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni locali, i cui costi gravano sul PN CapCoe per l’intero 
periodo di ammissibilità delle spese (fino al 31.12.2029) e sulle risorse previste dall’art. 19 del 
DL 124/2023, convertito in legge con modificazioni, con Legge 13 novembre 2023, n. 162, in 
Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2023 per il periodo successivo. 
Per permettere la successiva ripartizione delle risorse finanziarie e delle unità di personale secondo i 
criteri stabiliti dal DPCM di cui al   punto 7 dell9avviso , nell9ambito della manifestazione di interesse, 



       

ciascuna amministrazione proponente dovrà indicare, come meglio specificato all9art. 7.2, con 
riferimento alla data di presentazione della domanda di adesione: 

a) il personale impiegato per la gestione, attuazione, monitoraggio e rendicontazione dei progetti 
finanziati dalle risorse delle politiche di coesione; 
b) il proprio interesse al reclutamento di unità di personale a tempo indeterminato nell9ambito 
della propria dotazione organica; 
c) il numero di unità di personale richiesto e i relativi profili professionali in coerenza con 
l9attuazione degli investimenti e progetti della politica di coesione europea, in ordine di priorità. 

 
Nel caso in cui l’Ente venga individuato dal DPCM come beneficiario dell’operazione, dovr愃� 
integrare o aggiornare il piano dei fabbisogni di personale con gli specifici profili professionali 
per i quali è stato concesso il finanziamento, prima del perfezionamento delle assunzioni 
finanziate (cfr. FAQ di chiarimento di cui al link 
https://politichecoesione.governo.it/media/z2iigjhx/quesiti_capcoe21-27_manifestazione-di-
interesse_assunzioni-coesione.pdf). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



       

3.2 
ORGANIZZAZIONE  

DEL LAVORO AGILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PREMESSA 

 
In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un9ottica 
di miglioramento dei sei servizi resi al cittadino.  

Il Comune di Armento ha con DGC n. 107 del 12/11/2022  approvato il POLA, aggiornato con 
D.G.C. n. 102 del 15/11/2023,  allegato al presente Piano (allegato sezione 3.2._POLA) 



       

3.3 PIANO 
TRIENNALE DEL 

FABBISOGNO DEL 

PERSONALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PREMESSE 

 
Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell9art. 6 del dlgs 165/2001, nel rispetto delle 
previsioni dell9art. 1 c. 562 della L. 296/2006, dell9art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all9amministrazione 
per ottimizzare l9impiego delle risorse pubbliche disponibili e per perseguire al meglio gli obiettivi di 
valore pubblico e di             performance in termini di migliori servizi alla collettività.  
 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale al 31/12/2023 è 
accompagnata la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali 
presenti. 
Peraltro nel Piano devo essere indicati: 
1) la capacit愃� assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e 
la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 
 

E9 bene premettere che il sistema di regole che condiziona la programmazione assunzionale è 
attualmente composto dai seguenti limiti:  

 1. nuovo regime assunzionale di <sostenibilità finanziaria= della spesa di personale 
(introdotto dall’art. 33 del D.L. n. 34/2019 convertito, con modificazioni, dalla 
Legge n. 58/2019 e successivi DPCM 17/03/2020 e Circolare attuativa del 
13/05/2020);  

 2. valore finanziario della dotazione organica quale limite potenziale massimo di 
spesa (art. 6, comma 3, del D.Lgs n. 165/2001 e Linee di Indirizzo in data 
08/05/2018);  

 3. contenimento delle spese di personale in valore assoluto con riferimento alla 
spesa del personale del 2008 (art. 1, comma 557 della Legge 296/2006);  

 4. contenimento delle spese per lavoro flessibile nei limiti della spesa sostenuta 
nell’anno 2009 (art.9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni 
dalla L. 30 luglio 2010, n. 122).  

Il DPCM – Dipartimento della Funzione Pubblica - del 17.03.2020 ha definito 
puntualmente quanto delineato dall9art. 33 del D.L. n. 34/2019, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 58/2019. 

 I commi 557, 557-bis e 557-quater, art. 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
fissano principi e vincoli per la riduzione delle spese di personale (al lordo degli oneri 
riflessi e dell9IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali), al fine 
di garantire il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da 
modulare, nell9ambito della propria autonomia. 

Ciò premesso si precisa che: 

 Con delibera di G.C. n. 89 del 15.11.2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
deliberato in merito all’art. 33 del D. Lgs n. 165/2001, nel testo modificato 
dall'articolo 16 della legge n. 183/2011, per l9anno 2023;  



       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Con determinazione del responsabile dell9Area Amministrativo-Contabile n. 
5 del 23/01/2024 è stato determinato il valore soglia per nuove assunzioni 
a tempo indeterminato nell’anno 2024, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020; 

 Con determinazione del responsabile dell9Area Amministrativo-Contabile n. 
6 del 23/01/2024 è stato verificato e certificato il rispetto dei limiti di spesa 
di cui all’art. 1 comma 562 della legge 296/2006; 

 Con determinazione del responsabile dell9Area Amministrativo-Contabile n. 
7 del 23/01/2024 è stato dato atto del contenimento delle spese per lavoro 
flessibile nei limiti della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art.9, comma 28, 
del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 
122). 

1. CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023 

 
*** Detta dotazione organica viene RIDETERMINATA ED INTEGRATA prevedendo 

l’istituzione di un posto VACANTE N. 1 unitc di personale:  

N. 1 Funzionario Tecnico (Area dei funzionari EQ) -– A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO – profilo professionale: Ingegnere ai fini della partecipazione all9avviso, 
adottato con decreto n. 607/2023 del Direttore dell9Agenzia di Coesione, <finalizzato alla 

acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte delle amministrazioni regionali (Regioni 

Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) e delle città metropolitane, delle 

province, delle unioni di comuni e dei comuni ivi situati - programma nazionale di assistenza tecnica 

capacità per la coesione 2021-2027 (PN CAPCOE) - priorità 1 - operazione 1.1.2 assunzione di 

personale a tempo indeterminato presso i principali beneficiari=.  
L9Avviso, in coerenza con quanto previsto dal PN CapCoe, intende realizzare assunzioni di personale 
aggiuntivo negli organici degli enti cui è rivolto mediante concorso nazionale a partire dai profili 
professionali richiesti ed è finalizzato ad individuare gli enti che in base alla propria dotazione 
organica ed al fabbisogno espresso - beneficiando delle risorse finanziarie europee e nazionali - 
potranno assumere, con contratto di lavoro a tempo indeterminato personale non dirigenziale, da 
inquadrare nel livello iniziale dell9area dei funzionari prevista dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni locali, i cui costi gravano sul PN CapCoe per l’intero 
periodo di ammissibilit愃� delle spese (fino al 31.12.2029) e sulle risorse previste dall’art. 19 del 

N. Area  Profilo 
Professionale 

Full Time/Part 
Time 

Coperto/Vacante 

1 Istruttore  Istruttore 
amministrativo -
finanziario (ex C) 

Full Time 
indeterminato 

Coperto  

1 Istruttore  Istruttore tecnico 
(ex C) 

Full Time 
indeterminato 

Coperto 

1 Istruttore Istruttore 
amministrativo (ex 

C) 

Full Time 
indeterminato 

Coperto  

1 Istruttore  Istruttore di 
vigilanza (agente di 

polizia locale) 

Part Time (18h) e 
indeterminato 

Coperto  

***    



       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DL 124/2023, convertito in legge con modificazioni, con Legge 13 novembre 2023, n. 162, in 
Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2023 per il periodo successivo. 
Per permettere la successiva ripartizione delle risorse finanziarie e delle unità di personale secondo i 
criteri stabiliti dal DPCM di cui al   punto 7 dell9avviso, nell9ambito della manifestazione di interesse, 
ciascuna amministrazione proponente dovrà indicare, come meglio specificato all9art. 7.2, con 
riferimento alla data di presentazione della domanda di adesione: 
a) il personale impiegato per la gestione, attuazione, monitoraggio e rendicontazione dei progetti 
finanziati dalle risorse delle politiche di coesione; 

b) il proprio interesse al reclutamento di unità di personale a tempo indeterminato nell9ambito 
della propria dotazione organica; 
c) il numero di unità di personale richiesto e i relativi profili professionali in coerenza con 
l9attuazione degli investimenti e progetti della politica di coesione europea, in ordine di priorità. 
 
Nel caso in cui l9Ente venga individuato dal DPCM come beneficiario dell9operazione, dovrà 
integrare o aggiornare il piano dei fabbisogni di personale con gli specifici profili professionali per i 
quali è stato concesso il finanziamento, prima del perfezionamento delle assunzioni finanziate (cfr. 
FAQ di chiarimento di cui al link 
https://politichecoesione.governo.it/media/z2iigjhx/quesiti_capcoe21-27_manifestazione-di-
interesse_assunzioni-coesione.pdf). 

Pertanto, l’attuale DOTAZIONE ORGANICA CON POSTI COPERTI E VACANTI al 
01/01/2024 è la seguente: 

N. Area Profilo 
Professionale 

Full Time/Part 
Time 

Coperto/Vaca
nte 

1   Area dei 
Funzionari e 
E.Q. (ex D1) 

Funzionario 
tecnico - Ingegnere 

Full Time 
indeterminato 

Vacante 

1 Istruttore  Istruttore tecnico 
(ex C) 

Full Time 
indeterminato 

Coperto 

1 Istruttore Istruttore 
amministrativo (ex 

C) 

Full Time 
indeterminato 

Coperto  

1 Istruttore  Istruttore di 
vigilanza (agente di 

polizia locale) 

Part Time (18h) e 
indeterminato 

Coperto  

1 Istruttore  Istruttore tecnico 
(ex C) 

Full Time 
indeterminato 

Coperto 

Per un totale attuale di 4 posti coperti e 1 vacante. 

 
2. IL CALCOLO DELLA CAPACITA’ ASSUNZIONALE AI SENSI DEL D.L. N. 34/2019 
E DEL D.M. 17 MARZO 2020 

Come riportato in premessa, con determinazione del responsabile dell’Area Amministrativo 
Contabile n.  5 del 23/01/2024 è stato determinato il valore soglia per nuove assunzioni a tempo 
indeterminato nell9anno 2024, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020. 
 
La collocazione del Comune tra le fasce previste, in attuazione del D.L. n. 34/2019, dal DM 17 



       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

marzo 2020 è rilevabile dalla tabella che di cui all9Allegato 1 sezione 3.3 da cui emerge che Il 
Comune di Armento risulta ENTE VIRTUOSO. 
 
In quanto 8ente virtuoso9 il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove 
assunzioni a tempo indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 
marzo 2020 per la propria fascia demografica di appartenenza, del 35%, corrispondenti ad 
€281.606,03. 
 
Con riferimento agli obblighi assunzionali riferiti ai dipendenti con disabilità, di cui alla Legge n. 
68/1999, non risulta l’obbligo in quanto il Comune di Armento si colloca nella fascia degli 
enti compresi al di sotto dei 18 dipendenti, secondo quanto previsto dalla citata L. n. 68/1999. 
 
 

3. STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI: 

Al momento non sono note cessazioni che avverranno nel triennio. 
 

4. LA PROGRAMMAZIONE 2024-2026 E PIANO ASSUNZIONALE  

In considerazione degli spazi assunzionali individuati e dei fabbisogni rilevati è stata definita la 
seguente programmazione relativa al periodo 2024-2026; 

PIANO ASSUNZIONALE ANNO 2024 
ANNO 2023 – PIANO ASSUNZIONALE 

POST
I 

ARE
A 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

TEMPO 
PIENO/PARZIALE 

 

COPERTURA 
SPESA 

COSTO 
COMPLESSIVO 

 

COSTO A CARICO DEL 
BILANCIO  

CR

PR
AM

 NESSUNA ASSUNZIONE PROGRAMMATA. 

 ***Si dà atto che, SOLO IN CASO DI AVVENUTO FINANZIAMENTO avvenuto 
nell9annualità 2024 –di cui all9 all9avviso, adottato con decreto n. 607/2023 del Direttore 
dell9Agenzia di Coesione, <finalizzato alla acquisizione delle manifestazioni di interesse 
da parte delle amministrazioni regionali (Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia) e delle città metropolitane, delle province, delle unioni di 
comuni e dei comuni ivi situati - programma nazionale di assistenza tecnica capacità per 
la coesione 2021-2027 (PN CAPCOE) - priorità 1 - operazione 1.1.2 assunzione di 
personale a tempo indeterminato presso i principali beneficiari – si potrà procedere alla 
assunzione nell’AREA TECNICA MANUTENTIVA di N. 1 POSTO VACANTE da 
ricoprire con n. 1 FUNZIONARIO TECNICO (AREA FUNZIONARI ED 
ELEVATA QUALIFICAZIONE) – A TEMPO PIENO E INDETERMINATO – 
profilo professionale: Ingegnere. 

La selezione avverrà attraverso un concorso nazionale per il rafforzamento degli organici 
dei principali beneficiari ed attuatori dei fondi europei. 
L9intera durata lavorativa del dipendente è eterofinanziata e quindi in deroga alle 
capacit愃� assunzionali dell’Ente: I costi di detta eventuale assunzione i cui costi gravano 
sul PN CapCoe per l9intero periodo di ammissibilità delle spese (fino al 31.12.2029) e 
sulle risorse previste dall9art. 19 del DL 124/2023, convertito in legge con modificazioni, 
con Legge 13 novembre 2023, n. 162, in Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2023 
per il periodo successivo. 

Pertanto, tenuto conto che le assunzioni di cui alla misura sono eterofinanziate, quindi 
neutre rispetto alle facoltà assunzionali di cui all9art. 33, commi 1-bis e 2, del DL n. 
34/201, nel caso in cui l9Ente venga individuato dal DPCM come beneficiario 
dell9operazione, dovrà integrare o aggiornare il piano dei fabbisogni di personale con gli 
specifici profili professionali per i quali è stato concesso il finanziamento, prima del 
perfezionamento delle assunzioni finanziate (cfr. FAQ di chiarimento di cui al link 
https://politichecoesione.governo.it/media/z2iigjhx/quesiti_capcoe21 

https://politichecoesione.governo.it/media/z2iigjhx/quesiti_capcoe21%2027_manifestazione-di-interesse_assunzioni-coesione.pdf


       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

27_manifestazione-di-interesse_assunzioni-coesione.pdf). 

 Utilizzo ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge n. 311/2004, come modificato dal 
D.L. n. 75/2023, convertito in Legge n. 112/2023, del dipendente del Comune di San 
Martino D’Agri, Area Funzionari ed E.Q. per n. 12 ore settimanali, al di fuori 
dell9orario di ufficio per lo svolgimento delle attività di Istruttore Direttivo 
Amministrativo-Contabile, in sostituzione della dott. Lidia Bello, durante il periodo di 
congedo per maternità, a seguito dell9acquisita autorizzazione del Comune di 
appartenenza ai sensi dell9art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001. 

 In generale, riserva di assunzioni con contratti di lavoro flessibile per sostituire 
temporaneamente dipendenti assenti con diritto alla conservazione del posto o per far 
fronte ad esigenze eccezionali o temporanee o per garantire il mantenimento degli 
standard quantitativi o qualitativi di servizio o per esigenze di carattere temporaneo 
collegato per lo più a finanziamenti specifici (ad titolo esemplificativo attuazione PNRR), 
da attivarsi al verificarsi delle singole necessità, stipula convenzione con altri Enti ex art. 
92 TUEL, art. 1, comma 577 della legge 311/2004 (cd. scavalco in eccedenza) o art. 14 
CCNL 2004 (cd. 9 3 scavalco condiviso), che saranno attivati dal Responsabile del 
Servizio quale privato datore di lavoro, nonché attivazione di altre forme di lavoro 
flessibile per la copertura di tali posti (somministrazione di lavoro, ecc.), oppure avvio 
selezione ex art. 110 TUEL. 

 
ANNO 2025 

POSTI AREA 
PROFILO 

PROFESSIONALE 
TEMPO 

PIENO/PARZIALE 
COPERTURA 

SPESA 
COSTO 

COMPLESSIVO 
COSTO A CARICO DEL 

BILANCIO 

C
O
GR

MA

 NESSUNA ASSUNZIONE PROGRAMMATA. In sede di approvazione del piano 
assunzionale 2025 sarà valutato questo bisogno in base alle maturande capacità 
assunzionali sulla base dei rendiconti degli esercizi futuri e delle eventuali cessazioni di 
personale. 

 Ove non avvenuto nell’annualit愃� 2024, SOLO IN CASO DI AVVENUTO 
FINANZIAMENTO – di cui all9 all9avviso, adottato con decreto n. 607/2023 del 
Direttore dell9Agenzia di Coesione, <finalizzato alla acquisizione delle 

manifestazioni di interesse da parte delle amministrazioni regionali (Regioni 

Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) e delle città 

metropolitane, delle province, delle unioni di comuni e dei comuni ivi situati - 

programma nazionale di assistenza tecnica capacità per la coesione 2021-2027 

(PN CAPCOE) - priorità 1 - operazione 1.1.2 assunzione di personale a tempo 

indeterminato presso i principali beneficiari –  si potrà procedere alla assunzione e 
copertura  nell9AREA TECNICA MANUTENTIVA di N. 1 POSTO VACANTE - 
AREA FUNZIONARI – A TEMPO PIENO E INDETERMINATO – profilo 
professionale: Ingegnere.  

è per l9intera durata lavorativa del dipendente e eterofinanziata e quindi in deroga alle 
capacit愃� assunzionali dell’Ente. 

La selezione avverrà attraverso un concorso nazionale per il rafforzamento degli 
organici dei principali beneficiari ed attuatori dei fondi europei. 

Pertanto, tenuto conto che le assunzioni di cui alla misura sono eterofinanziate, 
quindi neutre rispetto alle facolt愃� assunzionali di cui all’art. 33, commi 1-bis e 2, del 
DL n. 34/201, nel caso in cui l9Ente venga individuato dal DPCM come beneficiario 
dell9operazione, dovrà integrare o aggiornare il piano dei fabbisogni di personale con gli 
specifici profili professionali per i quali è stato concesso il finanziamento, prima del 
perfezionamento delle assunzioni finanziate (cfr. FAQ di chiarimento di cui al link 
https://politichecoesione.governo.it/media/z2iigjhx/quesiti_capcoe21 
27_manifestazione-di-interesse_assunzioni-coesione.pdf). 

I costi di detta eventuale assunzione i cui costi gravano sul PN CapCoe per l9intero 

https://politichecoesione.governo.it/media/z2iigjhx/quesiti_capcoe21%2027_manifestazione-di-interesse_assunzioni-coesione.pdf
https://politichecoesione.governo.it/media/z2iigjhx/quesiti_capcoe21%2027_manifestazione-di-interesse_assunzioni-coesione.pdf
https://politichecoesione.governo.it/media/z2iigjhx/quesiti_capcoe21%2027_manifestazione-di-interesse_assunzioni-coesione.pdf


       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

periodo di ammissibilità delle spese (fino al 31.12.2029) e sulle risorse previste 
dall9art. 19 del DL 124/2023, convertito in legge con modificazioni, con Legge 13 
novembre 2023, n. 162, in Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2023 per il 
periodo successivo. 

 In generale, riserva di assunzioni con contratti di lavoro flessibile per sostituire 
temporaneamente dipendenti assenti con diritto alla conservazione del posto o per far 
fronte ad esigenze eccezionali o temporanee o per garantire il mantenimento degli 
standard quantitativi o qualitativi di servizio o per esigenze di carattere temporaneo 
collegato per lo più a finanziamenti specifici (ad titolo esemplificativo attuazione PNRR), 
da attivarsi al verificarsi delle singole necessità, stipula convenzione con altri Enti ex art. 
92 TUEL, art. 1, comma 577 della legge 311/2004 (cd. scavalco in eccedenza) o art. 14 
CCNL 2004 (cd. 9 3 scavalco condiviso), che saranno attivati dal Responsabile del 
Servizio quale privato datore di lavoro, nonché attivazione di altre forme di lavoro 
flessibile per la copertura di tali posti (somministrazione di lavoro, ecc.), oppure avvio 
selezione ex art. 110 TUEL. 

 

 
ANNO 2026 

POSTI AREA 
PROFILO 

PROFESSIONALE 
TEMPO 

PIENO/PARZIALE 
COPERTURA 

SPESA 
COSTO 

COMPLESSIVO 
COSTO A CARICO DEL 

BILANCIO 

CRO
NO
OG
A

 NESSUNA ASSUNZIONE PROGRAMMATA. In sede di approvazione del piano 
assunzionale 2026 sarà valutato questo bisogno in base alle maturande capacità 
assunzionali sulla base dei rendiconti degli esercizi futuri e delle eventuali cessazioni di 
personale. 

 Ove non avvenuto nell’annualit愃� 2025, SOLO IN CASO DI AVVENUTO 
FINANZIAMENTO – di cui all9 all9avviso, adottato con decreto n. 607/2023 del 
Direttore dell9Agenzia di Coesione, <finalizzato alla acquisizione delle 

manifestazioni di interesse da parte delle amministrazioni regionali (Regioni 

Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) e delle città 

metropolitane, delle province, delle unioni di comuni e dei comuni ivi situati - 

programma nazionale di assistenza tecnica capacità per la coesione 2021-2027 

(PN CAPCOE) - priorità 1 - operazione 1.1.2 assunzione di personale a tempo 

indeterminato presso i principali beneficiari –  si potrà procedere alla assunzione e 
copertura  nell9AREA TECNICA MANUTENTIVA di N. 1 POSTO VACANTE - 
AREA FUNZIONARI– A TEMPO PIENO E INDETERMINATO – profilo 
professionale: Ingegnere.  

è per l9intera durata lavorativa del dipendente e eterofinanziata e quindi in deroga alle 
capacit愃� assunzionali dell’Ente. 

La selezione avverrà attraverso un concorso nazionale per il rafforzamento degli 
organici dei principali beneficiari ed attuatori dei fondi europei. 

Pertanto, tenuto conto che le assunzioni di cui alla misura sono eterofinanziate, 
quindi neutre rispetto alle facolt愃� assunzionali di cui all’art. 33, commi 1-bis e 2, del 
DL n. 34/201, nel caso in cui l9Ente venga individuato dal DPCM come beneficiario 
dell9operazione, dovrà integrare o aggiornare il piano dei fabbisogni di personale con gli 
specifici profili professionali per i quali è stato concesso il finanziamento, prima del 
perfezionamento delle assunzioni finanziate (cfr. FAQ di chiarimento di cui al link 
https://politichecoesione.governo.it/media/z2iigjhx/quesiti_capcoe21 
27_manifestazione-di-interesse_assunzioni-coesione.pdf). 

I costi di detta eventuale assunzione i cui costi gravano sul PN CapCoe per l9intero 
periodo di ammissibilità delle spese (fino al 31.12.2029) e sulle risorse previste 
dall9art. 19 del DL 124/2023, convertito in legge con modificazioni, con Legge 13 

https://politichecoesione.governo.it/media/z2iigjhx/quesiti_capcoe21%2027_manifestazione-di-interesse_assunzioni-coesione.pdf
https://politichecoesione.governo.it/media/z2iigjhx/quesiti_capcoe21%2027_manifestazione-di-interesse_assunzioni-coesione.pdf


       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

novembre 2023, n. 162, in Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2023 per il 
periodo successivo. 

 In generale, riserva di assunzioni con contratti di lavoro flessibile per sostituire 
temporaneamente dipendenti assenti con diritto alla conservazione del posto o per far 
fronte ad esigenze eccezionali o temporanee o per garantire il mantenimento degli 
standard quantitativi o qualitativi di servizio o per esigenze di carattere temporaneo 
collegato per lo più a finanziamenti specifici (ad titolo esemplificativo attuazione PNRR), 
da attivarsi al verificarsi delle singole necessità, stipula convenzione con altri Enti ex art. 
92 TUEL, art. 1, comma 577 della legge 311/2004 (cd. scavalco in eccedenza) o art. 14 
CCNL 2004 (cd. 9 3 scavalco condiviso), che saranno attivati dal Responsabile del 
Servizio quale privato datore di lavoro, nonché attivazione di altre forme di lavoro 
flessibile per la copertura di tali posti (somministrazione di lavoro, ecc.), oppure avvio 
selezione ex art. 110 TUEL. 

 
 
 5. CONTENIMENTO DELLA SPESA DI PERSONALE (ART. 1, COMMA 557, 557-BIS E 
557- QUATER, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2006, N. 296 - SITUAZIONE DELL’ENTE) 
 
Come precisato in premessa, il quadro normativo in materia di contenimento della spesa di personale 
degli enti locali pone una serie di vincoli e limiti assunzionali inderogabili posti quali principi di 
coordinamento della finanza pubblica per il perseguimento degli obiettivi di contenimento della spesa 
e di risanamento dei conti pubblici e prevede che tali vincoli e limiti si applichino tenendo conto del 
fatto che gli enti locali siano stati o meno soggetti al patto di stabilità interno nel 2015. 
 
 La disciplina in materia di spese di personale degli enti locali non soggetti nel 2015 a Patto di 
stabilità (comuni con popolazione non superiore a 1000 abitanti come il Comune di Armento) 
prevede (art. 1, comma 562. L.296/2006) il divieto di superare le spese di personale sostenute 
nell’anno 2008, al netto degli oneri dei rinnovi contrattuali e di ulteriori spese previste dalla 
normativa vigente). 
A tal proposito di rammenta che ai sensi del del D.M. 17 marzo 2020, in caso di virtuosità, la maggior 
spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 
e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’articolo 1, commi 557-quater e 
562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (art. 7, comma 1). 
 
Ciò posto, con determinazione del responsabile dell’Area Amministrativo-Contabile n. 6 del 
23/01/2024 g stato determinato verificato e certificato il rispetto dei limiti di spesa di cui all’art. 
1 comma 562 della legge 296/2006 e, per quanto concerne i predetti punti, la situazione così come 
fornita dagli uffici competenti è che la spese di personale del 2008 ammonta a € 301.684,80. 
 
Nel Bilancio di previsione 2024/2026 la spesa di personale sarà contenuta nel rispetto della spesa del 
2008 sopra menzionata, al netto delle deduzioni consentite dalla vigente normativa in materia e delle 
azioni assunzionali intraprese, come dimostrato dalla tabella riportate nella determina dirigenziale 
succitata, di cui all9Allegato 2 sezione 3.3. 
 
Pertanto, l'ammontare complessivo della spesa di personale al 2024, al netto delle deduzioni consentite 
dalla vigente normativa in materia e delle azioni assunzionali intraprese, ammonta ad €. € 180.118,48, 
ed è quindi rispettosa del vincolo di cui al sopra richiamato art. 1 comma 557 della Legge n. 296/2006 
 
6. QUANTIFICAZIONE DEL LIMITE DI SPESA PER PERSONALE ASSUNTO CON 
FORME FLESSIBILI DI LAVORO EX ART. 9. C. 28 D.L. 31 MAGGIO 2010, N. 28, PER GLI 



       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ENTI IN REGOLA CON L'OBBLIGO DI RIDUZIONE DELLE SPESE DI PERSONALE 
ART. 1. CC 557 E 562 LEGGE N. 296/06 

 

Il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, come 
modificato dall9art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, impone al Comune di rispettare il tetto 
complessivo della spesa flessibile di personale sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Tuttavia, 
gli enti che, né nell’anno 2009, né nel triennio 2007-2009, hanno sostenuto detta tipologia di 
spesa, possono con motivato provvedimento individuare un nuovo parametro di riferimento, 
costituito dalla spesa strettamente necessaria a far fronte ad un servizio essenziale per l’Ente, 
che costituirà di volta in volta il parametro finanziario da prendere a riferimento per gli anni 
successivi (cfr. Corte Conti, sez. Autonomie, deliberazione n. 1/2017/QMIG). 

 

Ciò premesso, con D.G.C. n. 47 del 13/07/2020, preso atto dell9assenza di spesa storia di lavoro 
flessibile nel 2009, nonché nel triennio 2007-2009, l9ente ha stabilito un tetto di spesa di € 25.000,00 
per far fronte alle esigenze funzionali dell9ente. 

Con determinazione del responsabile dell’Area Amministrativo-Contabile n. 7 del 23/01/2024, è 
stato dato del contenimento delle spese per lavoro flessibile nei limiti succitati. 

 
Si fa pertanto riserva di autorizzare le eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero 
rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale 
nel rispetto del limite di spesa previsto dall9art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, nonché delle altre 
disposizioni, tempo per tempo vigenti, in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile, con 
particolare riferimento al rispetto del tetto insuperabile delle spese di personale. 

 
 

7.  CERTIFICAZIONE DEL REVISORE DEI CONTI E TRASMISSIONI 

ULTERIORI 

    Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata 

sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto 

del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, 

nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, 
comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo 

acquisito agli atti di questo ufficio con protocollo n. 410 del 26/01/2024 (verbale n. 1 del 

25/01/2024) 

    Con nota resa al prot. n. 363 del  23/01/2024 ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 comma 5 

del 

CCNL triennio 2019-2021 comparto Funzioni Locali, siglato in data 16.11.2022, è stato 

trasmesso il presente Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2024-2026 alle OO.SS. 

maggiormente rappresentative per quanto di competenza. 

    Il presente piano sarà trasmesso nei termini di legge alla Ragioneria Generale dello Stato 

tramite l’applicativo <Piano dei Fabbisogni= presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D. Lgs. 

n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella 

circolare RGS n. 18/2018. 

 
 
 
 
 



       

3.4 FORMAZIONE 
DEL PERSONALE  

 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale:  
− le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 
trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale;  
− le risorse interne ed esterne disponibili e/o 8attivabili9 ai fini delle strategie formative; 
 − le misure volte ad incentivare e favorire l9accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione); 
− gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione 
e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione 
individuale, inteso come strumento di sviluppo.  
 
 

a) Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze  
 

− valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane;  
− fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun dipendente, 
in coerenza con la posizione di lavoro ricoperta;  
− preparare il personale alle trasformazioni dell9Amministrazione, favorendo lo sviluppo di 
comportamenti  
- coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del territorio; 
− favorire le condizioni idonee all9affermazione di una cultura amministrativa orientata alla 
società; −migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione 
istituzionale  
-  gestione del rischio corruttivo, rafforzamento etica, integrità e cultura della legalità;  
- gestione appalti, risorse PNRR, governo del territorio, vigilanza e controlli 

La formazione del personale si articola su diversi livelli:  
- interventi formativi trasversali che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a 
diverse aree/servizi dell9Ente;  
- formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, codice di 
comportamento, protezione dei dati e tutela della privacy, sicurezza sul lavoro;  
- formazione continua: azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 
conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico nelle materie proprie delle diverse 
aree dell9Ente. 

 
b) risorse interne ed esterne disponibili e/o <attivabili= ai fini delle strategie formative:  

Il Comune potrà ricorrere a formatori esterni (soggetti specializzati, professionisti, etc.), 
appositamente convenzionati, mediante utilizzo di fondi propri stanziati sui pertinenti capitoli di spesa 
del bilancio di previsione 2024/2026, anche mediante convenzione o accordi con altri comuni del 
territorio.  
L'Amministrazione si impegna a favorire l'incremento dei finanziamenti interni necessari ad attuare 
una politica di sviluppo delle risorse umane, destinando apposite risorse nei limiti consentiti dalle 
disposizioni di legge. 
Le risorse finanziarie destinate alla formazione sono contemplate in appositi capitoli del bilancio di 
previsione finanziario dedicati. 
In ogni caso, data l9offerta formativa oggi disponibile non si ritiene al momento necessario assegnare 
specifiche risorse finanziarie per la formazione: in casi particolari, ove non siano reperibili offerte 
formative per specifiche esigenze manifestate dalla struttura, si provvederà con appositi impegni di 
spesa.  



       

Come obiettivo generale, in considerazione della dimensione organizzativa del Comune di Armento 
(che conta un numero ridotto di dipendenti), nonché al fine di consentire economie di spesa, è 
preferibile che la formazione sia erogata mediante partecipazione dei dipendenti a corsi online, 
webinar, e/o a iniziative formative gratuite. 
Nel corso del triennio di riferimento, pertanto, il Comune intende promuovere 
l9iscrizione/partecipazione ai programmi formativi gratuiti (webinar) realizzati dalla ASMEL e da  
ANCI-IFEL per il Segretario comunale, Posizioni Organizzative e Personale dei livelli e dall9Albo 
Nazionale dei Segretari comunali e provinciali per il Segretario comunale e le Posizioni Organizzative. 
Il Comune intende aderire alla piattaforma Syllabus del Dipartimento della funzione pubblica 
prevedendo la formazione dei dipendenti nei settori della transizione digitale e transizione ecologica, 
secondo i corsi attivati per un minimo di 24 ore annue come indicato nella direttiva del 24 Marzo 2023. 
I programmi formativi, ivi previsti, sono accessibili a tutti i dipendenti (e agli amministratori), senza 
vincoli di spazio e di tempo, consentendo in tal modo al personale dipendente (e agli amministratori) 
di ottimizzare la programmazione e la fruizione delle attività formative.  
 

c) misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 
del personale (laureato e non):  

− Riconoscimento, a seguito di istanza dei dipendenti, dei diversi istituti previsti dal C.C.N.L. 
del 16 novembre 2022 quali:  
− Permessi retribuiti per la partecipazione a concorsi, procedure selettive o comparative, anche 
di mobilità, o esami, procedure selettive per i passaggi tra le aree, limitatamente ai giorni di 
svolgimento delle prove;  
− Permessi straordinari per studio nella misura massima di n. 150 ore individuali per ciascun 
anno solare per la partecipazione a corsi, svolti anche in modalità telematica, destinati al 
conseguimento di titoli di studio universitari, postuniversitari, di scuole di istruzione primaria, 
secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute, o 
comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti 
dall9ordinamento pubblico e per sostenere i relativi esami;  
− Congedi per la formazione;   

La regolamentazione di tali istituti contrattuali sarà oggetto di trattativa sindacale in sede 
decentrata 

 
d) obiettivi e risultati attesi della formazione:  

Le iniziative formative coinvolgeranno tutti i dipendenti dell9ente senza distinzione di genere. 
Nell9ambito di ciascun servizio, per ogni dipendente sarà organizzato un percorso formativo dando 
priorità a chi non ha mai usufruito di corsi di formazione.  
L9individuazione dei partecipanti a ciascun corso sarà effettuata dalle posizioni organizzative.  
Saranno coinvolti i Servizi in cui è strutturato il sistema organizzato del Comune:  
− Area Amministrativa - finanziaria;  
− Servizio tecnico-manutentivo;  
I Responsabili di ciascun servizio provvedono all9 individuazione dei corsi di formazione da far 
seguire ai dipendenti appartenenti al proprio Servizio.  
Ciascun dipendente potrà inoltre proporre e concordare con il proprio Responsabile privilegiando la 
partecipazione a corsi di formazione gratuiti, sia in modalità on line (webinar) che in presenza, 
pertinenti alle proprie mansioni e al Servizio di appartenenza.  
Ciascun Responsabile dovrà garantire che ogni dipendente partecipi almeno ad un corso di 
formazione tra quelli previsti per tutto il personale.  
I Responsabili concorderanno i corsi relativi alla loro formazione con il Segretario Comunale. 



       

Gli interventi formativi si articoleranno:  
− in attività seminariali,  
− in attività d9aula,  
− in attività di affiancamento sul posto di lavoro e attività di formazione a distanza (webinar).  
Le attività formative che l9Ente andrà ad effettuare nel triennio di riferimento 2024/2026 potranno 
riguardare in le seguenti aree tematiche (a titolo indicativo e non esaustivo):  
 

AREA TEMATICA PARTECIPANTI 
Etica, integrità, legalità e prevenzione della corruzione, trasparenza e 
privacy 

Tutti i dipendenti 

Trasparenza, accesso documentale e civico, riservatezza dei dati personali Tutti i dipendenti 
Trasformazione digitale della PA Tutti i dipendenti 
Sicurezza informatica nella PA Tutti i dipendenti 
Censimento Continuo, Privacy – Anagrafe Area Amministrati

Finanziaria 
Responsabilità dei dipendenti pubblici Tutti i dipendenti 
Appalti di lavori, servizi e forniture (procedure per acquisti di beni e servizi, 
nuovo codice dei contratti pubblici) 

Titolari EQ 

ANPR, CIE, Area Amministrativo 
Finanziaria 

PNRR (progettualità, gestione e Titolari di EQ 
rendicontazione) 

Titolari EQ 

 
Gli interventi formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere generale che 
di approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi e risultati attesi:  
− aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, professionali;  
− fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli 
professionali. 
 
 

 
 4. MONITORAGGIO 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell9art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all9art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma singola. 



Allegato n.1 al P.I.A.O. 2024/2065 del Comune di Armento 

 

SEZIONE 2 – SOTTOSEZIONE 2.2 

ALLEGATO 1 

PIANO DELLA PERFORMANCE 2024-2026 
 

 

AREA AMMINISTRATIVA - 

FINANZIARIA 

Responsabile pro tempore  

OBIETTIVI TRASVERSALI  

(peso complessivo 15%) 

 

N. 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 

RISULTATI ATTESI 

(TARGET) 

 

INDICATORE/DIMOSTRATORE DI 

RISULTATO 

 

PESO 

 

SCADENZA 

1 
Coordinamento e controllo sulla 

prevenzione della corruzione ai sensi 
della L 190/2012 e implementazione 

delle azioni previste nel piano triennale 

di prevenzione della corruzione. 

Attuazione delle misure 

previste nel piano 

anticorruzione 

Redazione del PTPCT, con analisi delle 

aree di rischio, verifica e controllo 

della produzione dei report richiesti 

sulle attività di prevenzione della 

corruzione intraprese 

5% 31.12 

 
2 

 

Rispetto degli obblighi di 

pubblicazione 

Pubblicazione dei documenti, 

delle informazioni e dei dati 

previsti dal D.Lgs. 33/2013 e 

secondo quanto riportato nel 

presente piano 

Controllo sul corretto caricamento di 

tutti i documenti previsti dalla 

normativa sulle sezioni di 

amministrazione trasparente, nel 

rispetto del corretto trattamento dei 

dati personali. 

 

10% 

 

31.12 

OBIETTIVI DI AREA 
(peso complessivo 85%) 



 
3 

Tempestività nei pagamenti  Rispetto della regolarità e 

gestione dei pagamenti gestione  

N. di fatture pagate entro 30 giorni 

dall’emissione 

30% 

 

31.12 

4 
Recupero IMU e TARI  2019 e avvio 

procedure IMU per gli anni successivi 

Predisposizione e notifica degli 

atti di accertamento anno 

2019. (Se l’ufficio emetterà 
avvisi riferiti anche ad anni 

successivi l’adempimento è da 
considerarsi positivamente ai 

fini della valutazione finale) 

L’obiettivo sarà considerato raggiunto 
se tale attività sarà esperita nei termini 

indicati. 

10% 31.12 

5  

 

Sostegno alle famiglia – Ricerca e 
adesione  ad interventi ed iniziative in 

campo sociale 

 

 

Offrire informazioni e divulgazione 

e l’accesso a interventi sociali 
attraverso il segretariato sociale 

Garantire l’accesso ai cittadini alle 
prestazioni sociali attraverso 

informazione e ascolto, con divulgazione 

delle relative opportunità tramite sito 

web istituzionale. 

 

10% 31.12 

 

6 Redazione tempestiva atti di 

programmazione finanziaria (bilancio, DUP) 
 Approvazione degli atti 

programmatici entro i termini di 

legge 

Termini di legge (da intendersi per il 

triennio in corso e deposito bilancio e 

dup per approvazione in Consiglio per il 

triennio 2024-26 entro il 31.12.2023) 

10% 31.12 

7 Realizzazione dei target PA digitale 2026 

PNRR (Notifiche digitali, Sito internet e 

servizi online, 

AppIO, PagoPA) 

Miglioramento della qualità dei 

servizi digitali di trasparenza 

amministrativa e di 

accesso ai servizi da parte 

dell’utenza 

 

Rispetto dei target (obiettivi) e le 

milestone (traguardi) stabiliti dalla 

normativa PNRR, nonché  dei  termini 

e modalità  previsti ed assegnati per la 

chiusura e rendicontazione 

 

 

10% 

 

Termini 

previsti nei 

relativi 

bandi/decret

i di 

finanziamen

to 



8 Rendicontazione:  

 fondi canoni di locazione; 

 libri di testo,; 

 trasporto regionale per gli studenti  

 fondo di sostegno alle attività 

economiche, artigianali e 

commerciali nelle aree interne (L. 

27/12/2019 n. 160 e ss.mm.ii.) 

 fondo di sostegno ai comuni 

marginali DPCM 30/09/2021 

 

 Rendicontazione tempestiva dei 

fondi 

 Rispetto dei termini previsti dai bandi di 

assegnazione fondi 

10% Termini previsti 

nei relativi 

bandi/decreti 

di 

finanziamento 



Dipendenti coinvolti sugli obiettivi: 

N. Dipendenti 

1 Emanuela Noto 

 

 



 

 

 
 

 

AREA TECNICO MANUTENTIVA 

Responsabile: geom. Giovanni De Risi 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

(peso complessivo 15%) 

 

N. 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 

RISULTATI ATTESI (TARGET) 

 

INDICATORE/DIMOSTRATORE DI 

RISULTATO 

 

PESO 

 

SCADENZA 

1 
Coordinamento e controllo 

sulla prevenzione della 

corruzione ai sensi della L 

190/2012 e 
implementazione delle 

azioni previste nel piano 

triennale di prevenzione 

della corruzione. 

Attuazione delle misure previste nel piano 

anticorruzione 

Redazione del PTPCT, con analisi delle aree 

di rischio, verifica e controllo della 

produzione dei report richiesti sulle attività 

di prevenzione della corruzione intraprese 

5% 31.12 

 
2 

 

Rispetto degli obblighi di 

pubblicazione 

Pubblicazione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati previsti dal D.Lgs. 

33/2013 e secondo quanto riportato nel 

presente piano 

Controllo sul corretto caricamento di tutti i 

documenti previsti dalla normativa sulle 

sezioni di amministrazione trasparente, nel 

rispetto del corretto trattamento dei dati 

personali. 

 
10% 

 
31.12 

OBIETTIVI DI AREA 
(peso complessivo 85%) 

 

3 

 

Rispetto tempistica di 

chiusura e 

rendicontazione dei 

lavori pubblici. 

Rispetto dei termini previsti ed assegnati per la 

chiusura e rendicontazione.  

Atti amministrativi relativi 

all’approvazione e rendicontazione 

 

20% Termini previsti nei 

relativi 

cronoprogramma 

4 
PNRR 2022/2026. Attività di 

progettazione e realizzazione 

delle opere. Monitoraggio dei 

lavori pubblici attraverso 

l'utilizzo di apposite 

 

Rispetto dei target (obiettivi) e le milestone 

(traguardi) stabiliti dalla normativa PNRR, 

nonché  dei  termini e modalità  previsti ed 

assegnati per la chiusura e rendicontazione 

 

 

Atti amministrativi relativi 

all’approvazione del progetto , 

esecuzione delle opere. 

Alimentazione continua della 

piattaforma regis. 

25% Termini previsti nei 

relativi 

bandi/decreti di 

finanziamento 



piattaforme istituzionali – 

BDAP- Regis –ecc&. 

 

5 

Affidamento servizio di 

ricovero, custodia e cura di 

cani randagi 

Concessione del servizio 

 

Atti amministrativi relativi alla 

concessione del servizio 

10% 30.04 

6 Affidamento incarico RSPP Pubblicazione avviso e istruttoria Affidamento incarico 10% 31.05 

7 Affidamento incarichi 

professionali post 

aggiudicazione definitiva 

lavori 

Rispetto del cronoprogramma Tempestivo 20% Termini previsti nei 

relativi 

bandi/decreti di 

finanziamento 

 



 

POLIZIA LOCALE E VIGILANZA 

Vito Alessandro Marcantonio 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

N.  DESCRIZIONE OBIETTIVO  INDICATORE/DIMOSTRATORE DI RISULTATO  PESO  SCADE  

 

1 

 

Completamento operazioni 

videosorveglianza  

 

 

Piena funzionalità del sistema 
 

30% 

 

31.03 

2 
Gestione piattaforma SUAP 

 

Evasione tempestiva di tutte le pratiche 

30% Sulla base delle 

scadenze di cui alla 

piattaforma 

3 Vigilanza sul territorio e 

supervisione periodica 

delle strade rurali 

Relazione semestrale sull’attività svolta 20% 30.06-31.12 

4 Aggiornamento 

regolamenti comunali 

settore vigilanza 

Report attività svolta al 31/12/2023 20% 31.12 

 



Allegato "A" - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

  A B C D E F G 

 

1 

 

1 
Acquisizione e gestione del 

personale 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli obiettivi 

e dei criteri di valutazione 

 

analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione dei 

premi 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 

2 

 

2 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Concorso per l'assunzione di personale 

 

bando 

 

selezione 

 

assunzione 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

3 

 

3 
Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 

bando 

 

selezione 
progressione economica 

del dipendente 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

4 

 

4 
Acquisizione e gestione del 

personale 

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda dell'interessato 

 

istruttoria 
provvedimento di 

concessione / diniego 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

5 

 

5 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 
iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

 

verbale 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

6 

 

6 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Contrattazione decentrata integrativa 
iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

 

contrattazione 

 

contratto 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

7 

 

7 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

servizi di formazione del personale 

dipendente 

 

iniziativa d'ufficio 

affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato 

 

erogazione della 

formazione 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

 
8 

 
1 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Levata dei protesti 

 

domanda da istituto di 

credito o dal portatore 

 

esame del titolo e 

levata 

 
atto di protesto 

 
Segretario comunale 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

9 

 

2 

 

Affari legali e contenzioso 

 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 

iniziativa di parte: 

reclamo o segnalazione 

esame da parte 

dell'ufficio o del 

titolare del potere 

sostitutivo 

 

risposta 

 

Tutte le Aree 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

10 

 

3 

 

Affari legali e contenzioso 

 

Supporto giuridico e pareri legali 

 

iniziativa d'ufficio 

 

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 

 

decisione 

 

Tutte le Aree 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

 

11 

 

 

 

4 

 

 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

 

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 

 

 

istruttoria, pareri legali 

 

decisione: di ricorrere, 

di resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in giudizio, di 

transare o meno 

 

 

Tutte le Aree 

 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

12 

 

1 

 

Altri servizi 

 

Gestione del protocollo 

 

iniziativa d'ufficio 

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 

protocollo 

Area Amministrativa-Finanziaria Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 

13 

 

 

2 

 

 

Altri servizi 

 

 

Organizzazione eventi culturali ricreativi 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

organizzazione 

secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 

 

evento 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 



 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

14 

 

3 

 

Altri servizi 

 

Funzionamento degli organi collegiali 

 

iniziativa d'ufficio 
convocazione, 

riunione, deliberazione 

verbale sottoscritto e 

pubblicato 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

15 

 

4 

 

Altri servizi 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

proposta di 

provvedimento 

Tutte le Aree violazione delle norme 

procedurali 

 

16 

 

5 

 

Altri servizi 

 

Pubblicazione delle deliberazioni 

 

iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento 

 

pubblicazione 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 
violazione delle norme 

procedurali 

 

 

17 

 

 

6 

 

 

Altri servizi 

 

 

Accesso agli atti, accesso civico 

 

 

domanda di parte 

 

 

istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o rifiuto 

 

Tutte le Aree 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

18 

 

7 

 

Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

 

iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 

archiviazione 
Tutte le Aree violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

19 

 

8 

 

Altri servizi 

 

Gestione dell'archivio storico 

 

iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 

archiviazione 
Tutte le Aree violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

20 

 

9 

 

Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

provvedimento 

sottoscritto e pubblicato 

Tutte le Aree violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

21 

 

10 

 

Altri servizi 

 

Indagini di customer satisfaction e 

qualità 

 

iniziativa d'ufficio 

 

indagine, verifica 

 

esito 

 

 Tutte le Aree 
violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 

 

22 

 

1 

 

Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

 

bando / lettera di invito 

 

selezione 
contratto di incarico 

professionale 

Tutte le Aree 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

23 

 

2 

 

Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

bando 

 

selezione 

 

contratto d'appalto 
Tutte le Aree 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

24 

 

3 

 

Contratti pubblici 

 

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

 

indagine di mercato o 

consultazione elenchi 

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

 

affidamento della 

prestazione 

 

Tutte le Aree 

 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 

25 

 

4 

 

Contratti pubblici 
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 

 

bando 
selezione e 

assegnazione 

 

contratto di vendita 

 

Area Tecnica-manutentiva 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

26 

 

5 

 

Contratti pubblici 

 

Affidamenti in house 

 

iniziativa d'ufficio 

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento 

provvedimento di 

affidamento e contratto 

di servizio 

 

Tutte le Aree 
violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 

 

 

27 

 

 

6 

 

 

Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice  

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 

provvedimento di 

nomina 

 

Tutte le Aree 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 



 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

28 

 

 

7 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale  

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

 

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni 

 

 

Tutte le Aree 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 

29 

 

 

8 

 

 

Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame delle offerte 

 

aggiudicazione 

provvisoria 

 

Tutte le Aree 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

30 

 

 

9 

 

 

Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame delle offerte 

 

aggiudicazione 

provvisoria 

 

Tutte le Aree 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

31 

 

10 

 

Contratti pubblici 

 

Programmazione dei lavori  

 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 

programmazione 

 

Area Tecnica-Manutentiva 
violazione delle norme 

procedurali 

 

32 

 

11 

 

Contratti pubblici 

 

Programmazione di forniture e di servizi 

 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 

programmazione 
Tutte le Aree violazione delle norme 

procedurali 

 

33 

 

12 

 

Contratti pubblici 
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 

 

iniziativa d'ufficio 
stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

archiviazione del 

contratto 

 

Tutte le Aree 
violazione delle norme 

procedurali 

34 1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 
iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento Area Amministrariva-Finanziaria 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

35 

 

2 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 

 

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 

attività di verifica 

adesione e pagamento 

da parte del 

contribuente 

 

Area Amministrariva-Finanziaria 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

36 

 

3 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

 

iniziativa d'ufficio 

 

attività di verifica 
sanzione / ordinanza di 

demolizione 

 

Area Tecnica-Manutentiva/Polizia 

Locale 

omessa verifica per interesse 

di parte 

37 4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 

Area Tecnica-Manutentiva/Polizia 
Locale 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

38 

 

5 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

 

iniziativa d'ufficio 

 

attività di verifica 

 

sanzione 

 

 

Area Tecnica-Manutentiva/Polizia 

Locale 

omessa verifica per interesse 

di parte 

39 6 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 

Area Tecnica-Manutentiva/Polizia 
Locale 

omessa verifica per interesse 

di parte 

40 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 

Area Tecnica-Manutentiva/Polizia 
Locale 

omessa verifica per interesse 

di parte 

41 8 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 

Area Tecnica-Manutentiva/Polizia 
Locale 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

42 

 

1 

 

Gestione dei rifiuti 

 

Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

43 

 

1 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada 

 

iniziativa d'ufficio 

registrazione dei 

verbali delle sanzioni 

levate e riscossione 

 

accertamento 

dell'entrata e riscossione 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

44 

 

2 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Gestione ordinaria della entrate 

 

iniziativa d'ufficio 
registrazione 

dell'entrata 

accertamento 

dell'entrata e riscossione 

Tutte le Aree 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 

 

45 

 

 

 

3 

 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 

 

determinazione di 

impegno 

 

 

registrazione 

dell'impegno contabile 

 

 

liquidazione e 

pagamento della spesa 

 

 

Tutte le Aree 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

46 4 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Area Amministrativa-Finanziaria violazione di norme 

47 5 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Area Amministrativa-Finanziaria violazione di norme 

 

48 

 

6 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 

iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione 

 

riscossione 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

 

violazione di norme 

 

49 

 

7 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione delle aree verdi 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

50 

 

8 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

51 

 

9 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

52 

 

10 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

53 

 

11 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione dei cimiteri 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

54 

 

12 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di custodia dei cimiteri 

 

bando / avviso 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

55 

 

13 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

56 

 

14 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione degli edifici scolastici 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

57 

 

15 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di pubblica illuminazione 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 

 

erogazione del servizio 

 

Area Tecnica-Manutentiva 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

58 

 

16 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

59 

 

17 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione biblioteche 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 

 

erogazione del servizio 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

60 

 

18 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione musei 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 

 

erogazione del servizio 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

61 

 

19 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione delle farmacie 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 

 

erogazione del servizio 

 

Area Tecnica-Manutentiva 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

62 

 

20 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione impianti sportivi 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 

 

erogazione del servizio 

 

Area Tecnica-Manutentiva 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

63 

 

21 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione hardware e software 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

64 

 

22 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di disaster recovery e backup 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

65 

 

23 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

gestione del sito web 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 

 

erogazione del servizio 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

66 

 

2 

 

Gestione rifiuti 

 

Gestione delle Isole ecologiche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

 

contratto e gestione del 

contratto 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

67 

 

3 

 

Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 

igiene e decoro 

 

Area Tecnica-Manutentiva 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

68 

 

4 

 

Gestione rifiuti 

 

Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 

igiene e decoro 

 

Area Tecnica-Manutentiva 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

69 

 

5 

 

Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 

igiene e decoro 

 

Area Tecnica-Manutentiva 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

70 

 

 

1 

 

 

Governo del territorio 

 

 

Permesso di costruire 

 

 

domanda dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

 

rilascio del permesso 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 



 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

71 

 

 

2 

 

 

Governo del territorio 

 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

 

domanda dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

 

rilascio del permesso 

 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

72 

 

 

1 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri 

di altre PA, 

osservazioni da privati 

 

 

approvazione del 

documento finale 

 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

73 

 

 

2 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri 

di altre PA, 

osservazioni da privati 

 
approvazione del 

documento finale e 

della convenzione 

 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

 

74 

 

 

 

3 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

Permesso di costruire convenzionato 

 

 

 

domanda dell'interessato 

 

esame da parte del 

SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione 

 

 

sottoscrizione della 

convenzione e rilascio 

del permesso 

 

 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

 
conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

75 

 

4 

 

Governo del territorio 

 

Gestione del reticolo idrico minore 

 

iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

 

accertamento 

dell'entrata e riscossione 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

76 

 

 

 

5 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

Procedimento per l’insediamento di 

una nuova cava 

 

 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione 

 

 

 

convenzione / accordo 

 

 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

77 

 

 

 

6 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

 

 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione 

 

 

 

convenzione / accordo 

 

 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 

78 

 

7 

 

Governo del territorio 

 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 

iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo e 

prevenzione 

 

Area Tecnica-

Manutentiva/Polizia Locale 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 

 

79 

 

 

8 

 

 

Governo del territorio 

 

 

Servizi di protezione civile 

 

 

iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

 

 

gruppo operativo 

 

 

Area Tecnica-Manutentiva 

 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 



 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

80 

 

 

1 

 

 

Incarichi e nomine 

 
Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 

 

bando / avviso 

 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente 

 

 

decreto di nomina 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 

81 

 

 

1 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 

 

domanda dell'interessato 

 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 

 

concessione 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

 

 

82 

 

 

 

2 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

 

 

 

domanda dell'interessato 

 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione  

 

 

rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

 

83 

 

 

 

3 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per minori e famiglie 

 

 

 

domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

84 

 

 

 

4 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani 

 

 

 

domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

85 

 

 

 

5 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per disabili 

 

 

 

domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 

 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

86 

 

 

 

6 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per adulti in difficoltà 

 

 

 

domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 

 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 



 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

 

87 

 

 

 

7 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

 

 

 

domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

88 

 

 

 

8 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

 

 

domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

assegnazione della 

sepoltura 

 

 

 

Area tecnica-manutentiva 

 

 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

 

89 

 

 

9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

 

 

bando 

 

selezione e 

assegnazione 

 

 

contratto 

 

 

Area tecnica-manutentiva 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

90 

 

 

10 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione 

 

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri 

 

 

Area tecnica-manutentiva 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

91 

 

 

11 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione degli alloggi pubblici 

 

 

bando / avviso 

 

selezione e 

assegnazione 

 

 

contratto 

 

 

Area tecnica-manutentiva 

 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

92 

 

 

 

12 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico 

 

 

 

domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / rigetto 

della domanda 

 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 
93 

 

 

 
13 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 
Asili nido 

 

 

 
domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
 

accoglimento / rigetto 

della domanda 

 

 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

 
 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 
94 

 

 

 
14 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 
Servizio di "dopo scuola" 

 

 

 
domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
 

accoglimento / rigetto 

della domanda 

 

 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

 
 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 



 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

 
95 

 

 

 
15 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 
Servizio di trasporto scolastico 

 

 

 
domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
 

accoglimento / rigetto 

della domanda 

 

 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

 
 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 
96 

 

 

 
16 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 
Servizio di mensa 

 

 

 
domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
 

accoglimento / rigetto 

della domanda 

 

 

 
Area Amministrativa-Finanziaria 

 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

97 

 

 

 

1 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Autorizzazione all’occupazione del 
suolo pubblico 

 

 

 

domanda dell'interessato 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

 

98 

 

 

 

2 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Pratiche anagrafiche 

 

 

domanda dell'interessato 

/ iniziativa d'ufficio 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

iscrizione, annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

 

99 

 

 

 

3 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Certificazioni anagrafiche 

 

 

 

domanda dell'interessato 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

 

rilascio del certificato 

 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

 

100 

 

 

 

4 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

 

 

domanda dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 

 

istruttoria 

 

 

 

atto di stato civile 

 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

 

101 

 

 

 

5 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Rilascio di documenti di identità 

 

 

 

domanda dell'interessato 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

 

rilascio del documento 

 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 



 

n. 

 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo  

Unità organizzativa responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

102 

 

 

6 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Rilascio di patrocini 

 

 

domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 

dell'ente 

 

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

103 

 

 

7 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione della leva 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

104 

 

 

8 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Consultazioni elettorali 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

105 

 

 

9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione dell'elettorato 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

 

Area Amministrativa-Finanziaria 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 



livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità del 
decisore interno 

alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

A B C D E F G H I L

1
Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari
A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

2 Concorso per l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A A N A+ A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

3 Concorso per la progressione 
in carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4 Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5 Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6 Contrattazione decentrata 
integrativa

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7 servizi di formazione del 
personale dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di parte
M M N A A A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 
interessi economici che attiva, potrebbe celare 
comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 
danno di altri.  

8 Levata dei protesti 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

A A N B A A M
L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
valori. 

9 Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 
interesse di parte M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

10 Supporto giuridico e pareri 
legali 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Allegato "B"- Analisi dei rischi 
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12 Gestione del protocollo Ingiustificata dilatazione dei 
tempi B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13 Organizzazione eventi culturali 
ricreativi

violazione delle norme per 
interesse di parte M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

14 Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per 
interesse di parte B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni violazione delle norme 
procedurali B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16 Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico violazione di norme per 
interesse/utilità M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

18 Gestione dell'archivio corrente 
e di deposito

violazione di norme 
procedurali, anche interne B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico violazione di norme 
procedurali, anche interne B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

violazione delle norme per 
interesse di parte B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

21 Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

22 Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 
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23
Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

24 Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

25 Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

26 Affidamenti in house
violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e 
conflitti di interesse. 

27
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 
77

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

28 ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

29 ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

30 ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all9OEPV

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

31 Programmazione dei lavori art. 
21

violazione delle norme 
procedurali M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che il processo non produce alcun 
vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.  

32 Programmazione di forniture e 
di servizi

violazione delle norme 
procedurali M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che il processo non produce alcun 
vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.  
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33 Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici

violazione delle norme 
procedurali B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

34 Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali

omessa verifica per interesse 
di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

35 Accertamenti con adesione dei 
tributi locali

omessa verifica per interesse 
di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

36
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi)

omessa verifica per interesse 
di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

37 Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta

omessa verifica per interesse 
di parte M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

38
Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

omessa verifica per interesse 
di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

39 Vigilanza e verifiche su mercati 
ed ambulanti

omessa verifica per interesse 
di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio omessa verifica per interesse 
di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

41 Controlli sull9abbandono di 
rifiuti urbani

omessa verifica per interesse 
di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

42 Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. 

43
Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità del 
decisore interno 

alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva n. Processo  Catalogo dei rischi principali

45 Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

48 Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.) violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

49 manutenzione delle aree verdi
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50 manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52
servizio di rimozione della neve 
e del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di custodia dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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55
manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56 manutenzione degli edifici 
scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57 servizi di pubblica illuminazione violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58
manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59 servizi di gestione biblioteche violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 servizi di gestione musei violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

61 servizi di gestione delle 
farmacie

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62 servizi di gestione impianti 
sportivi

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63 servizi di gestione hardware e 
software

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64 servizi di disaster recovery e 
backup

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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65 gestione del sito web violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

66 Gestione delle Isole ecologiche 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. 

67 Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. 

68 Pulizia dei cimiteri violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. 

69 Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. 

70 Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A+ M N A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte
A+ M N A A M A

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

72 Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A++ A++ N B A B A+
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73 Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A++ A++ N B A B A+
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

74 Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A+ M N A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

75 Gestione del reticolo idrico 
minore 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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76
Procedimento per 
l9insediamento di una nuova 
cava

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

77
Procedimento urbanistico per 
l9insediamento di un centro 
commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A+ A N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

78 Sicurezza ed ordine pubblico violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

79 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

80
Designazione dei 
rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

81 Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

82
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

84 Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 
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86 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

87 Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

88 Gestione delle sepolture e dei 
loculi

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

89 Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90 Procedimenti di esumazione 
ed estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

91 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte

A M N A A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

92 Gestione del diritto allo studio 
e del sostegno scolastico

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

93 Asili nido 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

95 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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97 Autorizzazione all9occupazione 
del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100 atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101 Rilascio di documenti di 
identità

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

102 Rilascio di patrocini violazione delle norme per 
interesse di parte B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

103 Gestione della leva violazione delle norme per 
interesse di parte B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali violazione delle norme per 
interesse di parte B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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105 Gestione dell'elettorato violazione delle norme per 
interesse di parte B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione complessiva 

del livello di rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

 

Responsabile attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

A B C D E F G H 

 

 

 

1 

 

 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, in violazione di regole 

procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli a campione 

secondo la periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile area Finanziaria 

 

 

 

 

2 

 

 
Concorso per l'assunzione 

di personale 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

acquisizione ai sensi del D.P.R. 445/2000 da parte di ogni commissario 

della insussistenza delle ipotesi di conflitto e delle ipotesi ex art. 35bis 

D.Lgs. 165/2001. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La dichiarazione va 

acquisita prima del conferimento 

dell’incarico. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascunanno in 

misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile Area Finanziaria 

 

 

 

3 

 

Concorso per la 

progressione in carriera 

del personale 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Finanziaria 

 

 

 

4 

 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Finanziaria 

 

 

 

5 

 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile Area 

Finanziaria/Segretario comunale 

 

 

 

6 

 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile Area 

Finanziaria/Segretario comunale 

 

 

 

7 

 
servizi di formazione del 

personale dipendente 

 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 

 

M 

 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 
 

8 

 

 
 

Levata dei protesti 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

M 
 

 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. 

 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 

essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione 

tecnica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 

verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione 

trasparente. 

 

 

Nomina di una commissione 

 

 
 

Segretario comunale 

 

 

 

9 

 
Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

10 

 
Supporto giuridico e pareri 

legali 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

11 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

12 

 

 

Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Amministrativa- 

finanziaria 

 

 

 

13 

 
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Respomsabile Area Amministrativa 

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione complessiva 

del livello di rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

 

Responsabile attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

14 

 
Funzionamento degli 

organi collegiali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

15 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

16 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

17 

 
Accesso agli atti, accesso 

civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013, 

l’aggiornamento costante del registro degli accessi ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

18 

 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

19 

 
Gestione dell'archivio 

storico 

 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 
20 

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

21 

 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 

celare criticità 

 

B 

 

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 
 

22 

 

Selezione per 

l'affidamento di incarichi 

professionali 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A+ 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. Inoltre, acquisizione ai sensi del D.P.R. 445/2000 da parte 

della insussistenza delle ipotesi di conflitto. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

Acquisizione ai sensi del D.P.R. 445/2000 da 

parte della insussistenza delle ipotesi di 

conflitto al momento del conferimento 

dell’incarico. 

 

 
 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

 

 

23 

 

 

 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
A+ 

 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 

verifica a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. Inoltre, acquisizione ai sensi del D.P.R. 445/2000 da 

parte di ogni commissario della insussistenza delle ipotesi di 

conflitto 3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento (ove possibile). 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile). 

Inoltre, acquisizione al momento dell’incarico 

ai sensi del D.P.R. 445/2000 da parte di ogni 

commissario della insussistenza delle ipotesi di 

conflitto 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

 

 

24 

 

 

 

 

Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 

 

 

 

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 

A+ 

 

 

 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento.. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico (ove possibile) 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

25 

 

 

Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A+ 

 
I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), 

dati gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. Inoltre, acquisizione ai sensi del D.P.R. 445/2000 da parte 

di ogni commissario della insussistenza delle ipotesi di conflitto 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

Inoltre, acquisizione al momento dell’incarico 

ai sensi del D.P.R. 445/2000 da parte di ogni 

commissario della insussistenza delle ipotesi 

di conflitto 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione complessiva 

del livello di rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

 

Responsabile attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 
26 

 

 

 
Affidamenti in house 

 
 

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

 

A+ 

 

 

 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni,verifica a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.". Inoltre, acquisizione al momento dell’incarico ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 da parte di ogni commissario della 

insussistenza delle ipotesi di conflitto 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

Acquisizione al momento dell’incarico ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 da parte di ogni 

commissario della insussistenza delle ipotesi 

di conflitto 

 

 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

 
 

27 

 

 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

 

A 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. Inoltre, acquisizione al momento dell’incarico ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 da parte di ogni commissario della insussistenza 

delle ipotesi di conflitto 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

Acquisizione al momento dell’incarico ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 da parte di ogni 

commissario della insussistenza delle ipotesi 

di conflitto 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

 

 
28 

 

 

 
 

ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP 

 

 

A 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 

Inoltre, acquisizione al momento dell’incarico ai sensi del D.P.R. 

445/2000 da parte di ogni commissario della insussistenza delle 

ipotesi di conflitto 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

Acquisizione al momento dell’incarico ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 da parte di ogni 

commissario della insussistenza delle ipotesi 

di conflitto 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

 
 

29 

 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

A 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 

Inoltre, acquisizione al momento dell’incarico ai sensi del D.P.R. 

445/2000 da parte di ogni commissario della insussistenza delle 

ipotesi di conflitto 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

Acquisizione al momento dell’incarico ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 da parte di ogni 

commissario della insussistenza delle ipotesi 

di conflitto 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

 

 

30 

 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

A 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. Acquisizione al momento dell’incarico ai sensi del 

D.P.R. 445/2000 da parte di ogni commissario della insussistenza 

delle ipotesi di conflitto 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

Acquisizione al momento dell’incarico ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 da parte di ogni 

commissario della insussistenza delle ipotesi 

di conflitto 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

31 

 

 

Programmazione dei lavori 

 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

M 

 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 

i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 
32 

 

Programmazione di 

forniture e di servizi 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

M 

 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 

i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

33 

 
Gestione e archiviazione 

dei contratti pubblici 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i responsabili di AREE 

 

 

 

 

34 

 

 
Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento.. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile Area Finanziaria 

 



 

 

 

35 

 

 
Accertamenti con 

adesione dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 

 

Responsbile Area Finanziaria 

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione complessiva 

del livello di rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

 

Responsabile attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

36 

 
 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

verifica a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabili Area 

Tecnica/Amministrativa 

 

 

 

 

37 

 

 
Vigilanza sulla circolazione 

e la sosta 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni interni verifica a campione 

secondo la periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 

 

Area tecnica-manutentiva/Polizia 

Locale 

 

 

 

 

38 

 

 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in 

sede fissa 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni interni verifica a campione 

secondo la periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento.La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 

 

Area tecnica-manutentiva/Polizia 

Locale 

 

 

 

 

39 

 

 
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni interni verifica a campione 

secondo la periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 

 

Area tecnica-manutentiva/Polizia 

Locale 

 

 

 

 

40 

 

 
Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni interni verifica a campione 

secondo la periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabili Area 

Tecnica 

 

 

 

 

41 

 

 
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni interni verifica a campione 

secondo la periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento..La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 
Area tecnica- 

manutentiva/Polizia 

Locale 

 

 

 

 

 

 
42 

 

 

 

 
 

Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 

 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

A+ 

 

 

 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 

interni verifica a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: 

è necessaria la rotazionedel personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento (ove possibile) 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere a 

campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascunanno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 

 
Responsabile Area Tecnica 

 

 

 
 

43 

 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento.3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento.La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 
 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

44 

 

Gestione ordinaria della 

entrate 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

 

 
45 

 

 

 
 

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni interni verifica a campione 

secondo la periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili di Area 

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione complessiva 

del livello di rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

 

Responsabile attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

46 

 

 

Adempimenti fiscali 

 

 

violazione di norme 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Finanziaria 

 

 

 

47 

 

 

Stipendi del personale 

 

 

violazione di norme 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Finanziaria 

 

 

 

48 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 

 

violazione di norme 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Finanziaria 

 

 

 

49 

 
manutenzione delle aree 

verdi 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

50 

 
manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 
 

51 

 

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
 

Responsabile Area Tecnica- 

manutentiva 

 

 

 
52 

 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

53 

 

 

manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

54 

 

servizi di custodia dei 

cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 
55 

 

manutenzione degli 

immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area Tecnica 

 

 

 
56 

 

manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

57 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 
58 

 

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

59 

 
servizi di gestione 

biblioteche 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Respnsabile Area Amministrativa 

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione complessiva 

del livello di rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

 

Responsabile attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

60 

 

 

servizi di gestione musei 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Respnsabile Area Amministrativa 

 

 

 

61 

 
servizi di gestione delle 

farmacie 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

62 

 
servizi di gestione impianti 

sportivi 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 
63 

 

servizi di gestione 

hardware e software 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 
64 

 

servizi di disaster recovery 

e backup 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

65 

 

 

gestione del sito web 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Respnsabile Area Amministrativa 

 

 

 

 

66 

 

 
Gestione delle Isole 

ecologiche 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
A 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento..La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

 

67 

 

 
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

 

68 

 

 

 

Pulizia dei cimiteri 

 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni interni verifica a campione 

secondo la periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

 

69 

 

 

Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento..La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno 

in misura adeguata. 

 

 

; ResponsabileArea Tecnica 

 

 

 

 

 

 

70 

 

 

 

 

 

Permesso di costruire 

 

 

 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A+ 

 

 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione 

secondo la periodicità prevista dal Regolamento. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento 

(ove possibile) 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico (ove possibile) 

 

 

 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione complessiva 

del livello di rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

 

Responsabile attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

 

71 

 

 

 

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 

 

 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal Regolamento. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento (ove possibile) 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico (ove possibile) 

 

 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

 

 

72 

 

 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

 

 
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 

 

 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico (ove possibile) 

 

 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

 

 

73 

 

 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

 

 
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 

 

 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico (ove possibile) 

 

 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

 

 
 

74 

 

 

 

 

Permesso di costruire 

convenzionato 

 

 
conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 

 

 

 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico (ove possibile) 

 

 

 

 
 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

75 

 
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

 

 

76 

 

 

 
Procedimento per 

l’insediamento di una 

nuova cava 

 
 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte 

 

 
A+ 

 

 

 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile). 

 

 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

 

 
77 

 

 

 
Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte 

 

 

A+ 

 

 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 

procedura). 

 

1- - Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento (ove possibile) 

La La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. .La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 
Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

78 

 
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Vigilanza/Polizia 

Locale 

 

 

 

79 

 

 

Servizi di protezione civile 

 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione complessiva 

del livello di rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

 

Responsabile attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

 

80 

 

 

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

 

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

 

A 

 

 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno, 

in misura adeguata 

 

 

 

 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

 

81 

 

 

Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 

 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno, 

in misura adeguata 

 

 

 

Tutti i Responsabili di Area 

 

 

 

 

 
82 

 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno, 

in misura adeguata. 

 

 

 

 
Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 
 

83 

 

 
Servizi per minori e 

famiglie 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno, 

in misura adeguata 

 

 
 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 
 

84 

 

 

Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno, 

in misura adeguata 

 

 
 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 
 

85 

 

 
 

Servizi per disabili 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno, 

in misura adeguata. 

 

 
 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 
 

86 

 

 

Servizi per adulti in 

difficoltà 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno, 

in misura adeguata 

 

 
 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 
 

87 

 

 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno, 

in misura adeguata. 

 

 
 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

88 

 
Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 
89 

 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

90 

 

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione complessiva 

del livello di rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

 

Responsabile attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

91 

 

 
Gestione degli alloggi 

pubblici 

 

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascunanno, 

in misura adeguata 

 

 

 

Responsabile Area Tecnica 

 

 

 

92 

 

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 
93 

 

 
Asili nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

94 

 

 

Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 
95 

 

Servizio di trasporto 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 
96 

 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

 

 
97 

 

 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

M 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 
Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

 

 
98 

 

 

 

 
Pratiche anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 
Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

 

 
99 

 

 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 
Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

 

 
100 

 

 

 
 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 
Responsabile Area Amministrativa 

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione complessiva 

del livello di rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

 

Responsabile attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

 
101 

 

 

 
 

Rilascio di documenti di 

identità 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 
Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

102 

 

 

Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

103 

 

 

Gestione della leva 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

104 

 

 

Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 

 

105 

 

 

Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Latrasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area Amministrativa 

 

 



 
 

ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

 

n. 

 

Processo 

 

Misure per processo 

 

Programmazione delle misure per processo 
Processi per Area 

di rischio 

 

Area di rischio 

 

Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

     A   

  

 

Incentivi 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

    

 economici al tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. I controlli debbono essere     

1 
personale 

(produttività e 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a    campione  secondo  la    periodicità  prevista  dal 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 
1 

Acquisizione e gestione del 

personale 

  

 retribuzioni di Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere essere somministrata nel corso di ciascun anno,     

 risultato) somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica in misura adeguata     

   
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

    

 
 

2 

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo:: acquisizione ai sensi del D.P.R. 445/2000 da parte di 

ogni commissario della insussistenza delle ipotesi di conflitto e delle 

ipotesi ex art. 35bis D.Lgs. 165/2001. 3-Formazione: al 

personale deve essere 

Immediatamente. La dichiarazione va 

acquista all’atto del conferimento 

dell’incarico. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

 
2 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

  

  somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. in misura adeguata.   
1- Misura di trasparenza generale: è La trasparenza deve essere attuata 

      doveroso pubblicare tutte le informazioni immediatamente. I controlli debbono 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

3. Misura di controllo: :: acquisizione ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 da parte di ogni 

commissario della insussistenza delle ipotesi di 

conflitto e delle ipotesi ex art. 35bis D.Lgs. 

165/2001 

essere effettuati a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. 

La dichiarazione va acquista 

all’atto del conferimento 

dell’incarico. 

 

 

3 

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

3 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

4 

Gestione 
giuridica del 

personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

5 

Relazioni 

sindacali 

(informazione, 

ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
5 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

  

 

 

6 

 

Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

6 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

  

 

 

7 

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

7 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

  

 

 

 
 

8 

 

 

 

Levata dei 

protesti 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica 

 

 

 

Nomina di una Commissione. 

 

 

 

1 

 

 

 

Affari legali e contenzioso 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nomina di una commissione 

 

 

9 

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

2 

 

Affari legali e contenzioso 



 

 
 

 

10 

 

Supporto 

giuridico e pareri 

legali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

3 

 
 

Affari legali e contenzioso 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni verifica a 

campione secondo la 

periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: 

al personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica 

 

 

 

11 

 
Gestione del 

contenzioso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

12 

 

Gestione del 

protocollo 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

1 

 

Altri servizi 

  

 

 

13 

 

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

2 

 

Altri servizi 

  

 

 

14 

 

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

3 

 

Altri servizi 

  

 

 

15 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Altri servizi 

  

 

 

16 

 

Pubblicazione 

delle 

deliberazioni 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

5 

 

Altri servizi 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

 

 

17 

 
Accesso agli atti, 

accesso civico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

6 

 

Altri servizi 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

immediatamente. 

 

 

18 

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

7 

 

Altri servizi 

  

 

 

19 

 

Gestione 

dell'archivio 

storico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

8 

 

Altri servizi 

  

 formazione di       

 

20 

determinazioni, 

ordinanze, 

decreti ed altri 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

9 

 

Altri servizi 

  

 atti       

 
 

21 

Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
10 

 
Altri servizi 

  



 

 
 

 

 

 

 
22 

 

 

 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

Inoltre, acquisizione ai sensi del D.P.R. 445/2000 da 

parte della insussistenza delle ipotesi di conflitto 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 

è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, verifica a 

campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento (ove possibile 

5- Inoltre, acquisizione ai sensi del D.P.R. 445/2000 da 

parte della insussistenza delle ipotesi di conflitto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile 

di ciascun incarico (ove possibile). 
Inoltre, acquisizione ai sensi del D.P.R. 

445/2000 da parte della insussistenza delle 

ipotesi di conflitto al monento del 

conferimento dell’incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

 
23 

 

 

 

 

 
Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, verifica a campione 

secondo la periodicità prevista dal Regolamento.. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento 

(ove possibile) 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

24 

 

 

 

 

 

 

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, verifica a campione 

secondo la periodicità prevista dal Regolamento.. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento 

(ove possibile) 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 
 

25 

 

 

 

Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

26 

 

 

 

 

 

Affidamenti in 

house 

 

 

11- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica a campione secondo la periodicità prevista 

dal Regolamento. 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

Contratti pubblici 



 

 
 

 

 

 

 

27 

 

 
 

ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

.  

 

 

 

28 

 
ATTIVITA': 

Verifica delle 

offerte anomale 

11- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

 

 

7 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 
 

29 

 

 

 

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

30 

 

 
 

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 

 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 

 

 

 
 

9 

 

 

 
 

Contratti pubblici 

 

 

31 

 

 

Programmazione 

dei lavori 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

10 

 

 

Contratti pubblici 

 

 
 

32 

 

Programmazione 

di forniture e di 

servizi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
11 

 

 
Contratti pubblici 

 

 

 

33 

 

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
12 

 

 
Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

34 

 

 

 
 

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 

 

1 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

  



 

 
 

 

 

 
35 

 

 

 

Accertamenti 

con adesione dei 

tributi locali 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 

2 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata 

 

 

 

 

 

36 

 

 

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività 

edilizia privata 

(abusi) 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 

 

3 

 

 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

37 

 

 

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

4 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

38 

 

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

5 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

39 

 
Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

6 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

40 

 

 

Controlli sull'uso 

del territorio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

7 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

41 

 

 

Controlli 

sull’abbandono 

di rifiuti urbani 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

8 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

42 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, verifica a 

campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento (ove possibile) 

 

 

 

 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione dei rifiuti 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: 

è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, verifica a 

campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento (ove possibile 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile 

di ciascun incarico (ove possibile) 

 

 

 

 

43 

 

 

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 

1 

 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 

 

 

44 

 
 

Gestione 

ordinaria della 

entrate 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
2 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

 

 

 

45 

 

 

 

Gestione 

ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. 

 

 

 

 

3 

 

 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

46 

 

 

Adempimenti 

fiscali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
4 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

47 

 

 

Stipendi del 

personale 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
5 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

48 

 

Tributi locali 

(IMU, 

addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
6 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. 

 

 
 

49 

 

 

manutenzione 

delle aree verdi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
7 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

50 

 

manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
8 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

51 

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
9 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

52 

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su 

strade e aree 

pubbliche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

53 

 

 

manutenzione 

dei cimiteri 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

54 

 

servizi di 

custodia dei 

cimiteri 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
12 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

55 

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
13 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

56 

 

manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
14 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

57 

 

servizi di 

pubblica 

illuminazione 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
15 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

58 

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
16 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 



 

 
 

 
 

59 

 

servizi di 

gestione 

biblioteche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 

 
 

60 

 

 

servizi di 

gestione musei 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

61 

 

servizi di 

gestione delle 

farmacie 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

62 

 

servizi di 

gestione impianti 

sportivi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

63 

 

servizi di 

gestione 

hardware e 

software 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

64 

 

servizi di disaster 

recovery e 

backup 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
22 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

65 

 

 

gestione del sito 

web 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
23 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

 

66 

 

 

Gestione delle 

Isole ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

2 

 

 

Gestione rifiuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 

è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento (ove possibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile 

di ciascun incarico (ove possibile) 

 

 

 

67 

 

 

Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

3 

 

 

Gestione rifiuti 

 

 

 

68 

 

 

Pulizia dei 

cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

4 

 

 

Gestione rifiuti 



 

 
 

 

 

69 

 

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

5 

 

 

Gestione rifiuti 

  

 

 

 

 

 
70 

 

 

 

 
 

Permesso di 

costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, verifica a 

campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 
1 

 

 

 

 
Governo del territorio 

 

 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 

è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento (ove possibile 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. La 

formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico (ove possibile) 

 

 

 

 

 
71 

 

 

 

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, verifica a 

campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 
2 

 

 

 

 
Governo del territorio 

 

 

 

 

 
72 

 

 

 

Provvedimenti 

di pianificazione 

urbanistica 

generale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, verifica a 

campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 
1 

 

 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 

è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento (ove possibile. 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico (ove 

possibile). 
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Provvedimenti 

di pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, verifica a 

campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 
2 

 

 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 

 

 

 
74 

 

 

 

 

Permesso di 

costruire 

convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, verifica a 

campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 
3 

 

 

 

 
Governo del territorio 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, verifica a campione secondo 

la periodicità prevista dal Regolamento.. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica 

in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria 

la rotazione del personale dirigente, nonchè 

di singoli responsabili di procedimento (ove 

possibile 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. La 

formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico (ove possibile) 

 

75 

Gestione del 

reticolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
4 

 
Governo del territorio 



 

 
 

 

 

 

 
76 

 

 

 

Procedimento 

per 

l’insediamento di 

una nuova cava 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, verifica a 

campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 
Governo del territorio 

  

 

 

 

 

 
77 

 

 

 

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento 

di un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, verifica a 

campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento (ove possibile) 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico (ove possibile) 

 

 

 

 
3 

 

 

 

 
Pianificazione urbanistica 

  

 

 

 

 

78 

 

 

 
Sicurezza ed 

ordine pubblico 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 
6 

 

 

 
Governo del territorio 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 

è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento.. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento (ove possibile 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati a campione secondo 

la periodicità prevista dal Regolamento. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico (ove 

possibile) 

 

 

 

 
 

79 

 

 

 

 
Servizi di 

protezione civile 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

 

 

80 

 

 

 

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Incarichi e nomine 

 

 

11- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata 

 

 

 

 

81 

 

 
 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ecc. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 

1 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati a campione secondo la 

periodicità prevista dal Regolamento. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. 

 

 

 

 

82 

 

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.) 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 

2 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

 

 

83 

 

 

 

 

Servizi per 

minori e famiglie 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. 

 

 

 

3 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

 

 

84 

 

 
 

Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 

4 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

 

 

85 

 

 

 

 

Servizi per 

disabili 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 

5 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

 

 

86 

 

 

 

 

Servizi per adulti 

in difficoltà 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 
 

6 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

 

 

87 

 

 

 
Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 
 

7 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

 

 

88 

 

 

 
Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 
 

8 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 



 

 
 

 

 

 

89 

 

 

 
Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

9 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

  

 

 

 

 

90 

 

 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

10 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

 

 

91 

 

 

 

 

Gestione degli 

alloggi pubblici 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni verifica 

a campione secondo la periodicità prevista dal 

Regolamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati a campione secondo la periodicità 

prevista dal Regolamento. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata 

 

 

 

11 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

92 

 

Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

12 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

93 

 

 

Asili nido 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

13 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

94 

 

 

Servizio di "dopo 

scuola" 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

14 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

95 

 
Servizio di 

trasporto 

scolastico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

15 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

96 

 

 

Servizio di mensa 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

16 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

97 

 

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo 

pubblico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

1 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

  



 

 
 

 

98 

 

 

Pratiche 

anagrafiche 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

2 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

99 

 

 

Certificazioni 

anagrafiche 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

3 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

100 

 

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

4 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

101 

 
Rilascio di 

documenti di 

identità 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

5 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

102 

 

 

Rilascio di 

patrocini 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

6 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

103 

 

 

Gestione della 

leva 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

7 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

104 

 

 

Consultazioni 

elettorali 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

8 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

105 

 

 

Gestione 

dell'elettorato 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 

2)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile

Programma per la 
Trasparenza e 
l'Integrità

A Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Programma per la Trasparenza e 
l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 
10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013)

Annuale
(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria Generale

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni 
per l'applicazione di esse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

D Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

A Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile 
a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Settore 
Amministrativo

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese

N Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi

A Art. 29, c. 3, d.l. n. 
69/2013 
(attualmente in fase 
di conversione)

Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità 
determinate con uno o più D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del 
d.l. n. 69/2013)

Tempestivo Settore 
Amministrativo

Burocrazia zero S Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 
(attualmente in fase 
di conversione)

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato

Tempestivo Settore 
Amministrativo

A Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 
rispettive competenze

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Curricula Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Organi di indirizzo politico-
amministrativo

(da pubblicare in tabelle)T

ALLEGATO 3. SEZIONE PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI AGGIORNATO al 01.01.2024

Disposizioni 
generali

Atti generali A Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Organizzazione Organi di indirizzo 
politico-
amministrativo



Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (obbligo non previsto 
per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Settore 
Amministrativo

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Settore 
Amministrativo

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)  (obbligo non previsto per i comuni con popolazione 
inferiore ai 15000 abitanti)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i 
comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Settore 
Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 1, n. 5, l. n. 
441/1982



5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi 
delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 
15000 abitanti)

Annuale Settore 
Amministrativo

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati

T Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del 
responsabile della mancata comunicazione per la mancata o incompleta 
comunicazione dei dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti 
entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità 
dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 
analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Telefono e posta 
elettronica

A Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali 
e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi 
per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore 
Amministrativo

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 10, c. 8, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link 
ad una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Consulenti e 
collaboratori

A Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provincial
i

E Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli 
uffici

A



Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 15, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 
dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 
estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 10, c. 8, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed 
ammontare erogato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)

Settore Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)

Settore Personale

SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SSN - Procedure selettive Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di 
direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Incarichi 
amministrativi di 
vertice
(Direttore 
generale, Direttore 
sanitario, Direttore 

H Art. 41, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Personale Incarichi 
amministrativi di 
vertice
(Segretario 
generale, Capo 
Dipartimento, 
Direttore generale 
o posizioni 
assimilate)

A Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

P



Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 
dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 
estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:
1) curriculum vitae Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali (comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi 
compensi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)

Art. 15, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della 
pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia 
quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 10, c. 8, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Dirigenti
(dirigenti non 
generali)

A Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

sanitario, Direttore 
amministrativo) Art. 41, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
SSN- Incarichi amministrativi di 
vertice

(da pubblicare in tabelle)

P



Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)

Settore Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)

Settore Personale

A Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

A Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta

Tempestivo Settore Personale

N Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale Settore Personale

Bandi e avvisi di selezione Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di 
responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e 
di strutture semplici e complesse a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti 
in regime di diritto pubblico)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali  di responsabile di 
dipartimento e di strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia 
quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura 
complessa:
1) curriculum vitae Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali (comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi 
compensi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Posizioni 
organizzative

A Art. 10, c. 8, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

P

Dirigenti 
(Responsabili di 
Dipartimento e 
Responsabili di 
strutture semplici e 
complesse)

H Art. 41, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

SSN - Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013



Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche 
e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei 
contratti a tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, 
della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi 
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Tassi di assenza A Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (non 
dirigenti)

A Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Contrattazione 
collettiva

A Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa 
certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 
conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica

Annuale
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009)

Settore Personale

OIV A Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013
Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi, curricula e compensi Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 19, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore PersonaleBandi di 
concorso

A

Contrattazione 
integrativa

A

Dotazione organica A

Personale non a 
tempo 
indeterminato

A



Art. 19, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con 
l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese 
effettuate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera Settore Personale

Per ciascuno dei provvedimenti: Settore Personale
1) oggetto Settore Personale
2) eventuale spesa prevista Settore Personale
3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento

Settore Personale

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Settore Personale

Piano della 
Performance

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Documento 
dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance

Par. 2.1, delib. CiVIT 
n. 6/2012

Documento OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Settore Personale

Relazione dell'OIV 
sul funzionamento 
complessivo del 
Sistema di 
valutazione, 
trasparenza e 
integrità dei 
controlli interni

Q Par. 4, delib. CiVIT 
n. 23/2013

Relazione OIV sul funzionamento 
del Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Settore Personale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non 
dirigenziale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 
livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo

Performance A

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare 
complessivo dei 
premi

A Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai 
premi

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

B Art. 23, cc. 1 e 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 16, lett. d), 
l. n. 190/2012

Dati relativi alle procedure selettive

(da pubblicare in tabelle)



Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore Personale

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Per ciascuno degli enti:
1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

3) durata dell'impegno Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)

Settore finanziario

C Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i 
dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 
incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Enti controllati Enti pubblici vigilati C Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

P

Società partecipate C Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)



Per ciascuna delle società: Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

1)  ragione sociale Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

3) durata dell'impegno Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i 
dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 
incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte 
in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Per ciascuno degli enti:
1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

3) durata dell'impegno Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto 
privato controllati

C Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013



6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)

Settore finanziario

C Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali 
sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Rappresentazione 
grafica

C Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Dati aggregati 
attività 
amministrativa

A Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività 
amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Annuale
La prima pubblicazione 
decorre dal termine di 
sei mesi dall'entrata in 
vigore del decreto

Tutti i Settori

Per ciascuna tipologia di procedimento:
Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

A Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

P



Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento 
finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 
per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per 
la sua attivazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 
IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. n), 
d.lgs. n. 33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi 
erogati attraverso diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Per i procedimenti ad istanza di parte: Tutti i Settori
Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale 
a cui presentare le istanze

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: Tutti i Settori
Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 16, l. 
n. 190/2012

1) contenuto Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 16, l. 
n. 190/2012

2)  oggetto Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 16, l. 
n. 190/2012

3) eventuale spesa prevista Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 16, l. 
n. 190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento con indicazione del responsabile del procedimento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

L Art. 2, c. 9-bis, l. n. 
241/1990

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo per la conclusione del procedimento

Tempestivo Tutti i Settori

B Singoli procedimenti di 
autorizzazione e   concessione

(da pubblicare in tabelle)



B Art. 1, c. 29, l. n. 
190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e 
ricevere informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo 
riguardano

Tempestivo Tutti i Settori

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali

B Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
La prima pubblicazione 
decorre dal termine di 
sei mesi dall'entrata in 
vigore del decreto

Tutti i Settori

Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile 
per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Convenzioni-quadro Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Modalità per l'acquisizione d'ufficio 
dei dati

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Modalità per lo svolgimento dei 
controlli

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da 
parte delle amministrazioni procedenti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno dei provvedimenti:
1) contenuto Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

2) oggetto Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

3) eventuale spesa prevista Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Provvedimenti Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

B Provvedimenti organi indirizzo 
politico

(da pubblicare in tabelle)

Art. 23, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati

A Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013



Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno dei provvedimenti:
1) contenuto Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

2) oggetto Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

3) eventuale spesa prevista Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 30 Uso di 
procedure 
automatizzate nel 
ciclo di vita dei 
contratti pubblici

-   l’elenco   delle   soluzioni   tecnologiche
adottate  dalle  SA  e  enti  concedenti  per l’automatizzazione delle proprie attività.

Pubblicazione 
tempestiva

Art. 40 Dibattito 
pubblico (da 
intendersi riferito a 
quello facoltativo)

-  la  relazione  sul  progetto  dell’opera  e l’analisi    di    fattibilità    delle    eventuali 
alternative Progettuali;
-   la  relazione  conclusiva  (con  sintetica descrizione    delle    proposte    e    delle 
osservazioni     pervenute     +     eventuale indicazione di quelle ritenute  meritevoli di 
accoglimento)

Pubblicazione 
tempestiva

Allegato I.6 – 
Dibattito pubblico 
obbligatorio

- la relazione di progetto dell'opera redatta dal responsabile del dibattito pubblico;
- la relazione conclusiva del responsabile del dibattito (con i contenuti specificati 
dell’art. 7 dell’allegato);
- il documento conclusivo della SA redatto
sulla  base  della  relazione  conclusiva  del responsabile.

Pubblicazione 
tempestiva

Art. 168 Procedure 
di gara con sistemi 
di qualificazione

- gli atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 
qualificazione, l’eventuale  aggiornamento  periodico  dello stesso e durata, criteri 
soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche  e  
professionali)  per  l’iscrizione  al
sistema.

Pubblicazione 
tempestiva

Controlli sulle 
imprese

A

Bandi di gara e 
contratti

PROGETTAZIONE E 
PROGRAMMAZION
E

A

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

B Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 23, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tutti i SettoriTrasparenza appalti



AGGIUDICAZIONE A Art. 28 Trasparenza 
dei contratti 
pubblici

-    la    composizione    delle   commissioni giudicatrici e i CV dei componenti Pubblicazione 
tempestiva

Tutti i Settori

Art. 140 Procedure 
in caso di somma 
urgenza e di 
protezione civile

- gli atti relativi agli affidamenti con specifica
indicazione dell'affidatario

Pubblicazione 
tempestiva

Art. 169 Procedure 
di gara 
regolamentate 
(SETTORI SPECIALI)

-  gli  atti  eventualmente  adottati  recanti l’elencazione      delle      condotte      che 
costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 
(cause  di  esclusione  dalla  gara  per  gravi
illeciti professionali)

Pubblicazione 
tempestiva

FINANZA DI 
PROGETTO
Art. 193 Procedura 
di affidamento

-    il    provvedimento    conclusivo    della procedura di valutazione della proposta del 
promotore

Pubblicazione 
tempestiva

- la deliberazione di affidamento del servizio a  società  in  house  (art.  17  c.  2)  per 
affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale,   compresi   quelli   nei   settori   
del trasporto  pubblico  locale  e  dei  servizi  di distribuzione  di  energia  elettrica  e  
gas naturale

Tutti i Settori

-  il  contratto  di  servizio  sottoscritto  dalle parti (art. 31 c. 2 Tutti i Settori
Art. 47, commi 2 e 9
-   La   copia   dell’ultimo   rapporto   sulla situazione    del    personale    maschile    e 
femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi 
dell’art. 46, decreto  legislativo  11 aprile  2006,  n. 198 (operatori economici che 
occupano oltre 50 dipendenti); il documento è prodotto, a pena di     esclusione,     al     
momento     della presentazione      della      domanda      di partecipazione o 
dell’offerta.
N.B:  tale  pubblicazione  è  successiva  alla pubblicazione  degli  avvisi  relativi  agli  
esiti delle procedure

Art. 47, commi 3 e 9

PROCEDURE

PROCEDURE
Affidamento di SPL

DECRETO 
LEGISLATIVO 23 
dicembre 2022, n. 
201 Riordino della 
disciplina dei servizi 
pubblici locali di 
rilevanza economica
Art. 31

A Tutti i Settori

Trasmissione  
contestuale  all'ANAC,  
per  la pubblicazione  in  
«Trasparenza  dei  
servizi pubblici  locali  di  
rilevanza  economica  - 
Trasparenza    SPL»    del    
sito    di    Anac 
unitamente agli atri 
documenti previsti dagli 
articoli 10, c. 5, 14, c. 3, 
30, c. 2)

DECRETO - LEGGE 
31 maggio 2021, n. 
77 Governance del 
Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e 
prime misure di 
rafforzamento delle 
strutture 
amministrative e di 
accelerazione e 
snellimento delle 
procedure
Art. 47

APROCEDURE
Pari opportunità e 
inclusione 
lavorativa nei 
contratti pubblici 
PNRR e PNC

La        pubblicazione        
va        attuata 
tempestivamente,  fatta  
eccezione  per  la copia 
del rapporto di cui 
all’art. 47, co. 2 e 9 
come di seguito 
specificato.

Tutti i Settori

A



- La relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 
consegnata, entro   sei   mesi   dalla   conclusione   del contratto,   alla   stazione   
appaltante/ente concedente  dagli  operatori  economici  che occupano  un  numero  
pari  o  superiore  a quindici dipendenti.
Art. 47, co. 3-bis e 9
- La certificazione di cui all’art. 17 della legge
12  marzo  1999,  n.  68  e  della  relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di 
cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e     provvedimenti     disposti     a     
carico dell’operatore    economico    nel    triennio antecedente   la   data   di   
scadenza   della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione 
appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli  
operatori  economici  che  occupano  un numero    pari    o    superiore    a    quindici
dipendenti).

Criteri e modalità B Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno:
Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

6) link al progetto selezionato Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro

Annuale
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici

Atti di concessione B Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 
d.lgs. n. 33/2013)



O Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000

Albo dei beneficiari Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  
esercizio  finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura 
economica  a  carico  dei  rispettivi  bilanci

Annuale Tutti i Settori

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. n. 
190/2012
Art. 32, c. 2, l. n. 
69/2009
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011

Bilancio preventivo Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. n. 
190/2012
Art. 32, c. 2, l. n. 
69/2009
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011

Bilancio consuntivo Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio

A Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore patrimonio

Canoni di locazione 
o affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore patrimonio

Rilievi organi di controllo e 
revisione

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo 
interno, degli organi di revisione amministrativa e contabile

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria Generale

Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei 
conti riguardanti l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria Generale

Carta dei servizi e 
standard di qualità

A Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 
pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 
erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i Settori

Servizi erogati

Class action R Class action

Beni immobili e 
gestione 
patrimonio

A

Controlli e rilievi 
sull'amministraz
ione

A Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Bilanci Bilancio preventivo 
e consuntivo

B



Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti i Settori

Costi contabilizzati B Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 15, l. n. 
190/2012
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando 
quelli effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato 
e il relativo andamento nel tempo

Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi

A Art. 32, c. 2, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempi medi di erogazione dei 
servizi

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali 
che intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente

Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Liste di attesa I Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa

(da pubblicare in tabelle)

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Settori

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti

A Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture 
(indicatore di tempestività dei pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

IBAN e pagamenti 
informatici

A + M Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore finanziario

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Documenti di programmazione Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di 
competenza dell'amministrazione

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Relazioni annuali Relazioni annuali Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Altri documenti Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei 
valutatori che si discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle 
valutazioni ex post che si discostino dalle valutazioni ex ante

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Nuclei di valutazione Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 
incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro nominativi

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 
completate

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore lavori pubblici

Pagamenti 
dell'amministraz
ione

Opere pubbliche A

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)



Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti

Tempestivo
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore urbanistica

 Per ciascuno degli atti:
1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore urbanistica

2) delibere di adozione o approvazione Tempestivo
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore urbanistica

3) relativi allegati tecnici Tempestivo
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore urbanistica

F Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante 
allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione 
dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri 
o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore urbanistica

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali:

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Misure a protezione dell'ambiente 
e relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Pianificazione e 
governo del 
territorio

A 
(compatibilm
ente con le 
competenze 
in materia)

Pianificazione e governo del 
territorio

(da pubblicare in tabelle)Art. 39, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni 
ambientali

G Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013



Relazione sullo stato dell'ambiente 
del Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione 
di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Art. 42, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore ambiente

Piano triennale di prevenzione della 
corruzione

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale Segreteria Generale

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione 
della corruzione

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo Segreteria Generale

delib. CiVIT n. 
105/2010 e 2/2012

Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione)

Tempestivo Segreteria Generale

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati)

Tempestivo Segreteria Generale

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012)

Segreteria Generale

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Atti di adeguamento a 
provvedimenti CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Tempestivo Segreteria Generale

P Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segreteria Generale

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 5, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo Tutti i Settori

Accesso civico

Altri contenuti - 
Corruzione

A

Altri contenuti - 
Accesso civico

B

Strutture 
sanitarie private 
accreditate

D Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013

Strutture sanitarie private 
accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 
straordinari e di 
emergenza

A Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)



Art. 52, c. 1, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati

Annuale CED

Art. 52, c. 1, d.lgs. 
82/2005

Catalogo di dati, metadati e banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni

Annuale CED

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 61/2013)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 
corrente (entro il 31 marzo di ogni anno)

Annuale
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012)

CED

M Art. 63, cc. 3-bis e 3-
quater, d.lgs. n. 
82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in 
rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  
mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e 
imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di 
versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta 
di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei 
canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere 
adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 
novembre 2013)

Annuale CED

Altri contenuti - 
Dati ulteriori

B Art. 4, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), l. 
n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti, in virtù di 
quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate

Tutti i Settori

Altri contenuti - 
Accessibilità e 
Catalogo di dati, 
metadati e 
banche dati

A



Denominazione sotto-sezione 

I livello
Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività. Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di modifiche

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in 

ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle 

stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 

MIT

Tempestivo

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 
relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 
sistema.

Tempestivo

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi 
illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla 

gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, 
co. 1, d.l. n. 76/2020

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale

Annuale

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN <AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE= SOTTOSEZIONE  <BANDI DI GARA E CONTRATTI=
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal 

d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

<Bandi di gara e 
contratti=



Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023

 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati 

dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, 

è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti pubblici
Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 
contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto 
dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione 

(art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 

30, co. 2)

Tempestivo

L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei Ministri e 

l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
hanno elaborato alcuni schemi tipo, tra cui quelli relativi 

ai seguenti documenti:

- Relazione sulla scelta della modalità di gestione del 

servizio pubblico locale, come previsto dall’art. 14, co. 3;
- Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, co. 2, in 
caso di affidamenti diretti a società in house di importo 

superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di 

contratti pubblici.

Resta fermo l'obbligo di trasmissione ad ANAC come 

espressamente previsto all'art. 31, co. 2, d.lgs. 201/2022

La documentazione è disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-servizi-

pubblici-locali-di-rilevanza-economica

Art. 215 e ss. e  All. V.2, d.lgs 36/2023

Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo

Affidamento 

SOTTO-SEZIONE  

<Bandi di gara e 
contratti=

Pubblicazione 



Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 
contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente 

concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 
relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 
sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio 
antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto 

(per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti)

Tempestivo

Sponsorizzazioni
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi 

superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo

Procedure di somma urgenza e di protezione civile
Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo 
di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione 

delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo

Esecutiva

<Bandi di gara e 
contratti=



OGGETTO: Decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), in attuazione 
della Legge n. 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione). 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ SULL’INSUSSISTENZA DI 
CAUSE DI INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DEGLI INCARICHI DI VERTICE E 

DIRIGENZIALI (ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a ………………………. nato/a ………………….. il ……………… , in qualità di 

……………………………….., presa visione della normativa introdotta dal D.Lgs 8/04/2013 n. 39 e visto in 

particolare l'art. 20 del decreto medesimo, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni 

previste dal comma 5 del succitato art. 20, nonché dall'art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazione 

mendace: 

DICHIARA 

Ai fini delle cause di inconferibilità (da rendere all’atto del conferimento dell’incarico): 

□ di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 
Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale (art. 3, comma 1, D.Lgs. n. 39/2013) 

□ Oppure (specificare) 

………………………………………………………………………………………….. 

 

□ di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 39/2013 come di seguito riportato: 

“A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 

finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio 

attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che 

conferisce l'incarico, non possono essere conferiti:  

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 

b) (…); 

c) (…)”  

□ Oppure (specificare) 

………………………………………………………………………………………….. 

 

Ai fini delle cause di incompatibilità (da compilare annualmente): 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 1, del D.lgs. 39/2013 come di 

seguito riportato: 

“Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 

amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato 

regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico”.  

□ Oppure (specificare) 

………………………………………………………………………………………….. 

 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 2, del D.lgs. 39/2013 come di 

seguito riportato: 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418


“Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 

amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato 

negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del 

soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 

dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico” 

□ Oppure (specificare) 

………………………………………………………………………………………….. 

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1, del D.lgs. 39/2013 come di 

seguito riportato: 

“Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 

diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, 

della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che 

ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di 

presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito 

l'incarico”. 

□ Oppure (specificare) 

………………………………………………………………………………………….. 

 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 2, del D.lgs. 39/2013 come di 

seguito riportato: 

“Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 

diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l’assunzione, 

nel corso dell’incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, 

sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all’articolo 11 della legge 23 agosto 

1988, n. 400 o di parlamentare”. 

□ Oppure (specificare) 

………………………………………………………………………………………….. 

 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 3, del D.lgs. 39/2013 come di 

seguito riportato: 

“Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 

diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 

medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da 

parte della regione”. 

□ Oppure (specificare) 

………………………………………………………………………………………….. 

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 4, del D.lgs. 39/2013 come di 

seguito riportato: 

“Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 

diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 

a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  

b)  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, 

ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  



c)  con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative 

tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione”. 

□ Oppure (specificare) 

………………………………………………………………………………………….. 

 

Con la presente dichiarazione il/la sottoscritto/a si impegna a: 

- comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei propri dati personali contenuti nella presente 

dichiarazione; 

- presentare annualmente la dichiarazione di cui all’art. 20, comma 2, del d.lgs. n. 39/2013, sulla 

insussistenza della causa di inconferibilità derivante da condanna penale e delle cause di 

incompatibilità;  

- comunicare tempestivamente l’eventuale insorgenza, nel corso dell’espletamento dell’incarico 

dirigenziale e comunque prima della scadenza del termine previsto per la presentazione della 

dichiarazione annuale, della causa di inconferibilità derivante da condanna penale o delle cause di 

incompatibilità; 

- rimuovere, ai sensi dell’art. 19, comma 1, del d.lgs. n. 39/2013, l’eventuale causa di incompatibilità, 

entro il termine perentorio di 15 giorni dalla contestazione da parte del Responsabile per la 

prevenzione della corruzione, pena la decadenza dall’incarico e la risoluzione del relativo contratto.  

- La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto 

della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.  

Il/la sottoscritto/a è consapevole che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del d.lgs. n. 39/2013, ferma restando 

ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace accertata comporta la inconferibilità al soggetto che ha 

reso la dichiarazione di qualsivoglia incarico di cui al d.lgs. n. 39/2013 per un periodo di 5 anni. 

 

Trattamento dei dati personali ai sensi del Reg. (EU) 2016/679 e del Codice in materia di protezione di 

dati personali (D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.) 

La sottoscritta dichiara di essere informata che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito delle finalità per la quale la presente 

dichiarazione viene resa e che, in particolare, la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito istituzione 

alla pagina “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 

 

 

 



MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI POTENZIALE CONFLITTO DI INTERESSE DEL 

DIPENDENTE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 per i fini di cui al d.P.R. n. 62/2013 e all’art. 7 del Codice di comportamento del 

Comune di Villesse adottato con deliberazione di G.C. n. 37 dd. 8/04/2016 

Il/la sottoscritto/a …………………………………, nato/a a ……………………………, il 

…………………………………………, in qualità di 

…………………………………………………………………  

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 DPR n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria 

responsabilità  

VISTI: 

- La L. 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  

- Il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 recante “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” ed in 

particolare l’art. 7 rubricato “Obbligo di astensione”;  

- Il Codice di Comportamento del personale del Comune di Villesse ed in particolare l’art. 7, rubricato 

“Obbligo di astensione”; 

SEGNALA 

1. Il seguente procedimento amministrativo in ragione dell’incarico rivestito, rispetto al quale si 

potrebbe configurare un conflitto anche potenziale di interessi: 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

2. La situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi propri di seguito esemplificata (barrare una o 

più caselle): 

a) rapporti diretti o indiretti di collaborazione, in qualunque modo retribuiti, con ………………… 

(soggetto/i avente/i interessi in attività o decisioni inerenti l’ufficio, limitatamente ai procedimenti 

nell’ambito dell’incarico rivestito dal dichiarante); 

b) rapporti diretti o indiretti di collaborazione, in qualunque modo retribuiti, con il soggetto di cui alla 

lettera a) da parte di coniuge/convivente more uxorio, parenti o affini entro il secondo grado; 

c) interessi propri nel procedimento indicato al punto 1; 

d) interessi nel procedimento indicato al punto 1 da parte del coniuge/convivente more uxorio, parenti o 

affini entro il secondo grado; 

e) rapporti di frequentazione abituale o altro rapporto preferenziale con soggetti coinvolti nel 

procedimento, di cui a punto 1; 

f) rapporti di frequentazione abituale o altro rapporto preferenziale con soggetti coinvolti nel 

procedimento indicato di cui al punto 1 da parte del coniuge/convivente more uxorio, parenti o affini 

entro il secondo grado;  

g) causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, con soggetti coinvolti 

nel procedimento di cui al punto 1;  

h) causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, con soggetti coinvolti 

nel procedimento di cui al punto 1 da parte del coniuge/convivente more uxorio, parenti o affini 

entro il secondo grado;  

i) funzione di tutore, curatore, procuratore o agente di soggetti o organizzazioni coinvolti nel 

procedimento di cui al punto 1;  

j) funzione di amministratore o gerente o dirigente di …………………… (soggetti pubblici e/o 

privati) coinvolti nel procedimento di cui al punto 1; 



k) altro (specificare ulteriori gravi ragioni di convenienza che comportano l'obbligo di astensione) 

…………………………………………………………………………………………………………………... 

3. Il ruolo rivestito rispetto al procedimento amministrativo indicato al punto 1 è il seguente: 

…………………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………………………………... 

4. Altre informazioni utili per la valutazione 

…………………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………………………………... 

 

Conseguentemente,  

CHIEDE 

di essere sollevato dall’incarico rivestito in relazione al predetto procedimento. 

 

Villesse, li ……………………… 

 

 

   …………………………………………. 

 

N.B.: in caso di firma autografa, allegare copia del documento di identità 



DICHIARAZIONE DELL’INESISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITà E INSUSSISTENZA DI CONFLITTO DI 

INTERESSI PER GARE PUBBLICHE 

(deve essere so琀琀oscri琀琀o da tu琀� coloro che hanno un ruolo nel procedimento e non solo dai membri della 
Commissione giudicatrice) 

Il so琀琀oscri琀琀o 
 

Cognome e nome  

Luogo e data di nascita  

Codice fiscale  

 

Dipendente pubblico 
 

Ente 
 

Stru琀琀ura (servizio, sezione, area)  

Ruolo 
 

(per dipenden琀椀 esterni all’Amministrazione) 
Riferimen琀椀 autorizzazione per incarico extra ufficio 

 

 

Libero professionista 
 

Ordine/collegio 
 

Numero iscrizione 
 

Data iscrizione 
 

 

Presa visione dell’elenco degli operatori economici che hanno presentato offerta a valere sulla gara: 

Gara 
 

Procedura 
 

CIG 
 

CUP 
 

 

In relazione: 

□ all’incarico, svolto in qualità di _____________________________________________________ 

Oppure 

□ In relazione alla nomina come membro della Commissione giudicatrice della sudde琀琀a gara 



Ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
medesimo d.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in a琀� e dichiarazioni mendaci ivi indicate, so琀琀o la 
propria responsabilità 

DICHIARA 

1. L’inesistenza a proprio carico delle cause di incompatibilità previste dall’art. 77, commi 4, 5 e 6 

e 7 del D.Lgs 50/2016: 

“Art. 77. (Commissione di aggiudicazione)  

4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o 

amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. 

5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno ricoperto 

cariche di pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai 

contratti affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto. 

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, l'articolo 51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono 

altresì esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni 

giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 

sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi.” 

2. L’inesistenza a proprio carico delle cause di astensione ai sensi dell’art. 51 c.p.c.: 

“Art. 51 c.p.c. 

I. Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 

2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è 

convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una 

delle parti o alcuno dei suoi difensori;  

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure 

ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato 

assistenza come consulente tecnico;  

5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle 

parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di 

un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. 

II. In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio 

l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al 

capo dell'ufficio superiore”. 

3. L’inesistenza a proprio carico delle situazioni di conflitto di interessi disciplinate dalle seguenti 

disposizioni: 

1) Art. 42 D.Lgs. 50/2016: 

“1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per 

individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle 

procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della 

concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 

2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, 

anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione 

degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o 

indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come 

una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In 

particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione 

previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 



3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione 

appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. 

Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo 

periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici. 

5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati”. 

2) Art. 6 bis legge 241/1990: 

“Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”; 

3) Art. 6 comma 2 del DPR 62/2013: 

“Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini 

entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come 

quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”. 

4) Art. 7 del DPR 62/2013: 

“Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 

interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 

egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 

soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 

non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente 

si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 

dell'ufficio di appartenenza”. 

4. L’inesistenza a proprio carico delle situazioni previste all’art. 35 bis, comma 1, lett. c, del D.lgs. 

165/2001 

“Art. 35-bis (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni agli uffici). 

1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione 

di commissioni e la nomina dei relativi segretari”. 

 

Luogo e data _____________________________ 

 



Firma 

____________________________ 

 

N.B.: Si allega copia di un documento di identità in corso di validità nel caso di sottoscrizione autografa 

 



AUTODICHIARAZIONE DEI PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA DI GARA DEI DATI 

NECESSARI ALL’IDENTIFICAZIONE DEL “TITOLARE EFFETTIVO” NELL’AMBITO DEGLI 

INTERVENTI A VALERE SUL PNRR 

PROCEDURA DI GARA _____________________________ del ________________  

SOGGETTO ATTUATORE ______________________________________________  

CUP __________________________________ CIG ___________________________ 

 

La/Il sottoscritta/o ________________________________________________________________________  

nata/o a ____________________________________________________________________ (prov. ______) 

il ____________________________ C.F. ___________________________________________________ 

residente a ____________________________________________________________________ (prov.____) 

in via/piazza____________________________________________________ n. ___ CAP___________ 

indirizzo e-mail/PEC _____________________________________________ tel. ____________________ 

professione ____________________________________________, in qualità di:  

□ legale rappresentante  

□ titolare  

□ procuratore  

□ (altro specificare) _______________________________________________________  

dell’impresa/società 

_______________________________________________________________________________________  

con sede a ______________________________________________________ (prov.______) CAP 

________ in via/piazza 

_______________________________________________________________________ indirizzo e-

mail/PEC ______________________________________________________________________  

C.F. __________________________________________ Partita IVA _______________________________  

classificazione delle attività economiche predisposta dall’ISTAT (codice ATECO e breve descrizione 

dell’attività): 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________  

partecipante alla procedura di selezione del Soggetto Realizzatore a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, Missione _________________ Componente________________ Investimento/Sub-

investimento_________________________________,  

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della responsabilità penale in 

cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci o forma, esibisce, si avvale di atti falsi ovvero non più 

rispondenti a verità e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle 



conseguenze amministrative e di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato  

DICHIARA 

□ di essere l’unico titolare effettivo della società/impresa sopra indicata  

□ che non esiste un titolare effettivo dell’impresa dal momento che (specificare la motivazione: impresa 

quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc): 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

 

oppure  

□ di essere titolare effettivo dell’impresa unitamente a (vedi dati riportati sotto)  

□ di non essere il titolare effettivo  

 

Per queste due ultime opzioni, i dati del/i titolare/i effettivo/i ovvero del/i contitolare/i sono di seguito 

riportati:  

Nome______________________________________ Cognome_________________________________ 

nata/o a ________________________________________________ (prov. ______) il _________________ 

C.F. ____________________________________________ residente a ________________ 

___________________________________________________________________________ (prov.______) 

in via/piazza_____________________________________________________ n.____ CAP________ 

indirizzo e-mail/PEC _____________________________________________________________________ 

tel. __________________________________, tipologia di documento 

_________________________________________________ avente numero 

__________________________________ rilasciato il ______________________ da 

___________________________________________ scadenza 

__________________________________________  

(n.b.: nel caso di più titolari effettivi, riportare i sopra indicati dati completi di ognuno di essi)  

 

Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati si allega alla presente:  

- Copia dei documenti di identità del rappresentante legale e dei titolari effettivi, i cui estremi sono 

stati riportati nella presente dichiarazione; 

- Copia dei documenti (tessera sanitaria, carta di identità elettronica) attestanti il rilascio del codice 

fiscale del rappresentante legale e dei titolari effettivi.  

Dichiara, infine, di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali nel rispetto del 

Regolamento (UE) 679/2016, del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., nonché le disposizioni contenute nell’art. 22 del 

Regolamento (UD) 2021/241. 

 

Luogo e data, ……………………………………………… 

 



Firma 

……………………………………………. 

N.B.: si allega copia fotostatica del documento di identità in corso di validità in caso di sottoscrizione 

autografa 



OGGETTO: ART. 16-TER DEL D.LGS. 165/2001 (PANTOUFLAGE O REVOLGING DOORS). 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.P.R. 
N. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a………….……………………….………………………………………………………… 

Nato/a il …………………………………. A ……………….……………………………... (Prov ………), 

residente a …………………………………………………………………………………….. (Prov ………..)  

Via/Piazza ………………………………………… n. …………. C.F. ………………………………… 

In qualità di legale rappresentante dell’impresa denominata 

…………………………………………………………………………………………………………………c

on sede legale in ……………………………………...………………………….…………(Prov..………...), in 

Via/Piazza………………………………………… Codice Fiscale …….…………………………………. 

Partita IVA……………...…………….………………… 

DICHIARA 

Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 e della conseguente decadenza 

dai benefici di cui all’art. 75 del citato decreto: 

 

- al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla 

legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o 
revolving doors): 

o Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non 

aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa di cui 

sopra, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

o Che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi 

e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto 

ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

Luogo e data, ………………………………….. 

 

 

Firma 

……………………………………………. 

 

N.B.: si allega documento di identità in corso di validità nel caso di sottoscrizione autografa 

 



ALLEGATO 1 

 

2023-2025 

P.O.L.A. 
(Piano Organizzativo Lavoro Agile) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMUNE 

DI ARMENTO 

Approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 107 del 12/12/2022 



FINALITA’ 

Il Comune di Armento, nel corso del 2022, a seguito dell’emergenza epidemica da COVID-19 e 

contestualmente a tale periodo, intende continuare nella sperimentazione del lavoro agile. 

Tale nuova modalità di lavoro è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del lavoro 

allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica 

amministrazione, in direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della 
produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro. 

Nonostante l’Ente non avesse mai attuato alcuna sperimentazione del lavoro agile, grazie a questo 
ha potuto fronteggiare efficacemente l’emergenza sanitaria del 2020/2021, consentendo di 
contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di continuità nell’erogazione 

dei servizi comunali. 

Su tali basi si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) che si 

integra nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano della Performance, come previsto 
dall'art.10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150. 

Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. n.34/2020, di 

modifica dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, modificato dell’art.1 del D.L. n.56/2021 e 
secondo le Linee Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi dell’art. 1, comma 6, del 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità organizzative per il rientro 

in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni. 

Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di ulteriori misure di 
carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, in 

particolare attraverso l’adozione di ulteriori strumenti anche contrattuali. 
In particolare il Comune, con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti obiettivi: 

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 

responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 

temporanea; 

- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

- Razionalizzare le risorse strumentali; 

- Riprogettare gli spazi di lavoro; 

- Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico 

legato al pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell’ambiente 
nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in 

termini di volume e percorrenza. 

 

PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO 
Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa (lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità. 

L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni ha stabilito 

delle condizionalità per il ricorso al lavoro agile di seguito elencate: 

a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza; 
b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati 

e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 
arretrato, ove accumulato; 



e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore; 

f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 

2017, n. 81, cui spetta il compito di definire: 

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 

2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 

3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 

funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 

h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. 

 

MODALITA’ ATTUATIVE 
Il Comune di Armento ha avviato lo Smartworking come modalità di svolgimento del lavoro 

emergenziale durante il periodo più acuto della pandemia. 

La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune di Armento è la seguente: 

 N. totale di dipendenti: 02; 

 N. di posizioni organizzative:01; 

 N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro interamente 
da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione:0; 

 N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro 
parzialmente da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione:02; 

 Strumentazione informatica esistente: 

o programma di gestione dei servizi (piattaforma OFFICE INFORMATION); 

 Valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei dipendenti: 

buona; 

 Livello di efficacia delle prestazioni effettuate in smart working in periodo emergenziale: 

apprezzabile. 

 

GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO: 
Perché il POLA possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in quella di 

attuazione e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena 

comunale: 

- Il Segretario Comunale; 

- Le Posizioni Organizzative; 

- I Dipendenti; 

- L’Amministrazione; 
- L’OIV; 
- L’RDT (Responsabile della Transizione Digitale); 

- Il DPO; 

- Le Organizzazioni Sindacali; 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLEPRESTAZIONI 
NELL’ARCO DEL PROSSIMO TRIENNIO 

Nel corso del prossimo triennio ci si propone i seguenti obiettivi: 

 

A. PERSONALE E PRESTAZIONE 
 

 2022 2023 2024 
N. dipendenti con lavoro da 
remoto parziale 

02 03 03 



N. dipendenti con lavoro da 
remoto integrale 

0 0 0 

N. dipendenti che non possono 

svolgere lavoro da remoto (per 

le caratteristiche oggettive 

della prestazione e/o delle 

dotazioni informatiche in 

essere) 

0 0 0 

 
 

B. DOTAZIONI INFORMATICHE 
Descrizione sommaria 

delle dotazioni 
informatiche 

2022 2023 2024 

postazioni 
informatiche 

5 5 5 

Implementazione 
dotazioni informatiche 

0 0 0 

Dotazione notebook 1 1 1 

 
C. MISURE ORGANIZZATIVE DI ALTRO TIPO 

 2022 2023 2024 
Rimodulazione e revisione degli orari di 

entrata e di uscita, al fine di ridurre le 

occasioni di contatto fra i dipendenti e 

di spostamento degli stessi sul territorio 

SI SI SI 

Adeguamento di tutti gli spazi al 

rispetto delle misure sanitarie in materia 
di distanze minime fra le persone 

SI SI SI 

Adeguamento di tutte le dotazioni 

strumentali al rispetto delle misure 

sanitarie in materia di igienizzazione 
degli strumenti e degli spazi di lavoro 

SI SI SI 

Implementazione dei percorsi formativi 

in materia informatica e in materia di 

raggiungimento degli obiettivi fissati 

nel piano della performance 

SI SI SI 

 
ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE E 
MODALITÀ DI ACCESSO. 
Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e indeterminato, che a 

tempo pieno o parziale. 

La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersi di tale modalità di 

prestazione lavorativa (art. 1 D.L. 56/2021). 

 

Nello specifico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora 

ricorrano le seguenti condizioni minime: 



 è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore, 

senza la necessità di presenza fisica nella sede di lavoro; 

 è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

 è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

 è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti 
della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e 

necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

 non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire 

con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla 
normativa vigente. 

 

Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella modalità di 

lavoro agile. 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di 

adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile di Area a cui è assegnato. L’applicazione 
del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra 

uomo e donna, compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso l'Amministrazione. 

In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ALL. A), è 

trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di Area, il quale valuta la compatibilità 

dell'istanza, presentata tenendo conto: 

a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 

b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 

c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 

nonché del rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 

 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie: 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 

esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 

lavoratori o conviventi in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di 

gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2. Lavoratori che abbiano avuto un contatto con soggetto positivo al COVID -19 o accusino 

sintomi lievi riconducibili al COVID-19 nelle more dell’effettuazione del tampone o siano 

in quarantena/isolamento fiduciario; 

3. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 

3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104; 

4. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 

151; 

5. Lavoratrici in stato di gravidanza; 

6. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 

7. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Armento, tenuto 

conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

8. Lavoratori in convezione o utilizzati fuori dall’orario di lavoro. 

 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate e 

vengono valutate dal Responsabile di Area prima della sottoscrizione dell’accordo individuale. 
Il personale ammesso alla fruizione del lavoro agile può svolgere la prestazione lavorativa al di 

fuori della sede di lavoro: 



- per un massimo di 1 giornata alla settimana, fatta salva la possibilità di rimettere al Responsabile 
dell’Area, o al Segretario Comunale, la valutazione del numero dei giorni per cui autorizzare il 
lavoro da remoto, con riferimento al caso concreto prospettato dal dipendente, al fine di 
consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione 
amministrativa ed, allo stesso tempo, conciliare vita e lavoro dei dipendenti; 

- durante i rientri pomeridiani, la fruizione del lavoro agile, può avvenire per l’intera giornata, 

durante le ore antimeridiane e/o durante le ore pomeridiane; 

Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione 
amministrativa è anche possibile prevedere all’interno dell’accordo individuale di lavoro un 
numero massimo di giornate di lavoro agile da attivarsi solo al ricorrere di determinate 

circostanze riconducibili ad eventi non programmabili che impediscano al lavoratore di prestare 

la propria attività lavorativa presso la sede di lavoro. Tali circostanze (DAD per i figli 

conviventi, quarantene/isolamenti fiduciari, eventi meteorologici eccezionali…) dovranno 

essere comunicate tempestivamente dal lavoratore e valutate dal proprio Responsabile che 

provvederà ad autorizzare la prestazione di lavoro da effettuarsi al di fuori della sede. 

Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmesse 

all’Ufficio personale a cura del Responsabile interessato. 
Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile di area dovrà tenere conto con la 

massima attenzione dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance organizzativa 
della propria Area. 

In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una quota 

superiore al 50% del personale assegnato, salvo eventi eccezionali. 

Il Responsabile di Area risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione del lavoro 
agile nel proprio Area con particolare riguardo all'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed 

imprese, che dovrà avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei 

tempi previsti dalla normativa vigente. 

La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, impone al 
Responsabile di verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello 
specifico la possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto. 
Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore 
agile, anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca 

dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 giorni. 

La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di misurazione 
delle performance. 

Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile è tenuto a redigere e trasmettere 
all’OIV e al Segretario Generale una relazione che contenga i seguenti elementi di valutazione: 

- gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, con particolare riguardo 

allo smaltimento del lavoro arretrato; 

- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 

- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

- gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore e valutazione dei risultati 

conseguiti con riferimento a obiettivi prestabiliti; 

- la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a 

cittadini e imprese, avendo cura di dimostrare il rispetto dei tempi di conclusione dei 

procedimenti; 

- il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, indicando il 

numero delle giornate in cui la prestazione è resa al difuori della sede di lavoro; 

- l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei 
dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

- la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. 

 

ACCORDO INDIVIDUALE 
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il 



dipendente e il Responsabile di Area cui è assegnato. 



I Responsabili di Area, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, concordano 

con il Segretario Generale, i termini e le modalità per l’espletamento della propria attività lavorativa 

in modalità agile, tenuto conto del prevalente svolgimento in presenza della propria prestazione 

lavorativa, così come previsto dall’art. 1, comma 3, del Decreto del Ministro della Funzione 
Pubblica dell’08.10.2021. 
Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all’Ufficio Personale 
anche per le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017. 

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il dipendente 

ed il Responsabile di Area di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello 

predisposto dall'Amministrazione e allegato al presente regolamento (ALL. B), poiché costituisce 

un'integrazione al contratto individuale di lavoro. 

Specificatamente, nell’accordo devono essere definiti: 

a) durata dell’accordo; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a 

distanza, avendo presente che il personale ammesso alla fruizione del lavoro agile può 

svolgere la prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro: 

-per un massimo di 1 giornata alla settimana, fatta salva la possibilità di rimettere al Responsabile 
dell’Area, o al Segretario Comunale, la valutazione del numero dei giorni per cui autorizzare il lavoro 
da remoto, con riferimento al caso concreto prospettato dal dipendente, al fine di consentire la 
migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione amministrativa ed, allo stesso 
tempo, conciliare vita e lavoro dei dipendenti; 
-durante i rientri pomeridiani, la fruizione del lavoro agile, può avvenire per l’intera giornata, 
durante ore antimeridiane e/o durante le ore pomeridiane; 

c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi 

previste dall’art. 19 della legge n. 81/2017; 

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere 

inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e organizzative 

necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di 

lavoro; 

f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 

resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione, nel rispetto di quanto disposto 
dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.. 

Durante la vigenza dell’accordo individuale di lavoro è inoltre possibile, previa intesa tra le parti, 
modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 

lavoratore, che per necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale. 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività 

svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è subordinata alla 

sottoscrizione di un nuovo accordo individuale. 

L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggette, a cura dell'Amministrazione, alle 

comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni. 

 

DOMICILIO 
Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, preventivamente 

individuati dal lavoratore e comunicati all’Amministrazione. 
In particolare, il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità, è individuato dal 

singolo dipendente di concerto con il Responsabile di Area a cui questo è assegnato, nel rispetto di 

quanto indicato in tema di Salute e Sicurezza del lavoro, affinché non sia pregiudicata la tutela del 

lavoratore stesso e la segretezza dei dati di cui il dipendente viene a conoscenza per ragioni di 

ufficio. 

Specificatamente, l’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a 

consentire lo svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa. 



Il lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro, 

presentando apposita richiesta al proprio Responsabile di Area di riferimento, il quale autorizza la 

modifica. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente 

comunicata dal lavoratore. Infine, il luogo di lavoro (permanente o temporaneo) individuato dal 

lavoratore non può in nessun caso essere collocato al di fuori dei confini nazionali, salvo deroghe 

collegate alle categorie beneficiarie di priorità di cui all'articolo precedente. 

 

PRESTAZIONE LAVORATIVA 
Per quanto concerne la prestazione lavorativa, questa può essere svolta dal dipendente senza precisi 

vincoli di orario, ma di norma nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale previsto 

dalla legge e dalla contrattazione collettiva e dal proprio contratto individuale di lavoro. Nel giorno 

individuato come lavoro agile, il dipendente è tenuto ad effettuare la timbratura da remoto al solo 

fine di attestare il proprio servizio lavorativo senza che dalla stessa timbratura possa sorgere un 

credito o un debito orario. Nella medesima giornata lavorativa la prestazione può essere svolta 

esclusivamente all'interno della sede di lavoro o esclusivamente all'esterno presso il luogo di lavoro 

individuato. 

La prestazione lavorativa esterna alla sede i di lavoro deve essere espletata nella fascia giornaliera 

dalle ore 7.00 e non oltre le ore 20.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica 

o in quelle festive, fatte salve le esigenze particolari dell’Amministrazione Comunale. 
Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un 

ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro 

agile, deve garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi 

ecc...) come in seguito indicato: 

a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 

alle ore 14.00; 

b) un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro 

pomeridiano, della durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.00 alle 

ore18.00. 

Tali fasce di reperibilità devono essere specificate nell'accordo individuale tra il dipendente e il 

Responsabile del Area di appartenenza. 

Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti normativi che 

per quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi 

comprese le disposizioni in tema di malattia, per la quale la prestazione di lavoro agile non può 

essere eseguita e la normativa prevista per la fruizione delle ferie. Sono altresì fruibili i permessi 

brevi, frazionabili ad ore e gli altri istituti che comportano la riduzione dell’orario. 
Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili il lavoro 

straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

Infine, ai lavoratori che si avvalgono della prestazione in lavoro agile non è riconosciuto il buono 

pasto, salvo i casi di servizio svolto in presenza. L'Amministrazione Comunale, per esigenze di 

servizio, può disporre che il dipendente in lavoro agile sia richiamato in sede, con comunicazione 

che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il 

rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 

 

DOTAZIONE TECNOLOGICA 
Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di 

supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo 

dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua 

disponibilità. 

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi; 



b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 20.00 alle 7.00 del mattino seguente, dal lunedì 

al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri 

giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

 

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, 

l'Amministrazione Comunale, nei limiti delle disponibilità, dovrà fornire al Lavoratore Agile la 

dotazione necessaria per l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. 

Quest’ultimo è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita esclusivamente per motivi inerenti l’attività 
d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la strumentazione 

medesima. 

L'Amministrazione Comunale, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà consegnare al lavoratore 

agile un dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc...): tale dispositivo deve 

essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. 

L'effettuazione di telefonate personali è vietata. Sul numero di telefono mobile fornito al dipendente 

potrà essere attivata la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato 

al lavoratore. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico dell'Amministrazione. 

Nel caso in cui al lavoratore agile non venga consegnato il dispositivo telefonico mobile, il 

dipendente, ai fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso 

e/o mobile cui potrà essere contattato dall'Ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare 

sul numero indicato dal dipendente la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio 

interno assegnato al lavoratore. 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere 

tempestivamente comunicati dal dipendente al servizio informatico dell’ente, al fine della 
risoluzione del problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà rientrare dal lavoro 

agile nella sede di lavoro. 

L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare 

l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo 

le modalità che saranno comunicate dall’ufficio informatico. 
Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il mantenimento in 

efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente. 

 

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 
In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a 

non leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non 

inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di 

disconnessione di cui alla seguente lett. b), fatte salve eccezionali motivi di urgenza. 

Specificatamente, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi; 

b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 20.00 alle 7.00 del mattino seguente, dal lunedì 

al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri 

giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

 

RAPPORTO DI LAVORO 
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di 

lavoro subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua ad essere regolato dalla legge, 

dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, 

nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna discriminazione ai 

fini del riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera. 

I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso 

trattamento economico e normativo di appartenenza. 



RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 
Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione 

Comunale possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di 

almeno 30 giorni, salvo in caso di giustificato motivo. 

Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, 

il termine del preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere 

inferiore a 90 giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro 

rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. 

In particolare l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile di 
Posizione Organizzativa di appartenenza: 

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa in modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere prevista 
nell’accordo individuale; 
c) in caso di segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga. 

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore 
agile, anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca 

dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 giorni; 

d) negli altri casi espressamente motivati. 

In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza 

secondo l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile di 

Posizione Organizzativa di riferimento nella comunicazione di revoca. Tale comunicazione potrà 

avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC o con altri mezzi ritenuti idonei che ne attestano 

l’avvenuta ricezione del provvedimento di revoca. L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo 
individuale è comunicato dal Responsabile di Posizione Organizzativa all'Ufficio del Personale ai 

fini degli adempimenti consequenziali. 

Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altra Posizione Organizzativa, l'accordo 

individuale cessa di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 

 

PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 

comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle 

disposizioni dei contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di 

comportamento e nella vigente normativa in materia disciplinare. 

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione 

agli obblighi comportamentali del lavoratore. 

 

OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE 
Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software 

eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione 

lavorativa. Il dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in 

buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli 

dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è 

tenuto al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di cui al DPR n. 62/2013. 

 

PRIVACY 
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 

prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 

all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della 

riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 

679/2016- GDPR e dal D.Lgs. n.196/03. 



In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, 

del Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni 

impartite dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del Trattamento. 

 

FORMAZIONE 
L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi formativi del 

personale, sia attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati 

sul lavoro in modalità agile. 

 

VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 
L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità 

per raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della Performance a cui il presente Piano 

è collegato, nel quale verranno inoltre individuati appositi indicatori. 

Nella disciplina di dettaglio relativa alla performance per l’anno 2022 si provvederà a sottolineare 
come il lavoratore agile sia portatore di comportamenti che caratterizzano tale modalità di lavoro e 

pertanto è prevista tra comportamenti attesi e attuati anche il comportamento <smart worker= e 
<distance manager= per tutto il personale coinvolto. 
Pertanto, l’esercizio del potere direttivo di cui alla L. n. 81/2017 è esercitato anche con gli strumenti 

programmatori che riguardano la performance dei singoli dipendenti. 

Tale sistema di misurazione e valutazione persegue il miglioramento continuo dell’organizzazione e 

lo sviluppo delle risorse umane dell’Ente, da realizzare attraverso la valorizzazione delle 
competenze professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misurabili e 

verso una maggiore delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie attività lavorative. 

Mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o telefonico monitorerà: 

- lo stato dell’attività assegnata al dipendente; 

- il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati; 

- il miglioramento della performance organizzativa. 

Nello specifico, ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa sarà valutato con riferimento: 

- alla capacità di definire i compiti e le responsabilità del lavoratore agile; 

- Alla capacità di esercitare il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale; 

- Alla capacità di ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti e di erogazione dei 

servizi ai cittadini ed alle imprese; 

- Alla capacità di smaltire l’arretrato. 
 

GARANZIE PER I DIPENDENTI 
L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari 

opportunità per l’accesso al lavoro agile. 
 

REGIME SPERIMENTALE E NORME DI RINVIO 
In fase di prima applicazione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile, viene prevista una fase 

sperimentale – della durata di un anno dall’entrata in vigore del presente atto- durante la quale gli 

accordi individuali potranno essere stipulati solo a termine (max sei mesi). 

Il suddetto Piano sarà comunque soggetto a revisione non appena efficace il nuovo CCNL – 

funzione autonomie al fine di verificarne la compatibilità con le nuove norme contrattuali in 

materia. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti previsti 

dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto. 



ALLEGATO <A= 

 
Al Responsabile del Settore 

 
 

 

 
Oggetto: Domanda di attivazione del Lavoro Agile alla prestazione lavorativa ai sensi del 
Regolamento approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n.   del     . 

Il/La sottoscritto/a  in  servizio 

presso  con profilo prof.  cat.   

CHIEDE 

Di poter svolgere la propria attività lavorativa presso il Comune di Armento in modalità "agile", 

secondo i termini, le tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale da 

sottoscriversi con il Responsabile di Area. 

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni 

mendaci e falsità in atti 

DICHIARA 

(barrare la casella corrispondente) 
 

 
 che per lo svolgimento della prestazione lavorativa agile, l’Amministrazione dovrà 

fornirgli la seguente strumentazione tecnologica e precisamente: 
 

 

 

 che l’Amministrazione comunale non dovrà fornirgli alcuna strumentazione 

tecnologica essendo in possesso della stessa e, precisamente: 
 

 

DICHIARA ALTRESI': 

(barrare una sola casella corrispondente) 
 

 
Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate): 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 

esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 



lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2. Lavoratori che abbiano avuto un contatto con soggetto positivo al COVID -19 o accusino 

sintomi lievi riconducibili al COVID-19 nelle more dell’effettuazione del tampone o siano 

in quarantena/isolamento fiduciario; 

3. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 

3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104; 

4. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 

151; 

5. Lavoratrici in stato di gravidanza; 

6. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 

7. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Armento, tenuto 

conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro. 

 

INFINE DICHIARA 
 

 
- di aver preso visione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) per l'applicazione del 

Lavoro agile approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n.  del  ; 

- di accettarne tutte le disposizioni previste nel POLA; 

- di essere a conoscenza delle norme sulla salute e sicurezza ai fini della prestazione dell’attività 
lavorativa in modalità agile 

- Individua il seguente luogo ove verrà svolta la prestazione lavorativa in modalità agile: 

1. Residenza  

2. Domicilio  

3. Altro luogo (da specificare)  

 

Data  
 

 

Firma 
 
 



ALLEGATO <B= 
 

 
ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 

 

 
Il/La  sottoscritto/a  ,  dipendente  del  Comune  di  Armento, 

Settore    ,   in   qualità   di  , a tempo 

(pieno/parziale)    

e 

Il Sottoscritto Responsabile del Settore   

Vista l’istanza del lavoratore presentata con nota prot. n. del  ; 

Visto il vigente Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA); 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

che il/la dipendente, come meglio sopra identificato/a, è ammesso/a a svolgere la prestazione 

lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito indicate ed in conformità alle 

prescrizioni stabilite nella disciplina sopra richiamata: 

- data di avvio prestazione in modalità lavoro agile:  

- data fìne della prestazione lavoro agile:  (max 3 gg a 

settimana) 

- giorno/i settimanale/i di svolgimento della prestazione in modalità agile: (max 3 gg a settimana) 

- ai fini dello svolgimento del1'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l'utilizzo 

della  seguente  dotazione  strumentale  (cellulare,  personal  computer  portatile, 

ecc.):  

 

 (dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente e conforme alle 

specifiche tecniche richieste ovvero dotazione tecnologica fornita dal1’Amministrazione); resta 
inteso che le spese riguardanti i consumi elettrici, quelle di manutenzione delle apparecchiature di 

proprietà del dipendente, nonché il costo della connessione dati sono a carico del medesimo; 

- luoghi di lavoro:  

- fascia  di  contattabilità  obbligatoria  del  dipendente:  mattina  dalle  ore alle  ore 

   e, in caso di giornata con rientro pomeridiano, dalle 

ore alle ore  . 



Trattamento giuridico ed economico, disposizioni organizzative, obblighi di riservatezza e di 
sicurezza sul lavoro: 

1 - Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del dipendente non 

incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, che resta regolato dalle 

norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi. 

2 - La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio 

pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è utile ai fini della progressione in 

carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi al 

trattamento economico accessorio. In allegato al presente accordo, vengono consegnati al 

dipendente i risultati ed i comportamenti attesi durante il periodo di lavoro agile, come definiti sulla 

base del vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance. 

3 - La modalità di lavoro agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli limiti di durata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale contrattualmente previsti. 

4 - Il lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come previsti dalla 

normativa vigente. Ha inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla prestazione lavorativa nella fascia di 

lavoro notturno individuata dalla vigente normativa (dalle ore 22.00 alle ore 6.00). 

5 - Al lavoratore è riconosciuto il diritto alla disconnessione in occasione della pausa pranzo in una 

fascia oraria a sua scelta. Inoltre, come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro, i lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di 

15 minuti ogni 120 minuti di lavoro. 

6 - Il lavoro agile non va effettuato durante le giornate festive e di assenza per ferie, riposo, 

malattia, infortunio, aspettativa o altro istituto. 

7 - Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è 

riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o 

festivo e protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive. 

8 - Al presente accordo viene allegata l’informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile, nonché 
le disposizioni per il trattamento dei dati, alle quali il dipendente è tenuto ad attenersi durante lo 

svolgimento della propria attività lavorativa in modalità agile. 

 

 

Armento  
 

 

Firma del Responsabile di Area Firma del dipendente 



COMUNE DI ARMENTO 
PROVINCIA DI POTENZA 

 
 

 
PROT. N. 356 DEL 23/01/2024 

 
 
 

Determinazione  

AREA AMMINISTRATIVA ED ECONOMICO-FINANZIARIA 

n. 5 del 23.01.2024 
copia 

 
OGGETTO: 

 

Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il decreto legislativo n. 267/2000 e la legge 241/90; 
Visto l’art. 107 comma 2 del predetto decreto legislativo; 
Vista la delibera di Giunta Comunale n. 47 del 06.05.2022 di approvazione del regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi e successiva integrazione con delibera di Giunta Comunale n. 22 del 30.03.2023; 

 
Visto il Decreto del Sindaco n.1 del 03/01/2024 a mezzo del quale al sottoscritto veniva conferito l’incarico 
temporaneo di Responsabile del Servizio Amministrativo ed Economico Finanziario di questo Ente dal 
03/01/2024 sino al 03/06/2024; 
 
Vista la deliberazione di C.C. n.31 del 21/12/2023 avente ad oggetto “Approvazione del Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2024-2026 ai sensi dell'art. 170, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000”. 
Vista la deliberazione di C.C. n.32 del 21/12/2023 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio di 
Previsione Finanziario 2024-2026 e relativi allegati ai sensi dell'art. 151 del d.lgs. 267/2000 e art. 10 del d.lgs. 
118/2011”. 

 
Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 
“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 
e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi 
valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti 

Reg. Gen. N.14 del 23/01/2024 

 
Determinazione limite di spesa per nuove assunzioni ai sensi del D.M. Ministero dell’Interno 17 
marzo 2020. Anno 2024 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 



parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in 
cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media 
delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di 
cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per 
cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn 
over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio 
del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in 
aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del 
fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 
organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 
 
Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a 
tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di 
spesa per nuove assunzioni, anche in deroga al limite derivante dall'art. 1, cc. 557 e segg., L. n. 296/2006; 
 
Rilevato che, in particolare, l’art. 5 del decreto ministeriale citato dispone: 
“1. In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono 
incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata 
nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla seguente 
Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1. (…) 
2. Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni 
antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo 
restando il limite di cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione. 
(…)” 
 
Vista la circ. Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei 
comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 settembre 2020; 
 
Visto l’art. 57, c. 3-septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104 che dispone: 
“3-septies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse 
provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e 
le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto 
del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. 
In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale 
per un importo corrispondente”; 
 
Considerato inoltre che: 
- l’art. 2, c. 3 dello schema di decreto in materia di funzioni e classificazione dei segretari comunali e provinciali, 
adottato dal Ministero dell’Interno ma non ancora pubblicato, dispone: “Ai fini del rispetto dei valori soglia di 
cui all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, ciascun comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il 
comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a 
seguito del riparto della predetta spesa”; 
- pertanto, il Comune di Armento che partecipa alla convenzione di segreteria tra i Comuni di: Roccanova, 
Armento e Missanello calcola nella spesa di personale solo la propria quota di costo sostenuto per il segretario;  



- coerentemente, il Comune di Roccanova capofila elimina dalle entrate correnti i rimborsi ottenuti dagli altri 
enti convenzionati.  
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di ARMENTO appartiene alla fascia 
demografica A (popolazione al 31.12.2022: n. 577 abitanti); 
 
Rilevato che: 
- sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del personale 
corrispondente è pari al 29,50% (A); 
- sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro della maggiore spesa del 
personale corrispondente è pari al 33,50% (B); 
 
Verificato che, sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2020-2022 e dal bilancio di previsione finanziario 
annualità 2024, il valore della soglia percentuale applicabile al Comune di Armento è pari al 35%, come 
verificabile dal prospetto in calce alla presente determinazione (All. 1); 
 
Preso atto che tale valore è uguale o inferiore al valore della soglia di virtuosità (A); 
Considerato che, ai sensi dell’art. 5, D.M. 17 marzo 2020, per i comuni “virtuosi”, nel periodo 2020-2024: 
- è possibile incrementare annualmente, la spesa del personale registrata nel 2018, in misura non superiore al 
valore percentuale indicato dalla Tabella 2 allegata al decreto, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e 
del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1; 
- è possibile utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli 
incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 
dell'art. 4, comma 1; 
Preso atto del parere espresso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 15 gennaio 2021 (prot. n. 
12454) che a proposito della possibilità per gli enti virtuosi di utilizzare in deroga i resti assunzionali del 
quinquennio 2015-2019 chiarisce quanto segue:  
“l’utilizzo dei più favorevoli resti assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2020 non può essere cumulato con 
le assunzioni derivanti dall’applicazione delle nuove disposizioni normative ex articolo 33, comma 2, del decreto 
legislativo n. 34/2019, ma tale possibilità di utilizzo costituisce una scelta alternativa – se più favorevole – alla 
nuova regolamentazione, fermo restando che tale opzione è consentita, in ogni caso, solamente entro i limiti 
massini previsti dal valore soglia di riferimento di cui all’articolo 4, comma 1 – Tabella 1, del decreto attuativo.” 
Preso atto inoltre che: 
- sulla base dei valori corrispondenti della Tabella 2, l’incremento consentito della spesa di personale rilevata 
dal rendiconto 2018 è pari a € 73.008,97 (i); 
- questo ente ha a disposizione resti assunzionali per il quinquennio 2015-2019 pari a € 0 (l); 
 
Rilevato quindi che dal confronto tra i valori (i) e (l) il più favorevole è quello derivante da (i), pari a € 
73.008,97; 
Rilevato che: 
tale ultimo importo è inferiore al valore corrispondente alla lettera (o) in All. 1); 
per l’anno 2024 il tetto massimo della spesa di personale è pertanto pari a € 281.606,03; 
Considerato che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o inferiore al valore soglia 
di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il nuovo 
valore soglia; 
 
Visto il prospetto: All. 1): Calcolo del limite di spesa per assunzioni (v. mod. 94769.1.05-RGS); 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 



Visto il D.M. 17 marzo 2020; 
Visto l’art. 57, c. 3-septies, D.L. n. 104/2020; 
Ritenuto di provvedere in merito; 

DETERMINA 
 

1. di rilevare che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, e come dettagliatamente esposto in premessa, il 
valore della soglia percentuale applicabile per determinare le spese di personale impegnabili per 
assunzioni nel 2024 al Comune di Armento è pari al 35%, come verificabile dal prospetto allegato alla 
presente determinazione (All. 1); 

2. di prendere atto che tale valore è uguale o inferiore al valore della soglia di virtuosità (A); 
3. di dichiarare pertanto che il tetto massimo della spesa di personale per l’anno 2024 è pari a € 

281.606,03, come risulta dal prospetto all. 1) al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale, quindi ben al di sotto della spesa appostata in bilancio 2024/2026 per € 180.118,48; 

4. di dare atto che il responsabile del procedimento, ai sensi della L. n. 241/1990, è il dipendente Nicola 
Celano; 

5. di dare atto che il presente provvedimento, non comportando impegno di spesa, diviene esecutivo con 
la sottoscrizione da parte del responsabile del servizio; 

6. di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella raccolta generale 
nonché al Sindaco, all’Assessore al personale e al Segretario comunale, per quanto di competenza; 

 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
f.to Dott. Nicola CELANO 

ANNO
Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024

ANNO VALORE FASCIA
Popolazione al 31 dicembre 2022 577 a

ANNI VALORE
Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2022 (a) 185.191,73 € (l)

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 208.597,06 €

2020 986.377,67 €
2021 761.391,57 €
2022 1.955.655,49 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 1.234.474,91 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2022 16.723,72 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 1.217.751,19 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 15,21%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 29,50%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 33,50%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 174.044,87 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 359.236,60 €

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 2024 (h) 35,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 73.008,97 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (l) 0,00 €

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (m) 73.008,97 €

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 281.606,03 €

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 281.606,03 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 (o) 281.606,03 €

ENTE VIRTUOSO

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 
foglio "Spese di personale-Dettaglio")



 

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi degli artt. n. 151 comma 
4 e n. 153 comma 5 del T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n. 267 del 18-08-2000. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

f.to Dott. Nicola CELANO 
 
 

Il presente allegato viene redatto in originale e n. 2 copie. 
Una copia verrà pubblicata all'albo pretorio on-line nelle forme di legge per 15 giorni consecutivi per 
essere 
contestualmente trasmessa al Sindaco per presa visione del suo contenuto mentre altra copia è 
riservata all'ufficio incaricato della sua esecuzione. 
l'originale dovrà essere compiegato nell'apposito fascicolo e conservato nella relativa raccolta presso 
la Segreteria Comunale. 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE Reg. n. 31 

Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio 
del Comune in data odierna per rimanervi 15 giorni consecutivi. 

 
Armento, lì 23/01/2024 



Spese per il personale 
Comuni soggetti al patto di stabilità 

 

COMPONENTI CONSIDERATE PER LA DETERMINAZIONE DEL TETTO DI SPESA: BILANCIO 
2024 

1 Totale intervento 1 - Personale + 153.622,91 

di cui: Retribuzioni lorde (trattamento fisso e accessorio) corrisposte al personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato 
e determinato 

  

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 
  

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto (se contabilizzati nell'interv. 1) e spese per equo indennizzo 
  

Spese sostenute dall'Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22/01/2004) per la quota 
parte di costo effettivamente sostenuto 

  

Spese per incarichi ex artt. 90 e 110, commi 1 e 2 del TUEL 
  

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro 
  

Spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente (compresi i consorzi, le comunità montane e le unioni di 
comuni) 

  

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate nell'interv. 1) 

  

Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati nell'interv. 1)   

Spese derivanti dai rinnovi contrattuali in corso   

Altre spese contabilizzate nell'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, ecc.)   

 
2 

Spese per collaborazioni coordinate e continuative, altre forme di lavoro flessibile (es. inteninali, tirocini, ecc.), con 
convenzioni, LSU, buoni lavoro art. 70 D.Lgs. 276/2003 (se contabilizzate in un intervento diverso dall'1, come ad es. 
nell'interv. 3) 

+ 
 

13.381,40 

3 Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni (se contabilizzati in un intervento diverso dall'1, come 
ad es. nell'interv. 5) +  

4 Altre spese contabilizzate in interventi diversi dall'intervento 1 (ad es. rimborsi per missioni, spese di formazione, buoni 
pasto, ecc.) + 3.500,00 



5 Irap + 9.614,17 
 F.P.V. entrata cap. …… -  

TOTALE PARZIALE (COMPONENTI SPESA PERSONALE CONTABILIZZATE NELLE SPESE CORRENTI) 180.118,48 

6 Altre spese non contabilizzate nelle spese correnti (ad es. spese elettorali rimborsate dallo Stato o da altri Enti pubblici, 
spese per censimento ISTAT, se contabilizzate a "partite di giro", ecc.) +  

TOTALE SPESA DI PERSONALE 180.118,48 

 
COMPONENTI ESCLUSE: 

 
Stanziamenti 

2017 (da 
previsione)/Im 

7 Spese derivanti dai rinnovi contrattuali 2016/2018 E NUOVO RINNOVO -  

7bis Spesa per vecchi rinnovi contrattuali (come anno 2013) -  

8 Costo personale comandato ad altre amministrazioni (e da queste rimborsato) -  

8bis Rimborso da Ministero per stabilizzazione L.S.U. -  

9 Spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) -  

9bis Rimborso dal piano sociale di zona per Assistente sociale - 1.500,00 

10 Spese per formazione del personale -  

11 Rimborsi per missioni -  

12 Spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati -  

13 Spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato (dalla Regione o dalla Provincia) per attività 
elettorale - 6.615,00 

14 Spese di personale per l'esecuzione delle operazioni censuarie degli enti individuati nel Piano generale di censimento 
nei limiti delle risorse trasferite dall'ISTAT (D.L. 78/2010, art. 50, commi 2 e 7) - 2.000,00 

15 Spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate -  

16 Spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e finanziate con i 
proventi delle violazioni al codice della strada (Circolare Ministero dell'Interno n. FL 05/2007 dell' 8 marzo 2007) -  



17 Spese per assunzioni in  deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della Legge n. 244/2007 (effettuate prima del 
31/05/2010) -  

18 Spese per incentivi al personale per progettazione opere pubbliche, ICI, condoni, avvocatura - 8.000,00 

19 Diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale - 5.000,00 

20 Oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti -  

21 Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (non 8 perché versato direttamente dall'ente cui il personale è stato 
comandato e 9 perché le spese per le categorie protette non sono soggette a IRAP) -  

22 Oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (delibera Corte dei conti 
Piemonte n. 380/2013) -  

 
23 

Per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con contratto a
tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche
socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, comma 4-quater, D.L. n. 90/2014) 

- 
 

24 Spese per il personale delle Province e Città Metropolitane ricollocato ai sensi dell'art. 1, comma 424, della legge n. 190 
del 23/12/2014 -  

TOTALE COMPONENTI ESCLUSE 23.115,00 

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA 157.003,48 
 
 
 

SPESA ANNO 2008 AL NETTO DELLE COMPONENTI ESCLUSE (VALORE ASSOLUTO) 
 

L'ente rispetta il vincolo relativo al contenimento della spesa di personale 
 

Margine di spesa ancora sostenibile nel 2024 73.008,97 

SI 

301.684,80 


